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Trasporti. Il colosso marittimo - Sotto inchiesta a Napoli, per il Consiglio di Stato non poteva trattare
con la Pa

Da Genova a Gioia Tauro, contratti Msc a rischio

Andrea Moizo

Il faro acceso dalla Procura di Napoli sugli appalti delle Universiadi,
svelato dal Fatto nei giorni scorsi, potrebbe avere ripercussioni anche
lontano dal Vesuvio. Nella primavera 2018 Msc - colosso del trasporto
marittimo e delle crociere - non poteva contrattare con la pubblica
amministrazione perché l' Anac aveva appena accertato a suo carico un
caso di pantouflage. Per legge "è fatto divieto" a un' impresa che assuma
un funzionario pubblico che aveva esercitato nei suoi confronti "poteri
autoritativi e negoziali" di contrattare con la pubblica amministrazione per
i tre anni successivi. Su queste basi Luisa Latella, commissario delle
Universiadi di Napoli, provò a sospendere l' appalto per il noleggio di una
nave vinto da Msc, contrastata dalla Regione, favorevole alla soluzione
navale per l' alloggio degli atleti. E lasciò l' incarico dopo che anche
Raffaele Cantone ne biasimò la scelta ritenendo che la norma non
specificasse chi dovesse irrogare la sanzione. La gara è ora al l '
attenzione della Procura di Napoli, che fra gli indagati ha iscritto anche il
tycoon sorrentino (ma fiscalmente svizzero) Gianluigi Aponte, patron di
Msc, e il vicepresidente della Regione Fulvio Bonavitacola. Mentre il
Consiglio di Stato, pochi giorni fa, ha corretto quella lettura delle norme:
Anac non deve solo accertare il pantouflage, ma anche "garantire l'
esecuzione delle conseguenze sanzionatorie previste". Tutto nacque nel
gennaio 2017, quando Msc assunse Luigi Merlo. Ex assessore regionale
in Liguria (governatore Claudio Burlando), marito della deputata renziana
Raffaella Paita, fra il 2008 e il 2016 fu presidente dell' Autorità Portuale
genovese e poi consigliere di Graziano Delrio al ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti. Prima, appunto, di approdare a Msc, radicatasi in quegli anni a Genova. Dopo l' episodio
napoletano Merlo si dimise e venne nominato presidente di Federlogistica, vicina a Msc. Intanto, ancor prima della
pronuncia del Tar che a novembre 2018 annullò la delibera Anac, diverse Autorità Portuali, discostandosi dalla
prudenza di Latella, firmarono contratti con Msc: concessioni e accordi per terminal container e stazioni marittime a
Genova, La Spezia, Livorno, Napoli e Gioia Tauro. Operazioni su cui oggi un terzo avrebbe argomenti più forti per
eccepire. Se a farlo non sarà l' Anac stessa, alla luce della sentenza del Consiglio di Stato, per cui "non può
fondatamente dubitarsi" (né si poteva nella primavera 2018, la legge non è cambiata) che il potere sanzionatorio spetti
e spettasse all' Anticorruzione. Farà chiarezza il procedimento sanzionatorio a carico di Msc annunciato dall' Autorità,
ma l' indagine dei pm napoletani è destinata a muovere le acque. A porsi il problema ha cominciato ancor prima dell'
indagine Assoporti, l' associazione delle Autorità Portuali: "Chiederemo un parere legale, la sentenza non sarà senza
conseguenze, sul passato o sul futuro", ha spiegato il presidente Daniele Rossi. Il timore di una burrasca nei porti
italiani è concreto.

Il Fatto Quotidiano
Primo Piano
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AdSP MTS: Porto Aperto, al via la 13a edizione

È giunto alla 13a edizione il progetto di apertura del porto alla città,
promosso dall' Autorità di Sistema Portuale con il patrocinio della
Regione Toscana e del Comune di Livorno, e da qualche anno esteso
anche a Piombino e agli scali elbani. Quest' anno si preannuncia
particolarmente ricca la programmazione definita dall' Authority: oltre alle
visite guidate nei porti dell' Alto Tirreno, sono previste un insieme di
attività complementari. Studenti, cittadini, turisti e appassionati potranno
visitare il Port Center di Livorno (presso la Fortezza Vecchia) e l'
Esposizione delle Imbarcazioni Storiche (in prossimità del Mercatino
Americano), entrambe tappe fondamentali di un percorso propedeutico
alla scoperta del nostro sistema portuale. Modigliani e Livorno. Un artista
nella sua città portuale (30 novembre 2019-16 febbraio 2020) In
occasione della Mostra 'Modigliani e l' avventura di Montparnasse', un
fine settimana al mese, l' AdSP offre ai visitatori della mostra un percorso
gratuito di visite guidate a luoghi di interesse storico e di cultura
marittimo- portuale della città: la Fortezza Vecchia, il Livorno Port Center
e l' Esposizione delle Imbarcazioni Storiche. Tre luoghi nell' immediata
vicinanza del Museo di Città, che permettono di completarne la
conoscenza, favorendo anche un approfondimento della realtà portuale,
centrale per l' economia del territorio. Visite guidate ai porti del Sistema
(7 novembre 2019-15 maggio 2020) Le visite nei porti per le scuole che
aderiscono al progetto verranno effettuate a partire dal 7 novembre al 13
maggio 2020, in orario mattutino. Premio 'Racconta il tuo porto' Le classi
che effettueranno le visite proposte da PORTO APERTO potranno partecipare al premio 'Racconta il tuo porto', che
prevede la produzione di elaborati (foto, video, presentazioni in PowerPoint, racconti, ecc.) da presentare dal 18
aprile al 11 maggio 2020, dalle ore 09.00 alle ore 20.00 presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Settentrionale. Trasmissioni televisive su Telegranducato (novembre 2019-maggio 2020) L' Autorità di
Sistema Portuale offre l' opportunità di partecipare alle trasmissioni televisive che realizzerà in collaborazione con l'
emittente televisiva locale Telegranducato, nel corso delle quali verranno proposti e commentati dai ragazzi dei
contributi video che raccontano la storia e le attività del porto, alla presenza di operatori del settore marittimo-
portuale. L' evento finale in occasione della Giornata Europea del Mare 2020 PORTO APERTO si concluderà
ufficialmente con un evento che si legherà alla celebrazione della 'Giornata Europea del Mare', istituita dalla
Commissione Europea, e che include a Livorno 'Navi di Maggio'. La manifestazione, che offre la possibilità di visitare
le imbarcazioni per la salvaguardia dell' ambiente marittimo e costiero ormeggiate presso il Porto Mediceo, è
organizzata a partire dall' edizione 2019, dal Servizio Promozione e Comunicazione dell' AdSP in collaborazione con
ARPAT, Istituto di Biometeorologia del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Come per le precedenti edizioni, saranno
coinvolti gli studenti delle scuole cittadine e regionali in una iniziativa articolata che ha lo scopo di evidenziare quanto il
porto e il mare siano luoghi che vogliono aprirsi alla cittadinanza e ai giovani. Italian Port Days PORTO APERTO,
assieme ad alcune iniziative isolate di altre AdSP, rappresenta uno dei progetti ormai storici per la promozione del
legame tra i porti e le città, ed è parte integrante degli Italian Port Days, una giornata celebrativa istituita, fin dal 2018,
dall' Associazione dei porti Italiani (Assoporti). Proprio nei giorni scorsi il progetto di Assoporti è stato inserito dall'
Associazione Internazionale Porti-Città (AIVP) nella propria Agenda 2030 come buon esempio di promozione della
cultura portuale a livello internazionale.

Il Nautilus
Primo Piano
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Bilancio e demanio, l' Autorità dello Stretto riunisce il comitato portuale

L' organo continuerà ad agire nel pieno delle funzioni fino all' insediamento del comitato di gestione

Con una discussione incentrata su bilancio e demanio, il nuovo presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto , Mario Mega, ha
presieduto il 14 novembre a Messina il comitato portuale. L' organo
continuerà, infatti, ad agire nel pieno delle funzioni fino all' insediamento
del comitato di gestione. Alla riunione era presente il Sindaco di Villa S.
Giovanni, Giovanni Siclari, che ha apprezzato l' invito del presidente
Mega, rappresentando l' interesse del suo Comune a giocare sin da
subito un ruolo attivo per lo sviluppo delle tematiche di competenza dell'
AdSP connesse all' Area dello Stretto. Il demanio In applicazione del
principio della continuità dell' azione amministrativa, sono state
sottoposte al comitato e approvate una serie di pratiche relative alla
gestione del demanio di competenza. I componenti del comitato portuale
hanno, inoltre, condiviso all' unanimità la proposta del nuovo presidente di
rientrare in Assoporti, associazione dei porti italiani, concordando sull'
idea che il sistema portuale dello Stretto rappresenti uno degli snodi
strategici del sistema trasportistico nazionale e pertanto debba essere
fortemente tenuto in considerazione nei tavoli di confronto nazionale sui
temi inerenti la portualità, la logistica e le reti di trasporto. Il bilancio
Sempre all' unanimità è stato approvato il bilancio di previsione dell'
AdSP per l' anno 2020, che presenta un avanzo di amministrazione di
euro 87 milioni e tiene conto delle maggiori spese in conto capitale
finalizzate ai "Lavori di riqualificazione e rifunzionalizzazione degli uffici e
del padiglione di ingresso nel quartiere fieristico di Messina", in merito ai
quali la commissione di gara sta ultimando l' esame delle offerte presentate dalle ditte concorrenti. La consistenza
finale di cassa presunta al 31/12/2020 è pari a euro 127 milioni, a conferma della solidità economica dell' ente, il che
costituisce una garanzia della capacità dell' AdSP di intraprendere già nell' immediato futuro azioni e interventi anche a
beneficio dei nuovi territori annessi alla circoscrizione di sua competenza.

Informazioni Marittime
Primo Piano
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Comitato portuale dello Stretto

GAM EDITORI

15 novembre 2019 - Il nuovo Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale
dello Stretto, Mario Mega, ha presieduto ieri il Comitato Portuale. L'
Organo continuerà, infatti, ad agire nel pieno delle funzioni fino all'
insediamento del Comitato di Gestione. Alla riunione era presente il
Sindaco di Villa S. Giovanni, Dott. Giovanni Siclari, che ha apprezzato l'
invito del Presidente Mega, rappresentando l' interesse del suo Comune a
giocare sin da subito un ruolo attivo per lo sviluppo delle tematiche di
competenza dell' AdSP connesse all' Area dello Stretto.In applicazione
del principio della continuità dell' azione amministrativa, sono state
sottoposte al Comitato e approvate una serie di pratiche relative alla
gestione del Demanio di competenza. I componenti del Comitato
Portuale hanno, inoltre, condiviso all' unanimità la proposta del nuovo
Presidente di rientrare in Assoporti, Associazione dei porti italiani,
concordando sull' idea che il sistema portuale dello Stretto rappresenti
uno degli snodi strategici del sistema trasportistico nazionale e pertanto
debba essere fortemente tenuto in considerazione nei tavoli di confronto
nazionale sui temi inerenti la portualità, la logistica e le reti di trasporto.
Sempre all' unanimità è stato approvato il bilancio di previsione dell'
AdSP per l' anno 2020, che presenta un avanzo di amministrazione di
euro 87 milioni e tiene conto delle maggiori spese in conto capitale
finalizzate ai "Lavori di riqualificazione e rifunzionalizzazione degli uffici e
del padiglione di ingresso nel quartiere fieristico di Messina", in merito ai
quali la commissione di gara sta ultimando l' esame delle offerte
presentate dalle ditte concorrenti. La consistenza finale di cassa presunta al 31/12/2020 è pari a euro 127 milioni, a
conferma della solidità economica dell' Ente, il che costituisce una garanzia della capacità dell' AdSP di intraprendere
già nell' immediato futuro azioni e interventi anche a beneficio dei nuovi territori annessi alla circoscrizione di sua
competenza.
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Mega, buona la prima: l' Authority rientra in Assoporti

Genova - Il nuovo Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello
Stretto, Mario Mega, ha presieduto primo il Comitato portuale che
continuerà a svolgere le proprie funzioni fino all' insediamento del
Comitato di Gestione. Mega ha cominciato a muoversi in campo anche
più diplomatico: «Alla riunione era presente il sindaco di Villa S. Giovanni,
Giovanni Siclari, che ha apprezzato l' invito del presidente Mega,
rappresentando l' interesse del suo Comune a giocare sin da subito un
ruolo attivo per lo sviluppo delle tematiche di competenza dell' AdSP
connesse all' Area dello Stretto» scrive l' Authority in una nota. sono state
approvate dal Comitato una serie di pratiche relative alla gestione del
demanio di competenza. «I membri del comitato hanno anche condiviso
all' unanimità la proposta del nuovo presidente di rientrare in Assoporti,
Associazione dei porti italiani, concordando sull' idea che il sistema
portuale dello Stretto rappresenti uno degli snodi strategici del sistema
trasportistico nazionale e pertanto debba essere fortemente tenuto in
considerazione nei tavoli di confronto nazionale sui temi inerenti la
portualità, la logistica e le reti di trasporto». Sempre all' unanimità è stato
approvato il bilancio di previsione per l' anno 2020 «che presenta un
avanzo di amministrazione di euro 87 milioni e tiene conto delle maggiori
spese in conto capitale finalizzate ai "Lavori di riqualificazione e
rifunzionalizzazione degli uffici e del padiglione di ingresso nel quartiere
fieristico di Messina", in merito ai quali la commissione di gara sta
ultimando l' esame delle offerte presentate dalle ditte concorrenti. La
consistenza finale di cassa presunta al 31/12/2020 è pari a euro 127 milioni, a conferma della solidità economica dell'
Ente, il che costituisce una garanzia della capacità dell' AdSP di intraprendere già nell' immediato futuro azioni e
interventi anche a beneficio dei nuovi territori annessi alla circoscrizione di sua competenza».
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Pioggia e marea: Rive di nuovo allagate Audace sbarrato aspettando la piena

La chiusura del molo già in mattinata dopo il primo picco. La seconda ondata tra le 21 e le 23 con vie a marciapiedi
sommersi

Piero Tallandini trieste. Un' altra giornata di ansia, con l' incubo acqua alta
a incombere fino a tarda serata quando è arrivato l' atteso picco di marea
che fortunatamente si è rivelato meno impattante rispetto a martedì,
quando a partire dalle 21 il mare aveva invaso oltre alle aree parcheggio
anche la doppia carreggiata di  Riva Nazario Sauro, Riva del
Mandracchio, Riva III Novembre e poi addirittura piazza Unità e
Ponterosso. Poche ore dopo era arrivato il "bis" nella mattinata
successiva con un' ulteriore esondazione che aveva causato disagi
ancora più pesanti, tanto da far scattare la chiusura di numerose strade
del centro cittadino. Visti i precedenti e considerate le previsioni meteo,
ieri lo stato di allerta è scattato fin dalla mattinata quando verso le 10 si è
materializzato il primo picco di marea che ha reso necessaria la chiusura
precauzionale ai pedoni del Molo Audace. Acqua decisamente alta anche
nella zona di Ponterosso. Prima della 10 l' acqua aveva cominciato ad
alzarsi sommergendo interamente la Scala Reale davanti a piazza Unità,
mentre nell' intero tratto compreso tra la stessa piazza e il Molo Audace il
mare aveva raggiunto il livello del piano stradale, pur senza una vera e
propria tracimazione. Inevitabile, valutata la situazione, interdire l'
accesso con le transenne e la segnaletica che impone il divieto di transito
pedonale su disposizione dell' Autorità portuale. Alle 12 il livello dell'
acqua aveva già cominciato a scendere, anche se soltanto di pochi
centimetri. Poi con il passare del pomeriggio il mare si è abbassato
ulteriormente per poi riprendere a salire dal tardo pomeriggio. In uno
scenario del genere era scontato che proprio come accaduto mercoledì gli stabilimenti balneari cittadini venissero
invasi dall' acqua. Al Pedocin il mare è arrivato a lambire gli impianti delle docce. Scontate le ripercussioni per quanto
riguarda i trasporti marittimi: Trieste Trasporti ha sospeso ieri per l' alta marea il collegamento marittimo con Muggia
effettuato dalla motonave Delfino Verde. Nessun disagio di rilievo da segnalare, invece, per il trasporto su gomma.
Con il perdurare del maltempo resta concreto il rischio di dissesti sulle strade. Nel primo pomeriggio si è aperta una
buca profonda circa 20 centimetri in via dei Navali: il cedimento si è formato tra la carreggiata e il marciapiede. Sul
posto sono subito intervenuti polizia locale e addetti di Acegas: l' area è stata precauzionalmente transennata.
Guasto, nel tardo pomeriggio, uno degli ascensori del parcheggio interrato di San Giusto. La giornata è trascorsa con
un occhio al cielo e uno al mare, in attesa del previsto aumento di intensità della pioggia e, soprattutto, dello scirocco.
Alle 18 il bollettino di aggiornamento dell' allerta meteo diramato dalla sala operativa della Protezione civile segnalava
l' arrivo nelle ore successive, oltre alla pioggia, di forti raffiche di scirocco, in rotazione a libeccio, fino alla tarda
serata. Tutte condizioni in grado di favorire il fenomeno dell' acqua alta in attesa del picco che era previsto dopo le
23. Dalle 21 l' intensità delle precipitazioni e delle raffiche di vento ha cominciato ad aumentare fino a raggiungere il
massimo dalle 21.45 in poi: camminare, pur muniti di ombrello, equivaleva a sottoporsi a una doccia fredda tutt' altro
che piacevole. La pioggia battente, nel giro di poco più di un' ora, ha messo nuovamente alla prova la percorribilità
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di strade e marciapiedi delle rive e del centro cittadino, soprattutto per i pedoni. Qualche triestino coraggioso (e
curioso) si è spinto ugualmente fino al Molo Audace per constatare di persona la situazione, pronto a battere in ritirata
in caso di replica delle tracimazioni avvenute martedì sera e mercoledì mattina. Con l' imperversare della pioggia e il
vento a sospingere l' acqua, il livello del mare si è rapidamente alzato, fenomeno testimoniato con evidenza dal
sollevamento delle barche ormeggiate, salite quasi al livello della strada. Le Rive, piazza Unità e le vie limitrofe si
sono di nuovo parzialmente allagate. Come detto, alla fine l' impatto dell' onda di marea serale sulla costa triestina è
stato inferiore rispetto a quanto temuto, ma purtroppo ancora non si può decretare la fine di questo lungo periodo di
maltempo autunnale. Secondo le previsioni fornite ieri dall' Osservatorio meteorologico regionale, infatti, questa notte
è in arrivo un nuovo fronte mediterraneo, con piogge intense in particolare nella mattinata di domani e venti sostenuti
su costa e pianura. Un lunedì di sostanziale tregua lascerà subito lo spazio a un ulteriore peggioramento nella giornata
di martedì per la quale gli esperti dell' Osmer Arpa prevedono precipitazioni abbondanti, anche temporalesche, sulla
fascia costiera e, tanto per cambiare, scirocco sostenuto. Oggi e domani proseguirà, infine, il monitoraggio dei
principali corsi d' acqua: nel bollettino delle 18 della Protezione civile non si segnalavano particolari criticità, ma i livelli
sono in aumento. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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LA MAREGGIATA

Venezia, colpiti porti e litorali Il turismo è in ginocchio

Carraro: il Mose va finito, Venezia vive di servizi ma conta grandi imprese Nella cantieristica impiegati oltre 19mila
lavoratori, 4.500 solo nel crocieristico

Barbara Ganz

venezia Il massimo è stato raggiunto alle 11.35 di mattina: 154 centimetri,
che equivalgono a un allagamento della superficie viaria cittadina pari a
circa il 73% del suolo calpestabile. L' acqua alta non lascia tregua a
Venezia in questi giorni che hanno già battuto più di un record: è la prima
volta nella storia dal 1872 che si presentano due eventi di marea superiori
a 150 centimetri nello stesso anno, ancor di più nella stessa settimana; la
prima volta che si presentano tre eventi superiori a 140 cm nello stesso
anno, ancor di più nella stessa settimana, e la seconda volta nella storia,
con il 29 ottobre 2018, che si presentano due eventi superiori a 140cm
nell' arco di 24 ore. E per i prossimi giorni, il Centro Maree, «vista la
evoluzione meteorologica molto dinamica, raccomanda ancor di più di
mantenersi aggiornati sull' evoluzione delle previsioni del livello del mare a
Venezia». In mattinata il sindaco Luigi Brugnaro ha ricevuto a Ca' Farsetti
il ministro per i Beni e attività culturali e turismo, Dario Franceschini. Un
colloquio, presente anche la soprintendente Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per il Comune di Venezia e Laguna, Manuela Carpani, per
affrontare il tema degli aiuti di cui la città ha bisogno per fronteggiare i
danni causati dalle ripetute acque alte eccezionali di questi giorni, ma
anche quello, più generale, dei f inanziamenti necessari per la
manutenzione complessiva del patrimonio artistico e architettonico.
Intanto la città ripulisce le calli, i negozi e le abitazioni registrando una
grande mobilitazione di giovani volontari. Lo stesso Comune ha fatto
sapere di avere ricevuto «sia da Veneto che dal resto d' Italia numerose offerte di persone che si mettono
generosamente a disposizione nell' opera di ripristino. La Protezione civile veneziana informa però che non le è
possibile prevedere l' impiego di cittadini non facenti parte delle organizzazioni di volontariato di Protezione Civile,
per motivazioni di carattere assicurativo e di tutela della incolumità dei cittadini stessi. Con l' occasione, si ringraziano
di cuore tutti coloro che, spontaneamente e generosamente, hanno offerto il loro aiuto alla città, così gravemente
colpita». Fin dalle prime ore dopo l' acqua granda del 12 novembre lo stesso Comune aveva invitato tutti i cittadini e le
imprese a raccogliere materiale utile a dimostrare i danni subiti con fotografie, video, documenti o altro, in attesa di
ricevere le modalità precise per la richiesta di contributo. Le polemiche sulla mancata operatività del Mose infuriano, e
imprese non stanno a guardare: «Va finito, e ben venga un commissario: serve qualcuno che operi con coraggio e
responsabilità. Venezia è città che vive di turismo ma che conta anche grandi imprese, prima fra tutte Fincantieri»,
dice Enrico Carraro, neopresidente di Confindustria Veneto. E Filippo Olivetti, consigliere delegato alle Infrastrutture
di Confindustria Venezia Area Metropolitana di Venezia e Rovigo, sottolinea che «la convocazione del Comitatone
per il prossimo 26 novembre da parte del presidente del Consiglio Giuseppe Conte rappresenta un passo importante
e decisivo. Cittadini, categorie economiche, sigle sindacali: cogliamo tutti questa opportunità e pretendiamo lo
sblocco dei cantieri Mose, il trasferimento delle grandi navi a Marghera, l' accordo per il protocollo fanghi al fine di
consentire l' accessibilità nautica al porto commerciale. Solo così possiamo concretamente contribuire alla
salvaguardia della nostra Venezia e della laguna. Abbiamo una responsabilità enorme nei confronti delle nuove
generazioni». L' area colpita dal maltempo è in realtà molto più ampia del centro storico.
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Pellestrina, rimasta completamente sommersa e senza corrente, è una delle zone più in difficoltà, e anche Chioggia
ha sofferto l' effetto dell' acqua alta eccezionale che ha reso impraticabile il centro con un picco di 146. Anche le
spiagge del litorale e gli stabilimenti balneari che sorgono lungo gli oltre 100 chilometri di costa veneta sono alle prese
con i controlli dopo le mareggiate. «Ci sono hall di alberghi sommersi da 2 metri d' acqua, gli arredi da buttare,
impianti da rivedere - commenta il presidente di Confturismo Veneto Marco Michielli - Non va meglio nei ristoranti,
basti pensare che anche la cucina del ristorante più piccolo ha macchinari del valore di 50-60mila euro che sono
irrecuperabili». Alessandro Berton, presidente di Unionmare, la Federazione degli stabilimenti balneari, ricorda che gli
stabilimenti della costa veneta sono oltre mille. «I primi dati arriveranno lunedì o martedì. Non parliamo solo del
ripristino delle spiagge con le attività di pulizia e smaltimento, ma soprattutto di danni strutturali: ci sono cabine e
addirittura chioschi divelti in quasi tutti gli stabilimenti, da Caorle a Bibione, da Jesolo a Eraclea, Chioggia». E il
presidente di Fipe Veneto Erminio Alajmo ha già annunciato «un conto corrente ad hoc per raccogliere fondi che
servano per far ripartire le attività. Solo nel centro storico veneziano i pubblici esercizi, fra bar e ristoranti, sono circa
mille, con un fatturato di circa 500mila euro». E ieri Pino Musolino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Settentrionale, ha scritto una lettera agli amministratori delegati delle compagnie crocieristiche che
scalano in Laguna, lanciando l' idea di una raccolta fondi: i porti lagunari impiegano oltre 19mila lavoratori, di cui 4.500
nel solo settore crocieristico: il più importante polo economico e occupazionale della città. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Sott'acqua nella pancia del Mose

VENEZIA Più zero e cinquanta. Meno tre e novanta. Meno otto e trenta.
Meno dodici e settanta. La grezza scala in calcestruzzo sembra quasi una
discesa agli inferi e a ogni pianerottolo viene indicata la quota di
profondità. Bocca di porto di Lido, lato Treporti. Siamo nella «pancia» di
uno dei tanti cassoni di calcestruzzo, da anni sono posati sul fondale della
laguna, proprio lì dove inizia il mare. Sopra la testa abbiamo 80 centimetri
di solaio, poi 6 metri di acqua, cioè la profondità del canale da questa
parte, che è la più «bassa» del Mose: sul lato di San Nicolò, nella schiera
di 20 barriere oltre l' isola artificiale, la quota di canale è a meno 12 per
poter far arrivare le navi, comprese quelle da crociera. La scala finisce e
si apre un tunnel lungo quasi mezzo chilometro. Sono i nove cassoni -
sette di alloggiamento, due di spalla - posati uno in fianco all' altro e poi
uniti in un' unica galleria. Facciamo un passo e dall' alto ci arriva in testa
dell' acqua: è la pioggia e alzando la testa si vede il cielo grigio attraverso
un cavedio. «Questa parte andrà chiusa quando verrà finito l' impianto di
condizionamento», spiegano i tecnici. Nel tunnel si vedono infatti dei
grossi tubi ancora aperti. E' anche per questo, in assenza dell' aria che
tenga i locali più all' asciutto, che l' umidità ha iniziato ad assalire alcune
parti, portando un po' di ruggine o quella corrosione di cui si è tanto
parlato. Qui non se ne vedono segni particolari, ma d' altra parte ha
colpito soprattutto la bocca di Malamocco, i cui cassoni furono però
anche allagati da una mareggiata arrivata fino quasi al soffitto nel
febbraio 2015. Un po' di odore di umido, effettivamente, c' è. Pochi metri
dopo, sulla destra, si apre un varco. «Cassone TBA07 - Paratoia 21 -
Sala connettore 1», c' è scritto su un cartello. Ed eccola qui la parte più delicata del Mose, forse anche quella più
contestata. Ecco la famosa cerniera-connettore, quel complesso meccanismo che unisce la paratoia al cassone. In
mezzo si vede quello stelo tensionatore in acciaio inox che, secondo le verifiche del Rina, in alcuni casi durerebbe
molto meno dei cent' anni previsti. Tanto che si sta valutando se cambiarli tutti o quasi, anche se questo lo proporrà l'
impresa vincitrice della gara da 34 milioni nata proprio per trovare una soluzione alla corrosione. Lungo il muro c' è un
reticolo di tubi, valvole, manometri. Su alcuni di questi c' è un adesivo blu con la scritta «aria di processo». E' proprio
da qui che passa l' aria compressa che ha il compito di «risvegliare» la paratoia distesa sopra il cassone e piena d'
acqua: quest' ultima esce, sostituita dall' aria, e così l' enorme porta diventa più leggera e può salire, guidata dalla
cerniera, che poi deve tenere l' angolo giusto per impedire all' acqua di entrare in laguna. «L' aria viene spinta dai
compressori e regolata da queste valvole, poi immessa nella paratoia attraverso la cerniera - spiega Alessandro
Soru, direttore di cantiere - Durante la fase di scarico, cioè l' abbassamento della paratoia, viene chiusa la valvola sul
lato di carico e l' acqua mista ad aria va a svuotarsi in un cunicolo». Cioè una sorta di galleria parallela, più bassa, che
ha una pendenza all' inizio e alla fine: l' acqua scorre, viene raccolta in due vasche, ripulita dall' olio e scaricata in
mare. Quell' acqua entra direttamente dal mare, attraverso delle finestrelle che si aprono quando inizia la discesa.
Nella «Sala connettore 1», così come in tutte le altre, ci sono anche dei tubi con un adesivo verde e la scritta «acqua
di flussaggio»: acqua dolce, che serve a ripulire le condutture. E' in questi tubi - anche se a Malamocco, non qui a
Treporti - che in fase di discesa delle paratoie, ci sono state quelle vibrazioni un po' più accentuate del dovuto, che
hanno spinto il Consorzio Venezia Nuova a stoppare
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i test e fare nuove verifiche. In realtà si tratta di tubi normalissimi, poco più grandi di quelli della caldaia di casa,
fissati con staffe non molto diverse da quelle che si trovano nei negozi di bricolage . «Beh queste sono state
realizzate su misura, con acciaio inox molto resistente», spiega Soru. Sulla cerniera c' è un liquido, che sembra
acqua. Ma il dito curioso si impregna di olio. «E' stato appena messo», spiega il direttore. Perché qui - se da un lato il
lavoro continua, con un centinaio di operai che stanno completando gli impianti - ci sono anche una decina di
dipendenti addetti alle gallerie e a quanto è già stato realizzato. Li sistemano, fanno la manutenzione, come se si
dovessero aprire domani. Così, però, non sarà. Ci sono i test, che dureranno anche per tutto il 2020, quando
finalmente si alzeranno le paratoie anche con il mare mosso, come quello del disastro di martedì, sferzato da un
vento che in bocca di porto è arrivato oltre i 120 chilometri all' ora. Qualcuno ha detto che si sarebbe potuto - e
dovuto - alzare lo stesso, per evitare i 187 centimetri. Dal Cvn hanno detto che sarebbe stato un azzardo e il «papà»
del Mose Alberto Scotti l' ha confermato: «Non sarebbe stato un gesto di coraggio, ma di incoscienza ».
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Adotta un negozio o un luogo Parte la grande solidarietà

La pescheria in campo per i giocattoli di Castello, gli Architetti per la balaustra

Elisa Lorenzini

VENEZIA I grandi appelli del Comitati privati internazionali che non hanno
mai smesso di aiutare Venezia dal 1966 e quelli «piccoli» di vicini di casa,
associazioni, negozianti di altre zone della città, come la pescheria di
Favaro Itticosostenibile che oggi dona il 20 per cento dell' incasso al
negozio di giocattoli di Castello «Il Ponte dei sogni». Sui social è un
fiorire quotidiano di tam-tam per «adottare» artigiani, commercianti,
librerie, con soldi o offerte di manodopera. La grande solidarietà muove i
primi passi organizzati ancora in mezzo all' acqua ma senza farsi
spaventare. Ieri i Comitati Privati hanno rilanciato il loro cinquantennale
impegno per i restauri. In accordo con Diocesi e Soprintendenza
decideranno a quali opere destinare la somma che riceveranno dal fondo
aperto dall' Istituito Italiano di Cultura di Lione. L' invito del presidente del
Porto Pino Musolino agli armatori è subito stato accolto da Costa
crociere che dona 100 mila euro al Comune. Il Consiglio Nazionale degli
Architetti e l' Ordine di Venezia hanno scelto di scendere in campo per
ricostruire la balaustra in pietra dei Giardini abbattuta dalla forza delle
onde, Ca' Foscari ha aperto una raccolta di fondi, l' associazione
Venessia.com propone magliette solidali (minimo 15 euro conto corrente
T 88 W 03 1111 2000 0000 0000 0397 intestato a «LOVE onlus» con la
causale «duri i banchi»), anche Alì e Coop si sono attivate. La Diocesi
impegnata sul fronte del restauro e della pulizia delle chiese apre un conto
(IBAN IT 22 K061 7502 0010 0000 0098 380 specificando la causale
«aiuto chiese acqua alta 2019»). Non ci sono solo i restauri. In città c' è
chi ha bisogno di un pasto caldo o di accoglienza dopo aver visto la
propria casa sommersa e può contare sulla Caritas (cui si può contribuire sull' iban IT65 D030 6909 6061 0000 0006
662 specificando la causale «aiuto Caritas acqua alta 2019»). L' associazione Viva Piraghetto oggi raccoglierà al
parco dalle 10 alle 11 biscotti, omogeneizzati, pannolini, latte in polvere e a lunga conservazione per gli abitanti di
Pellestrina. La Proloco del Lido organizza in Gran Viale dalle 9 alle 13 una raccolta di vestiti e elettrodomestici per chi
abita nell' isola vicina. Le edicole sono diventate il simbolo di questa alluvione, quella delle Zattere inghiottita dall'
acqua e quella delle Guglie che ieri ha rischiato di fare la stessa fine (lo raccontiamo nel pezzo al centro pagina ),
tanto che il Sindacato Nazionale Giornalai ha lanciato una raccolta fondi. Lo stesso ha fatto la Siae con 150 mila euro
per i danni al patrimonio librario della città. Tra le situazioni peggiori c' è quella della Querini Stampalia che ha perso
35 metri di scaffali di miscellanee dell' 800. Confesercenti stima che tra laguna e il litorale di Caorle 9 attività su 10
abbiano subito danni dell' acqua. Per aiutarle oltre al finanziamento agevolato studiato con Unicredit invita tutti ad
acquistare i regali natalizi in questi negozi. In campo scende anche il colosso Oviesse: devolverà il 20 per cento delle
vendite dei prossimi 7 giorni all' Ospedale Civile per acquistare una lancia per i servizi di emergenza.

Corriere del Veneto
Venezia
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1966-2019, Venezia umiliata

Musica e ambasciate, la solidarietà arriva anche dall' estero

`Il comune apre un conto corrente per le donazioni: «Patrimonio unico al mondo» `Mogol e Siae si mobilitano con
150mila euro, Costa Crociere ne versa altri 100mila

ELISIO TREVISAN

I FINANZIAMENTI MESTRE Come è accaduto a Parigi dopo l' incendio
di Notre Dame, anche per Venezia si mobilita il mondo: la Siae, società
italiana autori ed editori, ha messo a disposizione 150 mila euro, e la
compagnia delle navi da crociere Costa altri 100 mila. Ma è solo una
piccola parte di quel che si sta muovendo per aiutare la città e i suoi
abitanti a risollevarsi. È stato il sindaco Luigi Brugnaro ieri mattina a
sollecitare la solidarietà internazionale aprendo un contro corrente per le
donazioni: «La Città si è messa subito al lavoro per sistemare,
ripristinare, ricostruire e ripartire ma l' attività da fare resta ancora enorme
- scrive il sindaco -. Se vuoi dare il tuo contributo, puoi farlo attraverso
una donazione che sarà diretta al ripristino di quanto è stato danneggiato
e per far ritornare alla normalità la nostra Città. Venezia è un orgoglio di
tutta l' Italia, Venezia è un patrimonio di tutti, unico al mondo». DI MAIO
Sempre ieri da Washington dov' era impegnato nel vertice della coalizione
anti Daesh, il ministro degli Esteri Luigi Di Maio ha annunciato che farà
attivare in ogni ambasciata e in ogni consolato iniziative per sostenere
Venezia in tutto il mondo, «come raccolta di fondi e sostegno presso altre
nazioni». Per la Siae è stato il suo presidente Giulio Rapetti Mogol ad
attivare la macchina della solidarietà, dopo che ieri mattina ha letto l'
articolo sul dramma della libreria Acqua Alta nota in tutto il mondo per la
sua particolarità: «Libri, dischi, opere d' arte, pellicole incarnano la nostra
cultura. È nostro dovere difenderli». Così ha chiamato il direttore generale
Gaetano Blandini che ha subito messo a disposizione 150 mila euro e ha
avviato una raccolta fondi per aiutare non solo Acqua Alta ma tutte le
librerie e le biblioteche di Venezia in difficoltà: «Questa è una società che ha 137 anni e ha tutte le sezioni dell' arte e
della creatività. Essendo non a scopo di lucro, quando non riusciamo a distribuire i danari creiamo piccoli fondi per
promuoverle e difenderle - ha spiegato Blandini -. Come abbiamo già fatto a Genova dopo l' alluvione e a L' Aquila col
terremoto, abbiamo detto al nostro direttore di Venezia di cercare di capire che danni hanno riportato le realtà che
operano nel settore libri. Prima di Natale verremo in città a consegnare gli assegni». RISPOSTE Blandini ha fatto
anche di più, contattando tutte le 160 consorelle di Siae in giro per il mondo: «Molti ci stanno già rispondendo e
sicuramente daranno i loro contributi. La cultura è l' unica arma che ci può difendere dalla follia che imperversa nel
mondo». L' IBAN del conto corrente intestato a Siae è IT 36 V 02008 05085 000105794751 (dall' estero bisogna
aggiungere il codice bic swift: UNCRITM1B33). All' iniziativa partecipa attivamente anche Aie (Associazione Italiana
Editori, parte integrante di Siae) il cui presidente Ricardo Franco Levi invia un messaggio di vicinanza «ai colleghi
editori, ai librai, ai bibliotecari, agli operatori della cultura e ai cittadini tutti di Venezia che oggi si battono per rimettere
in piedi le loro attività». NAVI La compagnia Costa Crociere ha risposto subito all' appello lanciato dal presidente dell'
Autorità di sistema portuale dell' Adriatico settentrionale, Pino Musolino, che ieri ha inviato una lettera a tutti gli
amministratori delegati delle compagnie crocieristiche che arrivano in laguna: «Come amministratore pubblico del più
importante polo economico e occupazionale dell' area veneziana (oltre 19 mila lavoratori, di cui 4500 nel solo settore
crocieristico) ritengo necessario supportare la popolazione» ha scritto e, rivolto alle compagnie, ha aggiunto che
«sarebbe un messaggio di grande importanza da parte vostra e dell' intero comparto crocieristico se decideste di
raccogliere dei fondi. Si tratterebbe

Il Gazzettino
Venezia
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di un segnale tangibile della vostra vicinanza a Venezia e un segno concreto che è possibile costruire un rapporto
fiduciario tra l' industria crocieristica e la comunità veneziana». Costa per prima si è attivata, e non solo con la sua
Fondazione ha donato al Comune 100 mila euro per i primi interventi urgenti, ma si è anche messa a disposizione del
Governo e delle Autorità locali «per discutere insieme su come fornire ulteriore supporto, più strutturale, sulla base
delle priorità di intervento che le Istituzioni definiranno una volta che saranno più chiare l' entità dei danni e, quindi, le
necessità reali». DIOCESI Attivati due canali per raccogliere le offerte anche da parte della Diocesi di Venezia: uno
indirizzato alla Caritas per il sostegno a persone in grave difficoltà in conseguenza dell' acqua alta (IBAN IT65 D030
6909 6061 0000 0006 662 specificando la causale aiuto caritas acqua alta 2019) e uno alla Diocesi per pulizia,
riapertura e restauro delle chiese e degli altri beni culturali danneggiati (IBAN IT 22 K061 7502 0010 0000 0098 380
specif icando la causale aiuto chiese acqua alta 2019). © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Venezia: Porto chiede a compagnie crociere fondi per città

Lettera Musolino, sarebbe messaggio di grande importanza

(ANSA) - VENEZIA, 15 NOV - Una raccolta di fondi a supporto di
Venezia devastata dalla marea eccezionale di martedì scorso. E' quanto
ha chiesto stamani Pino Musolino, Presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale de l  Mare Adriatico Settentrionale, a tutte le compagnie
crocieristiche che scalano in Laguna, inviando una lettera ai rispettivi
Amministratori Delegati. "Come amministratore pubblico incaricato di
gestire il più importante polo economico e occupazionale dell' area
veneziana (i porti lagunari impiegano oltre 19 mila lavoratori, di cui 4.500
nel solo settore crocieristico) ritengo necessario supportare la
popolazione che deve superare questa tragedia", scrive Musolino.
"Sarebbe un messaggio di grande importanza da parte vostra e dell'
intero comparto crocieristico - prosegue il presidente dell' Authority - se
decideste di raccogliere dei fondi per sostenere la nostra città colpita e i
suoi abitanti. Si tratterebbe di un segnale tangibile della vostra vicinanza a
Venezia e un segno concreto che è possibile costruire un rapporto
fiduciario tra l' industria crocieristica e la comunità veneziana". (ANSA).

Ansa
Venezia
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AdSP Adriatico Settentrionale: Musolino chiede alle compagnie crocieristiche
che scalano in Laguna una raccolta fondi per Venezia

(FERPRESS) - Venezia, 15 NOV - Una raccolta di fondi a supporto di
Venezia devastata dalla marea eccezionale di martedì scorso. E' quanto
ha chiesto stamane Pino Musolino, Presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale de l  Mare Adriatico Settentrionale,  a tut te le compagnie
crocieristiche che scalano in Laguna, inviando una lettera a sua firma ai
rispettivi Amministratori Delegati. "Come amministratore pubblico
incaricato di gestire il più importante polo economico e occupazionale
dell' area veneziana (i porti lagunari impiegano oltre 19mila lavoratori, di
cui 4500 nel solo settore crocieristico) ritengo necessario supportare la
popolazione che deve superare questa tragedia" si legge nella lettera
firmata dal presidente Musolino che continua con: "Sarebbe un
messaggio di grande importanza da parte vostra e dell' intero comparto
crocieristico se decideste di raccogliere dei fondi per sostenere la nostra
città colpita e i suoi abitanti. Si tratterebbe di un segnale tangibile della
vostra vicinanza a Venezia e un segno concreto che è possibile costruire
un rapporto fiduciario tra l' industria crocieristica e la comunità
veneziana". A commento della lettera Musolino aggiunge: "Con quest'
iniziativa a supporto dei cittadini vogliamo anche trasmettere il messaggio
che il porto e i suoi lavoratori sono parte integrante del tessuto sociale di
Venezia e dell' area lagunare e partecipano pienamente alla sofferenza di
questi giorni. Sapremo riprenderci anche da questo disastro e, ne sono
certo, riusciremo a trovare il giusto equilibrio per salvaguardare il nostro
territorio, assieme alla sua economia, anche di fronte alle difficili sfide
climatiche del prossimo futuro, imparando dal passato e applicando le tecnologie del XXI secolo, perché Venezia
deve continuare a vivere, non come museo a cielo aperto ma come polo di sviluppo economico, d' innovazione e di
occupazione".

FerPress
Venezia
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Il Presidente Musolino invita le compagnie crocieristiche a raccogliere fondi
per Venezia e la laguna colpite dall' acqua alta eccezionale

Una raccolta di fondi a supporto di Venezia devastata dalla marea
eccezionale di martedì scorso. E' quanto ha chiesto stamane Pino
Musolino, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale, a tutte le compagnie crocieristiche che scalano in Laguna,
inviando una lettera a sua firma ai rispettivi Amministratori Delegati.
'Come amministratore pubblico incaricato di gestire il più importante polo
economico e occupazionale dell' area veneziana (i porti lagunari
impiegano oltre 19mila lavoratori, di cui 4500 nel solo settore
crocieristico) ritengo necessario supportare la popolazione che deve
superare questa tragedia' si legge nella lettera firmata dal presidente
Musolino che continua con: 'Sarebbe un messaggio di grande importanza
da parte vostra e dell' intero comparto crocieristico se decideste di
raccogliere dei fondi per sostenere la nostra città colpita e i suoi abitanti.
Si tratterebbe di un segnale tangibile della vostra vicinanza a Venezia e un
segno concreto che è possibile costruire un rapporto fiduciario tra l'
industria crocieristica e la comunità veneziana'. A commento della lettera
Musolino aggiunge: 'Con quest' iniziativa a supporto dei cittadini vogliamo
anche trasmettere il messaggio che il porto e i suoi lavoratori sono parte
integrante del tessuto sociale di Venezia e dell' area lagunare e
partecipano pienamente alla sofferenza di questi giorni. Sapremo
riprenderci anche da questo disastro e, ne sono certo, riusciremo a
trovare il giusto equilibrio per salvaguardare il nostro territorio, assieme
alla sua economia, anche di fronte alle difficili sfide climatiche del
prossimo futuro, imparando dal passato e applicando le tecnologie del XXI secolo, perché Venezia deve continuare a
vivere, non come museo a cielo aperto ma come polo di sviluppo economico, d' innovazione e di occupazione'.

Il Nautilus
Venezia
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Raccolta di fondi a supporto di Venezia

Massimo Belli

VENEZIA Una raccolta di fondi a supporto di Venezia devastata dalla
marea eccezionale di martedì scorso. E' quanto ha chiesto stamane Pino
Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico
settentrionale, a tutte le compagnie crocieristiche che scalano in Laguna,
inviando una lettera a sua firma ai rispettivi amministratori delegati. Come
amministratore pubblico incaricato di gestire il più importante polo
economico e occupazionale dell'area veneziana (i porti lagunari
impiegano oltre 19 mila lavoratori, di cui 4500 nel solo settore
crocieristico) ritengo necessario supportare la popolazione che deve
superare questa tragedia si legge nella lettera firmata dal presidente. Il
presidente Pino Musolino prosegue il suo invito di raccolta di fondi
scrivendo: Sarebbe un messaggio di grande importanza da parte vostra e
dell'intero comparto crocieristico se decideste di raccogliere dei fondi per
sostenere la nostra città colpita e i suoi abitanti. Si tratterebbe di un
segnale tangibile della vostra vicinanza a Venezia e un segno concreto
che è possibile costruire un rapporto fiduciario tra l'industria crocieristica
e la comunità veneziana. Infine, il presidente dell'Autorità di Sistema
portuale sottolinea che con quest'iniziativa a supporto dei cittadini,
vogliamo anche trasmettere il messaggio che il porto e i suoi lavoratori
sono parte integrante del tessuto sociale di Venezia e dell'area lagunare e
partecipano pienamente alla sofferenza di questi giorni. Musolino
conclude quindi il suo intervento, usando parole di fiducia nel futuro e di
incoraggiamento per superare questa difficile situazione: Sapremo
riprenderci anche da questo disastro e, ne sono certo, riusciremo a trovare il giusto equilibrio per salvaguardare il
nostro territorio, assieme alla sua economia, anche di fronte alle difficili sfide climatiche del prossimo futuro,
imparando dal passato e applicando le tecnologie del XXI secolo, perché Venezia deve continuare a vivere, non
come museo a cielo aperto ma come polo di sviluppo economico, d'innovazione e di occupazione.

Messaggero Marittimo
Venezia
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Musolino chiede alle compagnie crocieristiche a una raccolta fondi per Venezia

Venezia, 15 novembre 2019 - Una raccolta di fondi a supporto di Venezia
devastata dalla marea eccezionale di martedì scorso. E' quanto ha
chiesto stamane Pino Musolino, Presidente dell' Autorità d i  Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, a tutte le compagnie
crocieristiche che scalano in Laguna, inviando una lettera a sua firma ai
rispettivi Amministratori Delegati. "Come amministratore pubblico
incaricato di gestire il più importante polo economico e occupazionale
dell' area veneziana (i porti lagunari impiegano oltre 19mila lavoratori, di
cui 4500 nel solo settore crocieristico) ritengo necessario supportare la
popolazione che deve superare questa tragedia" si legge nella lettera
firmata dal presidente Musolino che continua con: "Sarebbe un
messaggio di grande importanza da parte vostra e dell' intero comparto
crocieristico se decideste di raccogliere dei fondi per sostenere la nostra
città colpita e i suoi abitanti. Si tratterebbe di un segnale tangibile della
vostra vicinanza a Venezia e un segno concreto che è possibile costruire
un rapporto fiduciario tra l' industria crocieristica e la comunità
veneziana". A commento della lettera Musolino aggiunge: "Con quest'
iniziativa a supporto dei cittadini vogliamo anche trasmettere il messaggio
che il porto e i suoi lavoratori sono parte integrante del tessuto sociale di
Venezia e dell' area lagunare e partecipano pienamente alla sofferenza di
questi giorni. Sapremo riprenderci anche da questo disastro e, ne sono
certo, riusciremo a trovare il giusto equilibrio per salvaguardare il nostro
territorio, assieme alla sua economia, anche di fronte alle difficili sfide
climatiche del prossimo futuro, imparando dal passato e applicando le tecnologie del XXI secolo, perché Venezia
deve continuare a vivere, non come museo a cielo aperto ma come polo di sviluppo economico, d' innovazione e di
occupazione".

Sea Reporter
Venezia
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Venezia, Musolino: "Le compagnie da crociera raccolgano fondi"

Genova - Una raccolta di fondi a supporto di Venezia devastata dalla
marea eccezionale di martedì scorso. È quanto ha chiesto stamane Pino
Musolino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale, a tutte le compagnie crocieristiche che scalano in Laguna,
inviando una lettera ai rispettivi amministratori delegati. «Come
amministratore pubblico incaricato di gestire il più importante polo
economico e occupazionale dell' area veneziana (i porti lagunari
impiegano oltre 19mila lavoratori, di cui 4500 nel solo settore
crocieristico) ritengo necessario supportare la popolazione che deve
superare questa tragedia» si legge nella lettera firmata dal presidente
Musolino che continua: «Sarebbe un messaggio di grande importanza da
parte vostra e dell' intero comparto crocieristico se decideste di
raccogliere dei fondi per sostenere la nostra città colpita e i suoi abitanti.
Si tratterebbe di un segnale tangibile della vostra vicinanza a Venezia e un
segno concreto che è possibile costruire un rapporto fiduciario tra l'
industria crocieristica e la comunità veneziana». A commento della lettera
Musolino aggiunge: «Con quest' iniziativa a supporto dei cittadini
vogliamo anche trasmettere il messaggio che il porto e i suoi lavoratori
sono parte integrante del tessuto sociale di Venezia e dell' area lagunare
e partecipano pienamente alla sofferenza di questi giorni. Sapremo
riprenderci anche da questo disastro e, ne sono certo, riusciremo a
trovare il giusto equilibrio per salvaguardare il nostro territorio, assieme
alla sua economia, anche di fronte alle difficili sfide climatiche del
prossimo futuro, imparando dal passato e applicando le tecnologie del XXI secolo, perché Venezia deve continuare a
vivere, non come museo a cielo aperto ma come polo di sviluppo economico, d' innovazione e di occupazione».

The Medi Telegraph
Venezia
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E il Mose?

Il sindaco e gli esperti dicono che serve e che va completato. Cosa si sa dell' opera, della prevenzione dalle maree,
del sistema veneziano e delle dighe olandesi

In questi giorni si è tornato a parlare del Mose , il sistema di dighe mobili
pensato per proteggere Venezia e la laguna dalle acque alte. Secondo i
progettisti il Mose è quasi finito (gli ultimi dati a disposizione dicono che è
tra il 90 e il 94% del completamento), ma negli ultimi anni i lavori sono
proseguiti a rilento e se si chiede in giro «perché» non è ancora finito,
sembra che nessuno lo sappia . Il sindaco Luigi Brugnaro dice di
chiederlo al governo, il governatore Luca Zaia risponde che non gli
compete, anche Giancarlo Galan dice «chiedete a Roma». Questioni di
burocrazia, di conflitti di competenze e anomale lungaggini , di errori nell'
esecuzione dei lavori. E anche dell' estrema complessità dell' opera, che
di certo non è l' unica al mondo a richiedere molti più anni di quanto
preventivato per essere realizzata. La prossima persona che potrà dare
notizie sarà Elisabetta Spitz , appena nominata super commissario del
Mose dalla ministra Paola De Micheli. De Micheli ha spiegato: «Ci sono
stati forti rallentamenti sul progetto. Mancano gli ultimi 400 milioni. Sono
stati appostati dal governo, non sono fermi per motivi burocratici. Non c'
è niente di fermo, i lavori stanno andando avanti». Completare il Mose
Praticamente tutti, comunque, concordano che l' opera vada conclusa,
nonostante gli enormi ritardi che si sono accumulati, i costi aumentati e il
caso delle corruzioni emerso dalle indagini dei magistrati. Ultimare il
Mose «è inevitabile» secondo il premier Giuseppe Conte, che in una
doppia intervista al Corriere e La Stampa ha detto: «Ad oggi il Mose è
realizzato al 90-93% circa, siamo alle battute finali e i fondi investiti sono
tanti. Elementi questi che, insieme a una valutazione di interesse pubblico, rendono impensabile qualsiasi soluzione
diversa». In riferimento all' acqua alta record di martedì e al conseguente stato di crisi, ha detto che «ora al sindaco
daremo poteri da commissario», e ha confermato la convocazione, per il 26 novembre, «di un "Comitatone"
interministeriale per la salvaguardia di Venezia, nel corso del quale verrà discussa anche la governance per i problemi
strutturali della città, come quello delle grandi navi e del Mose». «Non dobbiamo prendere in giro i cittadini dicendo
che completeremo il Mose l' anno prossimo - ha aggiunto -. Il Mose sarà verosimilmente completato nella primavera
del 2021». A chi gli fa notare come manchi ancora la nomina del provveditore alle opere pubbliche, figura che si
occupa dell' intera salvaguardia e tutela della laguna (l' ex magistrato alle acque), il premier ribatte che «la ministra De
Micheli ha terminato sette giorni fa l' interpello e fra qualche giorno deciderà sui risultati di questa procedura pubblica».
Le notizie più recenti dul Mose risalgono a fine ottobre, quando un collaudo delle barriere a Malamocco è stato
annullato a causa di vibrazioni che sono state considerate pericolose. Questo ha fatto saltare anche il collaudo
generale, che era previsto per il 4 novembre. La crescita del livello dell' acqua Il Mose, al momento, è considerata l'
unica possibilità per arginare le maree eccezionali come quelle che stanno colpendo la città in questi giorni. Lo ha
ribadito il sindaco nei momenti drammatici del picco di 187 centimentri raggiunto martedì sera, spiegando anche che
ciò che sta succedendo è legato ai cambiamenti del clima. È dello stesso parere il ministro dell' Ambiente Sergio
Costa: «È chiaro che quanto sta accadendo sia diretta conseguenza dei cambiamenti climatici. La tropicalizzazione
dei fenomeni meteorologici: in parole povere vuol dire precipitazioni violente e forti venti». Uno scenario che non
lascia spazio a dubbi: Venezia è tanto bella quanto fragile e ora, più che mai, necessita di aiuti e prevenzione. L' idea
delle paratoie installate nelle tre bocche di porto lagunari è degli anni '90 e dovrebbe proteggere la città da maree alte
anche tre metri. Tralasciando i costi esorbitanti dell' opera e il sistema di corruzione che per anni è stato alla base

Venezia Today
Venezia
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del sistema di appalti per fini criminogeni personali e politici, arrivare alla soluzione ora è fondamentale.
Funzionerà? (e perché non si fa come in Olanda?) Il giornalista Antonio Massariolo, per il Bo Live , ha parlato con il
professore di Costruzioni marittime e Protezione e gestione delle coste del dipartimento ICEA dell' università di
Padova, Piero Ruol, chiedendogli come si può fare prevenzione, sia in una città come Venezia che nel resto delle
coste italiane. «Il problema della prevenzione è molto delicato - ha detto Ruol -. La prevenzione non è così banale
come sembra. Non è possibile creare una barriera rigida che protegga tutta la costa perché ovviamente avrebbe un
impatto ambientale enorme. Chiaramente esistono possibilità di intervenire localmente ma la situazione è abbastanza
grave: in Italia quasi la metà delle coste è in una condizione di erosione». «È del tutto evidente che quando sarà in
funzione - ha continuato il professore -, e ci auguriamo non sia troppo lontano questo giorno, il sistema di chiusura
delle bocche della laguna (Lido, Malamocco e Chioggia), Venezia non andrà più sott' acqua come è accaduto».
Professore, tralasciando gli aspetti politici e giudiziari, quindi il Mose potrebbe essere utile per evitare fatti come
quello della scorsa notte? «Certo. Il sistema di chiusura delle bocche di porto è assolutamente necessario. Se sia la
soluzione ottimale o no o se sarebbe stato più opportuno pensare ad una tipologia di chiusura diversa, questo è un
discorso infinito, ma il fatto che si debba pensare ad una chiusura è un fatto inevitabile. Le alte maree a Venezia sono
sempre più frequenti anche dovute al fatto che la città un po' alla volta sta sprofondando, anche se fortunatamente
questo fenomeno è diminuito. Un sistema di chiusura è necessario e l' importante è che questo sistema entri in
funzione il prima possibile ed abbia la necessaria manutenzione, che è il problema più delicato di queste barriere del
Mose. Se ci fosse stato il Mose attivo Venezia non sarebbe andata sott' acqua, o meglio, sarebbe andata sotto
solamente la porzione della città che sta al di sotto della quota 110 centimetri». Si parla spesso dell' Olanda. Nei
Paesi Bassi ci sono metodi che potrebbero essere "copiati" anche da noi? «In Olanda usano delle barriere, dei piloni
messi di traverso nella zona che separa il mare dall' entroterra e sono delle barriere che si possono alzare ed
abbassare, regolando il livello interno. Andiamo piano però perché non possiamo far passare l' Olanda per una
soluzione ambientalmente irrilevante. Hanno bonificato, quindi rubato al mare, centinaia di ettari di terreno. Se
parliamo delle porte quella è una soluzione un po' diversa rispetto al Mose, è una soluzione che funziona molto bene e
che sarebbe stato possibile considerare anche per Venezia se non che l' impatto visivo sarebbe stato decisamente
molto superiore a quello delle paratoie del Mose».

Venezia Today
Venezia
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Mondomarine, nessuno stop: per ora Palumbo resta in sella

Nuovo capitolo dell' infinita battaglia legale tra cantieri: dovranno essere
ricalcolati i parametri che hanno definito l' assegnazione Giovanni
Vaccaro Parametri da rivedere, ma non dovrà essere bandita una nuova
gara per assegnare la concessione ventennale per l' utilizzo dei piazzali
del can tiere navale ex Mondomarine, ora acquisito da Palumbo Savona
Superyachts. Il Consiglio di Stato ha respinto i controricorsi presentati
dall' Autorità di sistema portuale e dalla stessa Palumbo per controbattere
quelli rivolti al Tar da parte di Rodriguez Yacht Italy, che aveva contestato
la delibera con la quale l' Authority aveva assegnato la concessione a
Palumbo. Il Tar aveva annullato la gara, facendo quindi scattare il ricorso
al Consiglio di Stato. Secondo i giudici romani, che hanno di fatto accolto
le tesi di Rodriguez (che contestava l' eccessivo, a suo dire, peso dato
nei punteggi all' aspetto occupazionale senza tener conto della possibilità
di ammortizzatori sociali), però non sarà necessario redigere un nuovo
bando di gara. Sarebbe sufficiente ricalcolare, mediante parametri rivisti
in base alle osservazioni del Consiglio di Stato, i punteggi delle diverse
offerte presentate dalle aziende interessate ai piazzali. «La famiglia
Palumbo crede al progetto - spiega l' azienda, anche per rassicurare i
sindacati e i 47 lavoratori già reintegrati- ed è intenzionata a restare sul
territorio savonese. Siamo convinti di aver rispettato tutti i passi e
abbiamo fiducia nella magistratura e nell' Autorità portuale. Abbiamo già
realizzato un nuovo yacht e riassunto i dipendenti. Savona è un sito
strategico, la volontà è continuare a lavorare qui. Tra l' altro abbiamo
appena firmato un contratto per costruire uno yacht da 45 metri e l' intenzione è farlo a Savona». -

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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i sindacati: ancora in bilico il destino di 47 lavoratori

Cantieri ex Mondomarine dal Consiglio di Stato nuovo stop alla concessione

Bocciato il ricorso della Palumbo: da rivedere i criteri per l' assegnazione

Il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso di Palumbo Savona Superyacht:
dovranno essere rivisti i criteri per l' assegnazione dei cantieri ex
Mondomarine di Savona. L' Autorità portuale tuttavia non dovrà fare una
nuova gara, si limiterà a rivalutare i piani industriali presentati per ottenere
la concessione ventennale in base ad una serie di osservazioni fatte dal
Consiglio di Stato, come detto, sui criteri di assegnazione. Il caso dei
cantieri di lungomare Matteotti va avanti ormai da due anni, da quando la
società è fallita: da allora si è cercato di trovare una soluzione che desse
continuità al lavoro nei cantieri per salvare i lavoratori. La concessione dei
piazzali era stata assegnata provvisoriamente a Palumbo fino al 31
dicembre di quest' anno in attesa del bando per la concessione
ventennale, vinta sempre da Palumbo, che si era impegnata a riassorbire
i 47 i lavoratori ex MondoMarine. Monaco Marine e Rodriguez avevano
presentato ricorso al Tar Liguria che a giugno aveva annullato la gara.
elena romanato - p. 42.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Savona. Il Consiglio di Stato ha stabilito che dovranno essere rivisti i criteri di valutazione per la
concessione dei piazzali di lungomare Matteotti

Cantieri ex Mondomarine bocciato il ricorso di Palumbo per l' assegnazione
delle aree

il caso

ELENA ROMANATO

SAVONA Ex Mondo Marine, i criteri di assegnazione della concessione a
Palumbo Savona Superyacht sono da rivedere. Il Consiglio di Stato ha
respinto il ricorso di Palumbo e Autorità portuale contro la sentenza del
Tar sulla gara per la concessione dei piazzali dei cantieri navali. Ma l'
Autorità portuale non dovrà fare una nuova gara. Dovrà invece rivalutare i
piani industriali presentati per ottenere la concessione ventennale in base
ad una serie di osservazioni fatte dal Consiglio di Stato sui criteri di
assegnazione. Il caso degli ex MondoMarine va avanti ormai da due anni,
da quando la società è fallita: da allora si è cercato di trovare una
soluzione che desse continuità al lavoro nei cantieri senza sacrificare
nessun lavoratore. La concessione dei piazzali era stata assegnata
provvisoriamente a Palumbo fino al 31 dicembre di quest' anno in attesa
del bando per la concessione ventennale, vinta sempre da Palumbo, che
si era impegnata a riassorbire tutti e 47 i lavoratori ex MondoMarine.
Monaco Marine e Rodriguezavevano presentato ricorso al Tar Liguria che
a giugno aveva annullato la gara. Si è poi arrivati al Consiglio di Stato che
pochi giorni fa ha pubblicato la sentenza. I giudici amministrativi, hanno
confermato in gran parte quanto stabilito dal Tar e cioè che l' Autorità
Portuale, nel decidere i criteri di affidamento dei cantieri, non avesse
saputo spiegare perché la tutela dei lavoratori dipendenti della fallita
MondoMarine avesse carattere preminente rispetto a agli altri criteri di
aggiudicazione perchè i lavoratori licenziati avrebbero potuto usufruire di
ammortizzatori sociali. Anche la preferenza per una più celere ripresa
delle attività nel cantiere e il numero dei lavoratori ex MondoMarine che Palumbo ha promesso di assorbire avrebbero
illegittimamente privilegiato quest' ultimo, mentre gli «investimenti in impianti e infrastrutture effettuati nei primi due
anni», sarebbe stati considerato più rilevante di quelli complessivi dell' intero periodo di concessione. «Chi ha
combinato questo pasticcio deve trovare una soluzione in tempi brevi - dicono Lorenzo Ferraro di Cgil e Franco
Paparusso di Uil - perché c' è in ballo il destino di 47 lavoratori ex Mondomarine e circa 150 di indotto. Palumbo ha
investito in quest' area e si è presa impegni che stava mantenendo. Si è passati da 9 lavoratori previsti a inizialmente
a 30 , nell' ottica di riassorbire i restanti successivamente. Nei due anni di gestione dei cantieri è stato realizzato uno
yacht da 40 metri in nove mesi, oltre al refitting di 40 imbarcazioni. Ora è tutto da rivedere e non vorremmo che l'
azienda, giustamente stufa di questo tira e molla, lasciasse i cantieri». Palumbo però non ha intenzione di
abbandonare i cantieri e ha recentemente firmato un contratto per la costruzione di un nuovo yacht da 45 metri.
«Abbiamo piena fiducia nell' Autorità portuale e nella magistratura - dice l' azienda - affinché questa vicenda si risolva
al meglio». -

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Due operai intossicati al terminal auto in porto

Due operai sono rimasti intossicati probabilmente dal monossido di
carbonio mentre lavoravano, stando al chiuso stando alle prime
ricostruzioni, al multipiano del Savona Terminal auto in porto a Savona. L'
episodio è avvenuto nel pomeriggio di ieri. I due operai, Salvatore
Novara, 46 anni, abitante a Savona e Dema Shefki, anche lui di 46 anni,
di origini alba nesi e residente a Cengio, dopo le prime cure all' ospedale
San Paolo, sono stati trasferiti a Genova al San Martino per un
trattamento in camera iperbarica. Non sono in pericolo di vita, hanno fatto
sapere i sanitari che hanno partecipato alle operazioni di soccorso. La
decisione del ricovero in camera iperbarica è stata decisa solo per motivi
precauzionali. Secondo le prime notizie trapelate i due stavano tagliando
il cemento armato usando una sega diamantata alimentata da
compressore che avrebbe ridotto la percentuale di ossigeno nel locale
fino a scendere alla soglia minima della respirazione. Il primo a stare male
è stato l' operaio albanese che ha perso i sensi. Il collega italiano se ne è
accorto ed è uscito dal magazzino a chiamare i soccorsi. A sua volta ha
poi avvertito un malore, un capogiro. Poi il trasporto dei due operai in
ospedale e il trasferimento al San Martino. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Inaugurata a Savona banchina Calata delle Vele dedicata alle crociere nel porto
storico

(FERPRESS) - Savona, 15 NOV - Con il taglio del nastro, è stata
ufficialmente inaugurata la "rinnovata" banchina Calata delle Vele dedicata
alle crociere nel porto storico di Savona, insieme al terminal 1 del
Palacrociere. Presenti il sindaco della città Ilaria Caprioglio, il presidente
della Regione Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità d i  Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini e il direttore
generale di Costa Crociere, Neil Palomba. Nel solco della tradizione la
cerimonia ha previsto anche la benedizione di monsignor Angelo
Magnano. L' investimento complessivo per il rinnovo della banchina, a
cura dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, e del
terminal, eseguito invece da Costa Crociere, è pari a circa 22 milioni di
euro. Completati nei tempi previsti i lavori, che hanno garantito alla
principale banchina dedicata agli accosti crocieristici di adeguarsi alle
esigenze delle navi di nuova generazione. Costa Crociere è ritornata così
ad avere a disposizione il suo approdo storico, che da una quindicina di
anni ha visto sbarcare stabilmente nel centro storico della città milioni di
passeggeri, facendo dell' hub di Savona uno dei principali porti
crocieristici in Italia e in Europa. Per consentire alla banchina di
accogliere le navi da crociera di ultima costruzione è stato necessario
portare i fondali dai -9 metri iniziali ai -11 con un intervento di
consolidamento delle banchine nove e dieci e la realizzazione di un
impalcato sostenuto da colonne sul fronte della banchina 8. L'
investimento di 17 milioni di euro da parte dell' Autorità d i  Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale è stato realizzato da Fincosit srl e RCM Costruzioni, rispettando in pieno il
cronoprogramma di progetto, con l' attracco dell' ammiraglia Costa Diadema. I lavori alla banchina e al terminal 1 del
Palacrociere sono stati effettuati in previsione dell' arrivo di Costa Smeralda, nuova ammiraglia che a partire dal 21
dicembre 2019 farà scalo a Savona tutti i sabati. Costa Smeralda rappresenta una vera e propria svolta sul piano
della minimizzazione dell' impatto ambientale, perché sarà alimentata, sia in porto sia in navigazione, a gas naturale
liquefatto (LNG), il combustibile fossile più pulito al mondo. L' utilizzo dell' LNG permette infatti di eliminare quasi
totalmente le emissioni di ossidi di zolfo e particolato, oltre a ridurre significativamente anche le emissioni di ossido di
azoto e di anidride carbonica.

FerPress
Savona, Vado
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Porto storico di Savona, investimento di 22 milioni di euro

GAM EDITORI

15 ottobre 2019 - Con il taglio del nastro, ieri è stata ufficialmente
inaugurata la "rinnovata" banchina Calata delle Vele dedicata alle crociere
nel porto storico di Savona, insieme al terminal 1 del Palacrociere. L'
investimento complessivo per il rinnovo della banchina, a cura dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, e del terminal,
eseguito invece da Costa Crociere, è pari a circa 22 milioni di euro.
Completati nei tempi previsti i lavori, che hanno garantito alla principale
banchina dedicata agli accosti crocieristici di adeguarsi alle esigenze delle
navi di nuova generazione. Costa Crociere è ritornata così ad avere a
disposizione il suo approdo storico, che da una quindicina di anni ha visto
sbarcare stabilmente nel centro storico della città milioni di passeggeri,
facendo dell' hub di Savona uno dei principali porti crocieristici in Italia e
in Europa. Per consentire alla banchina di accogliere le navi da crociera di
ultima costruzione è stato necessario portare i fondali dai -9 metri iniziali
ai -11 con un intervento di consolidamento delle banchine nove e dieci e la
realizzazione di un impalcato sostenuto da colonne sul fronte della
banchina 8. L' investimento di 17 milioni di euro da parte dell' Autorità di
Sistema Portuale de l  Mar Ligure Occidentale è stato real izzato
rispettando in pieno il cronoprogramma di progetto, con l' attracco dell'
ammiraglia Costa Diadema. Paolo Emilio Signorini, presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, afferma: "L'
attenzione al settore delle crociere è una priorità dell' Autorità di Sistema.
Priorità condivisa con Costa Crociere che ha sostenuto considerevoli
investimenti necessari per adeguare le strutture di accoglienza del suo home port, rappresentando questo un ulteriore
tappa di successo nel solco della proficua collaborazione che c' è sempre stata". Prosegue il presidente Signorini:
"Savona e Genova sono nella top 10 dei porti italiani con un trend positivo per l' anno in corso e con previsioni ottime
per il 2020 che rafforzano questa tendenza, portando addirittura la Liguria ad essere la prima regione italiana per
numero di crocieristi accolti. Gli sforzi fatti per parte di Autorità di Sistema e della compagnia Costa Crociere sono
una conferma importante, arrivata alla fine di un anno difficile che ha visto tutte le istituzioni impegnate a ripartire con
slancio dopo il crollo del Ponte Morandi".

Primo Magazine
Savona, Vado
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Infrastrutture, ora via ai lavori Solo così il porto non morirà

Marco Granara Mauro Scognamillo

I dati relativi ai traffici del Porto di Genova per i primi tre trimestri del
2019 sono complessivamente stabili, rispetto al 2018, al netto delle
difficoltà riscontrare sui prodotti petroliferi. Ci sono due raffronti
particolarmente positivi che emergono e che permettono di guardare
positivamente al futuro, sono il numero dei Teus complessivi, che
crescono dello 0,5 % rispetto al 2018 e dell'1,1% sul 2017, e il numero dei
passeggeri, che segna un incremento ancora più deciso: oltre il 40% nel
2019 in raffronto all'anno precedente. È necessario quindi continuare nella
crescita, per farlo però occorrono chiarezza e tempestività che fino ad
oggi sono mancate sulle infrastrutture strategiche. La Gronda, stante le
risorse già disponibili, gli espropri già eseguiti, è un'opera pronta a partire
e che non può più essere rinviata: bisogna assolutamente avviare i
cantieri, senza ulteriori perdite di tempo. Va poi finalmente sbloccato il
nodo ferroviario e quello di San Benigno, attualmente fermo. Oltre questo
occorre dare corso finalmente alla zona logistica semplificata (ZLS)
prevista dal decreto Genova, che può rilanciare il porto attraverso
semplificazioni burocratiche importanti che garantiscano più competitività
nei confronti dei maggiori porti europei ed italiani, molti dei quali
beneficiano di strumenti anche più vantaggiosi come la zona economica
speciale (ZES) che farebbe tanto bene anche al nostro porto. C'  è
bisogno di un progetto chiaro per un retroporto efficiente, che valorizzi il
territorio creando attorno alla portualità genovese più occupazione.
Rispetto a questo però è necessario fare chiarezza: le aree disponibili sul
territorio, in particolare in Valpolcevera, vanno destinate all' insediamento di attività che possano lavorare in modo
sostenibile e a chilometro zero le merci che raggiungono via mare la nostra città. C' è bisogno di nuovi spazi per la
logistica che possono e devono essere trovati nelle aree disponibili ai confini della nostra regione in particolare nel
Basso Piemonte. Per quanto riguarda poi il traffico passeggeri, che già oggi è in forte crescita, grande impulso può
derivare dalla disponibilità di Costa Crociere di portare un suo nuovo terminal in città. Questo certamente garantirebbe
un ulteriore sensibile aumento di passeggeri e visitatori: ci possono essere, insomma, tutte le possibilità per un nuovo
disegno del porto che permetta di coniugare in modo intelligente questa nuova realtà con quelle già oggi presenti. Ma
non bisogna assolutamente più perdere tempo. Gli autori sono segretario generale Cisl Genova e segretario generale
Fit Cisl Genova

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Conto alla rovescia per il summit Svizzera-Italia su logistica e trasporti

Genova - Coni d' ombra sulle linee ferroviarie che dovrebbero comporre l'
asse fra Nord e Sud, ovvero fra AlpTransit e, attraverso Milano e il Terzo
Valico, i porti del Mediterraneo. Ritardi nella realizzazione di infrastrutture
strategiche, una "bolletta" logistica troppo alta per le aziende di trasporto
e spedizioni che in Ticino, come in Lombardia, conducono una battaglia
quotidiana per l' efficienza e la competitività. Questo il fil rouge che
collegherà le sessione di "Un Mare di Svizzera 2", il convegno che si
svolgerà mercoledì prossimo, 20 novembre, al LAC e che vedrà, fra gli
altri, la presenza dei due Sindaci di Lugano, Marco Borradori e di
Genova, Marco Bucci, del Presidente del Gran Consiglio del Ticino,
Claudio Franscella, dei vertici della Regione Liguria e della Regione
Lombardia e del Consigliere Nazionale e membro della Commissione
Trasporti, Fabio Regazzi. Al confronto, organizzato dall' Associazione
svizzera dell' autotrasporto, ASTAG, attraverso la sezione Ticino,
parteciperanno tutte le categorie più rappresentative del trasporto, della
logistica e delle spedizioni, in Svizzera e nella macro area produttiva e
industriale del nord ovest italiano. È prevista anche la presenza del
Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale.

Genova Post
Genova, Voltri
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'Un Mare di Svizzera 2'

Massimo Belli

image_pdfimage_print LUGANO Un Mare di Svizzera 2 p il titolo del
convegno che si svolgerà mercoledì prossimo, 20 Novembre, al LAC di
Lugano. Coni d'ombra sulle linee ferroviarie che dovrebbero comporre
l'asse fra Nord e Sud, ovvero fra AlpTransit e, attraverso Milano e il Terzo
Valico, i porti del Mediterraneo. Ritardi nella realizzazione di infrastrutture
strategiche, una bolletta logistica troppo alta per le aziende di trasporto e
spedizioni che in Ticino, come in Lombardia, conducono una battaglia
quotidiana per l'efficienza e la competitività. Questo il fil rouge che
collegherà le sessione di Un Mare di Svizzera 2 e che vedrà, fra gli altri,
la presenza dei due sindaci, quello di Lugano, Marco Borradori e quello di
Genova, Marco Bucci, del presidente del Gran Consiglio del Ticino,
Claudio Franscella, dei vertici della Regione Liguria e della Regione
Lombardia e del consigliere nazionale e membro della Commissione
Trasporti, Fabio Regazzi. Al confronto, organizzato dall'Associazione
svizzera dell'autotrasporto, Astag, attraverso la sezione Ticino,
parteciperanno tutte le categorie più rappresentative del trasporto, della
logistica e delle spedizioni, in Svizzera e nella macro area produttiva e
industriale del nord ovest italiano. È prevista anche la presenza del
presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale,
Paolo Emilio Signorini.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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SALVAVITA

Porto, tre nuovi defibrillatori al terminal container Contship

A breve partirà un corso di formazione su stress ed educazione posturale

Sono tre i defibrillatori, distribuiti in altrettante aree di La Spezia Container
Terminal, con il personale operativo formato al loro utilizzo, che sono stati
inaugurati in questi giorni nel terminal portuale alla presenza dell'
assessore alla portualità Anna Maria Sorrentino e alla vice ispettrice della
Croce rossa italiana Caterina Budroni. Lsct ha avviato un progetto che
rende le aree lavorative "cardio protette", all' interno delle azioni messe in
atto per la prevenzione dei rischi. Ma questo impegno sulla sicurezza non
finisce qui. A breve, infatti, partirà un nuovo corso formativo destinato a
tutto il personale su come prevenire eventi problematici anche attraverso
salute e benessere dei lavoratori: si inizia con la gestione dello stress e l'
educazione posturale.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Mare mosso, saltano i traghetti

Verso le otto i collegamenti sono ripresi con regolarità

PORTOFERRAIO Elba isolata dalla terraferma nelle prime ore della
giornata di ieri a causa del maltempo. Il mare molto mosso ed il forte
vento da scirocco che creava in particolare problemi di risacca nel porto
di Piombino hanno fatto saltare la prime corse andata-ritorno di Moby e
Toremar. Di conseguenza sono state cancellate le partenze delle 5 e delle
6.30 da Portoferraio e delle 6.10 e delle 6. 30 dal continente, cosa quest'
ultima che ha ritardato di quasi due ore l' arrivo dei quotidiani sull' isola. I
collegamenti dei traghetti di Moby e Toremar, migliorate le condizioni del
mare, sono ripresi regolarmente in entrambe le direzioni di marcia con le
partenze delle 8 da entrambi i porti. Sono però rimasti ancora fermi in
banchina l''Acciarello' della Blu Navy ed il Bellini sulla linea per Rio Marina
che hanno ripreso il servizio solo nella tarda mattinata.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Porti: Alto Tirreno, intesa digitalizzazione procedure

Accordo siglato da Agenzia Dogame e Autorità sistema portuale

(ANSA) - LIVORNO, 15 NOV - Passo in avanti dei porti dell' Alto Tirreno
sulla via della digitalizzazione delle procedure doganali grazie al
protocollo di intesa firmato a Roma tra l' Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli e l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale.
Come riporta una nota, il direttore generale dell' Agenzia Mineo ed il
presidente dell' Autorità di Livorno Stefano Corsini "hanno convenuto sulla
bontà del progetto e sulla necessità di migliorare la digitalizzazione dei
porti nel più breve tempo possibile, entro due anni e si impegnano a
realizzare gli interventi necessari per raggiungere tale traguardo". Il
programma dell' intesa prevede progetti per favorire l' automatizzazione
delle procedure di ingresso/uscita dai varchi portuali e di imbarco/sbarco
connesse all' import/export delle merci di rilevanza doganale e le
procedure di pagamento delle tasse portuali e di tracciamento dello stato
doganale della merce. L' accordo prevede anche lo studio e lo sviluppo di
ulteriori soluzioni innovative per l' ottimizzazione della catena logistica
relativamente agli aspetti di competenza doganale e portuale. Le attività
progettuali si svolgeranno in base al documento di progettazione
preliminare e al piano di lavoro approvati dalle parti, nei quali saranno
indicate le attività progettuali e la relativa pianificazione. Il piano verrà
aggiornato periodicamente". "Riteniamo che i nostri scali portuali siano un
test-bed naturale per lo sviluppo di soluzioni mirate all' ottimizzazione del
ciclo portuale, logistico e doganale delle merci" ha dichiarato il presidente
dell' AdSP, Stefano Corsini. "L' Adsp del Mar Tirreno Settentrionale s i
propone già da tempo come modello per l' integrazione nei sistemi informativi portuali di tecnologie standard Ict" ha
proseguito Corsini che ha aggiunto: "Con l' Agenzia della Dogane intendiamo fare passi in avanti sulla via della
digitalizzazione e allinearci ai maggiori porti del mondo in materia di pre-clearing, dematerializzazione, e
velocizzazione delle operazioni di ingresso/uscita delle merci dal compound portuale. L' obiettivo è quello di riuscire a
efficientare ulteriormente il transit-time delle merci".(ANSA).

Ansa
Livorno
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AdSP MTS: Sulla via della digitalizzazione

Il Nautilus
Livorno
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I porti dell' Alto Tirreno fanno un passo in avanti sulla via della
digitalizzazione delle procedure doganali, grazie al protocollo di intesa
firmato nei giorni scorsi a Roma tra l' Agenzia delle Dogane e dei
Monopolii e l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale. Il
Direttore generale dell' Agenzia, Benedetto Mineo, e il presidente dell'
Autorità di Livorno Corsini hanno convenuto sulla bontà del progetto e
sulla necessità di migliorare la digitalizzazione dei porti nel più breve
tempo possibile (entro due anni). e si impegnano a realizzare gli interventi
necessari per raggiungere tale traguardo. Il programma dell' intesa
prevede progetti per favorire l' automatizzazione delle procedure di
ingresso/uscita dai varchi portuali e di imbarco/sbarco connesse all'
import/export delle merci di rilevanza doganale, nonché le procedure di
pagamento delle tasse portuali e di tracciamento dello stato doganale
della merce. L' accordo prevede anche lo studio e lo sviluppo di ulteriori
soluzioni innovative per l ' ottimizzazione della catena logistica
relativamente agli aspetti di competenza doganale e portuale. Le attività
progettuali si svolgeranno in base al Documento di progettazione
preliminare e al Piano di lavoro approvati dalle Parti. Con la firma di ieri si
estende ulteriormente la copertura territoriale del 'cantiere' per la
digitalizzazione nei porti e si arricchisce di nuovi interventi il portafoglio
dei progetti da attuare. Entro venti giorni dalla sottoscrizione del
protocollo, che ha durata triennale, ciascuna delle parti costituirà un
proprio team di progetto e nominerà un proprio referente, che avrà il
compito di coordinare le attività dei team e monitorare lo stato di avanzamento delle attività e i relativi costi.
«Riteniamo che i nostri scali portuali siano un test-bed naturale per lo sviluppo di soluzioni mirate all' ottimizzazione
del ciclo portuale, logistico e doganale delle merci» ha dichiarato il presidente dell' AdSP, Stefano Corsini a margine
della firma. «L' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale si propone già da tempo come modello per l' integrazione nei
sistemi informativi portuali di tecnologie standard ICT» ha proseguito Corsini, che ha aggiunto: «Con l' Agenzia della
Dogane intendiamo fare passi in avanti sulla via della digitalizzazione e allinearci ai maggiori porti del mondo in
materia di pre-clearing, dematerializzazione, e velocizzazione delle operazioni di ingresso/uscita delle merci dal
compound portuale. L' obiettivo è quello di riuscire a efficientare ulteriormente il transit-time delle merci».
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II porti dell'Alto Tirreno fanno un passo in avanti con Transit-time super- veloce
e digitalizzazione delle procedure doganali

L'AdSP e l'Agenzia delle Dogane fanno squadra Livorno e Piombino
entrano nel programma di digitalizzazione dei porti 15 novembre II porti
dell'Alto Tirreno fanno un passo in avanti sulla via della digitalizzazione
delle procedure doganali, grazie al protocollo di intesa firmato nei giorni
scorsi a Roma tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e l'Autorità di
sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale. Il Direttore generale
dell'Agenzia, Benedetto Mineo, e il presidente dell'Autorità di Livorno
Corsini hanno convenuto sulla bontà del progetto e sulla necessità di
migliorare la digitalizzazione dei porti nel più breve tempo possibile (entro
due anni) e si impegnano a realizzare gli interventi necessari per
raggiungere tale traguardo. Il programma dell'intesa prevede progetti per
favorire l'automatizzazione delle procedure di ingresso/uscita dai varchi
portuali e di imbarco/sbarco connesse all'import/export delle merci di
rilevanza doganale, nonché le procedure di pagamento delle tasse
portuali e di tracciamento dello stato doganale della merce. L'accordo
prevede anche lo studio e lo sviluppo di ulteriori soluzioni innovative per
l'ottimizzazione della catena logistica relativamente agli aspetti di
competenza doganale e portuale. Le attività progettuali si svolgeranno in
base al Documento di progettazione preliminare e al Piano di lavoro
approvati dalle Parti. Con la firma di ieri si estende ulteriormente la
copertura territoriale del cantiere per la digitalizzazione nei porti e si
arricchisce di nuovi interventi il portafoglio dei progetti da attuare. Entro
venti giorni dalla sottoscrizione del protocollo, che ha durata triennale,
ciascuna delle parti costituirà un proprio team di progetto e nominerà un proprio referente, che avrà il compito di
coordinare le attività dei team e monitorare lo stato di avanzamento delle attività e i relativi costi. «Riteniamo che i
nostri scali portuali siano un test-bed naturale per lo sviluppo di soluzioni mirate all'ottimizzazione del ciclo portuale,
logistico e doganale delle merci» ha dichiarato il presidente dell'AdSP, Stefano Corsini a margine della firma.
«L'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale si propone già da tempo come modello per l'integrazione nei sistemi
informativi portuali di tecnologie standard ICT» ha proseguito Corsini, che ha aggiunto: «Con l'Agenzia della Dogane
intendiamo fare passi in avanti sulla via della digitalizzazione e allinearci ai maggiori porti del mondo in materia di pre-
clearing, dematerializzazione, e velocizzazione delle operazioni di ingresso/uscita delle merci dal compound portuale.
L'obiettivo è quello di riuscire a efficientare ulteriormente il transit-time delle merci».

Informatore Navale
Livorno
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Accordo Dogane - AdSP del Tirreno Settentrionale per velocizzare i flussi delle
merci da e per i porti

L' intesa prevede tra l' altro di favorire l' automatizzazione delle procedure
di ingresso/uscita dai varchi portuali Nei giorni scorsi a Roma il direttore
generale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Benedetto Mineo, e il
presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno
Settentrionale, Stefano Corsini, hanno sottoscritto un protocollo di intesa
che prevede progetti per favorire l' automatizzazione delle procedure di
ingresso/uscita dai varchi portuali e di imbarco/sbarco connesse all'
import/export delle merci di rilevanza doganale, nonché le procedure di
pagamento delle tasse portuali e di tracciamento dello stato doganale
della merce. Mineo e Corsini hanno convenuto sulla necessità di
migliorare la digitalizzazione dei porti nel più breve tempo possibile (entro
due anni) e l' accordo impegna a realizzare gli interventi necessari per
raggiungere tale traguardo. L' intesa prevede anche lo studio e lo sviluppo
di ulteriori soluzioni innovative per l' ottimizzazione della catena logistica
relativamente agli aspetti di competenza doganale e portuale. Le attività
progettuali si svolgeranno in base al documento di progettazione
preliminare e al piano di lavoro approvati dalle parti. Entro venti giorni
dalla sottoscrizione del protocollo, che ha durata triennale, ciascuna delle
parti costituirà un proprio team di progetto e nominerà un proprio
referente, che avrà il compito di coordinare le attività dei team e
monitorare lo stato di avanzamento delle attività e i relativi costi.
«Riteniamo - ha detto il presidente dell' AdSP, Stefano Corsini,  in
occasione dell' accordo - che i nostri scali portuali siano un test-bed
naturale per lo sviluppo di soluzioni mirate all' ottimizzazione del ciclo portuale, logistico e doganale delle merci. L'
AdSP del Mar Tirreno Settentrionale si propone già da tempo come modello per l' integrazione nei sistemi informativi
portuali di tecnologie standard ICT. Con l' Agenzia della Dogane intendiamo fare passi in avanti sulla via della
digitalizzazione e allinearci ai maggiori porti del mondo in materia di pre-clearing, dematerializzazione, e
velocizzazione delle operazioni di ingresso/uscita delle merci dal compound portuale. L' obiettivo è quello di riuscire a
efficientare ulteriormente il transit-time delle merci».

Informare
Livorno
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Porto di Livorno verso la dogana digitale

Accordo authority-Agenzia. Nei prossimi tre anni verranno automatizzate le procedure di ingresso/uscita e il
pagamento delle tasse

II porti dell' Alto Tirreno fanno un passo in avanti sulla via della
digitalizzazione delle procedure doganali. Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli e Autorità di sistema portuale del Tirreno settentrionale
(Livorno, Capraia, Piombino, Portoferraio, e Rio Marina e Cavo) hanno
firmato giovedì un accordo di collaborazione. Rientra in un piano delle
Dogane che coinvolgerà nei prossimi tre anni una ventina di porti , i
principali scali commerciali del paese. Il programma dell' intesa prevede
progetti per favorire l' automatizzazione delle procedure di ingresso/uscita
dai varchi portuali e di imbarco/sbarco connesse all' import/export delle
merci di rilevanza doganale, nonché le procedure di pagamento delle
tasse portuali e di tracciamento dello stato doganale della merce. L'
accordo prevede anche lo studio e lo sviluppo di ulteriori soluzioni
innovative per l' ottimizzazione della catena logistica relativamente agli
aspetti di competenza doganale e portuale. «Il direttore generale dell'
Agenzia, Benedetto Mineo , e il presidente dell' Adsp di Livorno, Stefano
Corsini , hanno convenuto sulla necessità di migliorare la digitalizzazione
dei porti nel più breve tempo possibile, entro due anni, e si impegnano a
realizzare gli interventi necessari per raggiungere tale traguardo», si legge
in una nota dell' autorità portuale. Le attività progettuali si svolgeranno in
base al documento di progettazione preliminare e al piano di lavoro
approvati dalle parti. Entro venti giorni dalla sottoscrizione del protocollo,
che ha durata triennale, ciascuna delle parti costituirà un proprio team di
progetto e nominerà un proprio referente, che avrà il compito di
coordinare le attività dei team e monitorare lo stato di avanzamento delle attività e i relativi costi. «Riteniamo che i
nostri scali portuali siano un test-bed naturale per lo sviluppo di soluzioni mirate all' ottimizzazione del ciclo portuale,
logistico e doganale delle merci» ha detto Corsini. «L' Adsp si propone già da tempo come modello per l' integrazione
nei sistemi informativi portuali di tecnologie standard ICT» ha proseguito Corsini, che ha aggiunto: «Con l' Agenzia
della Dogane intendiamo fare passi in avanti sulla via della digitalizzazione e allinearci ai maggiori porti del mondo in
materia di pre-clearing, dematerializzazione, e velocizzazione delle operazioni di ingresso/uscita delle merci dal
compound portuale. L' obiettivo è quello di riuscire a efficientare ulteriormente il transit-time delle merci».

Informazioni Marittime
Livorno
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Digitalizzazione dei porti di Livorno e Piombino

Massimo Belli

LIVORNO La digitalizzazione dei porti di Livorno e Piombino compie un
passo in avanti. Grazie al protocollo d' intesa firmato a Roma tra
l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e l'Autorità di Sistema portuale del
Mar Tirreno settentrionale, i due scali potranno usufruire della
digitalizzazione delle procedure doganali. I l direttore generale
dell'Agenzia, Benedetto Mineo, e il presidente dell'AdSp Stefano Corsini
hanno convenuto sulla bontà del progetto e sulla necessità di migliorare la
digitalizzazione dei porti nel più breve tempo possibile (entro due anni),
impegnandosi a realizzare gli interventi necessari per raggiungere tale
traguardo. Il programma dell'intesa prevede progetti per favorire
l'automatizzazione delle procedure di ingresso e di uscita dai varchi
portuali e di imbarco e sbarco connesse all'import/export delle merci di
rilevanza doganale, nonché le procedure di pagamento delle tasse
portuali e di tracciamento dello stato doganale della merce. L'accordo
prevede anche lo studio e lo sviluppo di ulteriori soluzioni innovative per
l'ottimizzazione della catena logistica relativamente agli aspetti di
competenza doganale e portuale. Le attività progettuali si svolgeranno in
base al Documento di progettazione preliminare e al Piano di lavoro
approvati dalle due parti. Con la f irma dell 'accordo si estende
ulteriormente la copertura territoriale del cantiere per la digitalizzazione
nei porti e si arricchisce di nuovi interventi il portafoglio dei progetti da
attuare. Entro venti giorni dalla sottoscrizione del protocollo, che ha
durata triennale, ciascuna delle parti costituirà un proprio team di progetto
e nominerà un proprio referente, che avrà il compito di coordinare le attività dei team e monitorare lo stato di
avanzamento delle attività e i relativi costi. Ottimizzazione del ciclo portuale Riteniamo che i nostri scali portuali siano
un test-bed naturale per lo sviluppo di soluzioni mirate all'ottimizzazione del ciclo portuale, logistico e doganale delle
merci ha dichiarato il presidente dell'AdSp, Stefano Corsini a margine della firma. L'AdSp del Mar Tirreno
settentrionale si propone già da tempo come modello per l'integrazione nei sistemi informativi portuali di tecnologie
standard Ict. Con l'Agenzia della Dogane intendiamo fare passi in avanti sulla via della digitalizzazione e allinearci ai
maggiori porti del mondo in materia di pre-clearing, dematerializzazione, e velocizzazione delle operazioni di
ingresso/uscita delle merci dal compound portuale ha proseguito. L'obiettivo è quello di riuscire a efficientare
ulteriormente il transit-time delle merci, ha concluso il presidente del'AdSp.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Livorno, accordo tra Authority e Dogane

Genova - II porti dell' Alto Tirreno «fanno un passo in avanti sulla via della
digitalizzazione delle procedure doganali» grazie al protocollo di intesa
firmato nei giorni scorsi a Roma tra l' Agenzia delle Dogane e dei
Monopolii e l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale. Il
direttore generale dell' Agenzia, Benedetto Mineo, e il presidente dell'
Autorità di Livorno Corsini «hanno convenuto sulla bontà del progetto e
sulla necessità di migliorare la digitalizzazione dei porti nel più breve
tempo possibile (entro due anni)» - come comunica l' Authority in una nota
- «E si impegnano a realizzare gli interventi necessari per raggiungere tale
traguardo». Il programma dell' intesa prevede progetti per favorire l'
automatizzazione delle procedure di ingresso/uscita dai varchi portuali e
di imbarco/sbarco connesse all' import/export delle merci di rilevanza
doganale, nonché le procedure di pagamento delle tasse portuali e di
tracciamento dello stato doganale della merce. L' accordo prevede anche
lo studio e lo sviluppo di ulteriori soluzioni innovative per l' ottimizzazione
della catena logistica relativamente agli aspetti di competenza doganale e
portuale. Entro venti giorni dalla sottoscrizione del protocollo, che ha
durata triennale «ciascuna delle parti costituirà un proprio team di
progetto e nominerà un proprio referente, che avrà il compito di
coordinare le attività dei team e monitorare lo stato di avanzamento delle
attività e i relativi costi». «Riteniamo che i nostri scali portuali siano un
test-bed naturale per lo sviluppo di soluzioni mirate all' ottimizzazione del
ciclo portuale, logistico e doganale delle merci» ha spiegato il presidente
dell' AdSP, Stefano Corsini a margine della firma. «L' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale si propone già da tempo
come modello per l' integrazione nei sistemi informativi portuali di tecnologie standard ICT» ha proseguito Corsini,
che ha aggiunto: «Con l' Agenzia della Dogane intendiamo fare passi in avanti sulla via della digitalizzazione e
allinearci ai maggiori porti del mondo in materia di pre-clearing, dematerializzazione, e velocizzazione delle operazioni
di ingresso/uscita delle merci dal compound portuale . L' obiettivo è quello di riuscire a efficientare ulteriormente il
transit-time delle merci».

The Medi Telegraph
Livorno
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Transit-time più veloci per l'Alto Tirreno

I porti dell 'Alto Tirreno fanno un passo in avanti sulla via della
digitalizzazione delle procedure doganali, grazie al protocollo di intesa
firmato ieri a Roma tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e l'Autorità
di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale. Il programma dell'intesa
prevede progetti per favorire l'automatizzazione delle procedure di
ingresso/uscita dai varchi portuali e di imbarco/sbarco connesse
all'import/export delle merci di rilevanza doganale, nonché le procedure di
pagamento delle tasse portuali e di tracciamento dello stato doganale
della merce. L'accordo prevede anche lo studio e lo sviluppo di ulteriori
soluzioni innovative per l 'ott imizzazione della catena logistica
relativamente agli aspetti di competenza doganale e portuale. Le attività
progettuali si svolgeranno in base al Documento di progettazione
preliminare e al Piano di lavoro approvati dalle Parti. «Riteniamo che i
nostri scali portuali siano un test-bed naturale per lo sviluppo di soluzioni
mirate all'ottimizzazione del ciclo portuale, logistico e doganale delle
merci» ha dichiarato il presidente dell'AdSP, Stefano Corsini a margine
della firma. «L'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale si propone già da
tempo come modello per l'integrazione nei sistemi informativi portuali di
tecnologie standard ICT» ha proseguito Corsini, che ha aggiunto: «Con
l'Agenzia della Dogane intendiamo fare passi in avanti sulla via della
digitalizzazione e allinearci ai maggiori porti del mondo in materia di pre-
clearing, dematerializzazione, e velocizzazione delle operazioni di
ingresso/uscita delle merci dal compound portuale. L'obiettivo è quello di
riuscire a efficientare ulteriormente il transit-time delle merci».

Portnews
Livorno
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Forum internazionale "La rete delle città portuali al 2030" a Cadiz: partecipa
anche il porto di Livorno che ospiterà il prossimo incontro

(FERPRESS) - Livorno, 15 NOV - I  soci di RETE, associazione
internazionale per la relazione fra porti e città (RETE) di cui il Comune di
Livorno è socio, hanno infatti scelto proprio la nostra città come sede del
prossimo incontro internazionale che si terrà nella primavera del 2020. Lo
comunica l' assessora alla portualità del Comune di Livorno, Barbara
Bonciani che sta partecipando in questi giorni (14-16 novembre) a Cadiz
al Forum internazionale "La rete delle città portuali al 2030: sfide e
strategie per valorizzare il protagonismo delle città di porto". A Cadiz l'
assessora Bonciani ha potuto oggi illustrare la strategia che la città di
Livorno sta portando avanti per un miglioramento delle relazioni fra città e
porto. Strategia finalizzata al raggiungimento di obiettivi comuni, fra i quali
il rafforzamento della competitività del sistema città-porto, la gestione del
processo di decarbonizzazione del trasporto marittimo con azioni volte
alla riduzione dell' inquinamento derivante dal fumo delle navi, la migliore
gestione dei flussi turistici da mare, oltre che la valorizzazione dell'
identità marittima della città labronica. "Il fatto di potere avere nei
prossimi mesi i soci di RETE a Livorno - rileva l' assessora- costituisce
un fatto di grande rilevanza: i soci di RETE non sono solo città e porti di
area euro-mediterranea, RETE ha invece rapporti e agreement con med
cruise e altre istituzioni rilevanti per rilancio della città di Livorno in ambito
internazionale. Sarà quindi l '  occasione per stringere rapporti
fondamentali per lo sviluppo della nostra città". Intanto, a Cadiz parlando
di protagonismo e di buone prassi delle città portuali, l' assessora
Bonciani ha presentato i lavori avviati nell' ambito del nodo avanzato di Livorno costituito lo scorso ottobre, illustrando
i tavoli di lavoro e le iniziative già avviate dal Comune di Livorno in collaborazione con le istituzioni portuali e con gli
operatori portuali. Spiega l' assessora Bonciani: "Essere coordinatori del nodo avanzato significa lavorare
attivamente per mettere a sistema la città, il cluster portuale e le istituzioni di settore per lo sviluppo di una visione
futura condivisa, finalizzata alla realizzazione di progetti di sviluppo che sappiano guardare insieme alla competitività
del sistema città-porto e al miglioramento della qualità della vita dei cittadini". Fra le azioni già intraprese per favorire
una visione congiunta città - porto sulle sfide future di Livorno, oltre all' apertura del tavolo ambiente finalizzato alla
riduzione dell' inquinamento da emissioni delle navi in transito nel porto, vi è la collaborazione con le istituzioni e il
cluster portuale finalizzata a rendere la città più fruibile e attrattiva per i turisti che arrivano da mare. "Qui a Cadiz -
spiega ancora l' assessora - ho raccontato la rigenerazione urbana avvenuta in piazza del logo Pio, luogo di cerniera
fra città e porto, in concomitanza alla Mostra di Modigliani, e la collaborazione avviata fra città, terminal e cluster
portuale per definire una strategia condivisa per una migliore fruizione della città e della mostra da parte dei turisti e
degli equipaggi delle navi da crociera in transito nel porto da novembre a febbraio". Al Forum internazionale di Cadiz
sono presenti, fra gli altri, oltre a porti spagnoli come Puertos de Statos, il porto di Cadiz, Valencia, Barcellona e
alcuni porti dell' area Latino americana, Santiago Garcia Milà presidente dell' International Association of Port and
Harbors (IAPH), Francisco Esteban Lefler , Presidente di the World Association for Waterborn Transport
Infrastructure (PIANC) e Manuel Arana, Presidente di MedCruise, associazione dei porti crocieristici del
mediterraneo. "La presenza della città di Livorno al Forum internazionale di Cadiz - conclude l' assessora Bonciani - è
di grande importanza per rilanciare il sistema città-porto in un contesto di ampio respiro e far conoscere le iniziative e
i progetti già intrapresi dal comune di Livorno, oltre
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a quelli previsti per il futuro. L' interesse dimostrato verso la nostra città, da parte dai relatori internazionali presenti
al Forum dimostra che stiamo percorrendo una strada proficua per rilanciare l' immagine e la forza della nostra città di
porto nel mondo".
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A Livorno incontro internazionale città di porto

Massimo Belli

LIVORNO Il prossimo incontro internazionale sulle città di porto, in
programma nella primavera del 2020, si terrà a Livorno. La città ed il suo
porto tornano così ad affacciarsi in un contesto internazionale ed euro-
mediterraneo. I soci di RETE, associazione internazionale per la
relazione fra porti e città, di cui il Comune di Livorno è socio, hanno infatti
scelto proprio la nostra città come sede del prossimo incontro
internazionale che si terrà nella primavera del 2020. L'annuncio arriva
dall'assessora alla Portualità Barbara Bonciani che sta partecipando in
questi giorni (14-16 Novembre) a Cadiz, al Forum internazionale La rete
delle città portuali al 2030: sfide e strategie per valorizzare i l
protagonismo delle città di porto. Durante i lavori, Bonciani ha illustrato la
strategia che la città di Livorno sta portando avanti per un miglioramento
delle relazioni fra città e porto. Finalizzata al raggiungimento di obiettivi
comuni, fra i quali il rafforzamento della competitività del sistema città-
porto, la gestione del processo di decarbonizzazione del trasporto
marittimo con azioni volte alla riduzione dell'inquinamento derivante dal
fumo delle navi, la migliore gestione dei flussi turistici da mare, oltre che
la valorizzazione dell'identità marittima della città labronica. Il fatto di
potere avere nei prossimi mesi i soci di RETE a Livorno rileva
l'assessora costituisce un fatto di grande rilevanza: i soci di RETE non
sono solo città e porti di area euro-mediterranea, RETE ha invece
rapporti e agreement con MedCruise e altre istituzioni rilevanti per rilancio
della città di Livorno in ambito internazionale. Sarà quindi l'occasione per
stringere rapporti fondamentali per lo sviluppo della nostra città. Intanto, a Cadiz parlando di protagonismo e di buone
prassi delle città portuali, l'assessore ha presentato i lavori avviati nell'ambito del nodo avanzato di Livorno costituito
lo scorso Ottobre, illustrando i tavoli di lavoro e le iniziative già avviate dal Comune di Livorno in collaborazione con le
istituzioni portuali e con gli operatori portuali. Bonciani ha spiegato che: Essere coordinatori del nodo avanzato
significa lavorare attivamente per mettere a sistema la città, il cluster portuale e le istituzioni di settore per lo sviluppo
di una visione futura condivisa, finalizzata alla realizzazione di progetti di sviluppo che sappiano guardare insieme alla
competitività del sistema città-porto e al miglioramento della qualità della vita dei cittadini. Fra le azioni già intraprese
per favorire una visione congiunta città porto sulle sfide future di Livorno, oltre all'apertura del tavolo ambiente
finalizzato alla riduzione dell'inquinamento da emissioni delle navi in transito nel porto, vi è la collaborazione con le
istituzioni e il cluster portuale finalizzata a rendere la città più fruibile e attrattiva per i turisti che arrivano da mare. <
"Qui a Cadiz prosegue l'assessora - ho raccontato la rigenerazione urbana avvenuta in piazza del logo Pio, luogo di
cerniera fra città e porto, in concomitanza alla Mostra di Modigliani, e la collaborazione avviata fra città, terminal e
cluster portuale per definire una strategia condivisa per una migliore fruizione della città e della mostra da parte dei
turisti e degli equipaggi delle navi da crociera in transito nel porto da novembre a febbraio". All'incontro internazionale
sono presenti, fra gli altri, oltre a porti spagnoli come Puertos de Statos, qielli di Cadiz, Valencia, Barcellona e alcuni
ell'area latino americana, rappresentati da Santiago Garcia Milà presidente dell'International Association of Port and
Harbors (IAPH), Francisco Esteban Lefler, presidente World Association for Waterborn Transport Infrastructure
(PIANC) e Manuel Arana, presidente di MedCruise, associazione dei porti crocieristici del mediterraneo. La presenza
della città di Livorno al Forum internazionale di Cadiz - conclude Bonciani - è di grande importanza per rilanciare il
sistema città-porto in un contesto di ampio respiro e far conoscere le iniziative e i progetti già intrapresi dal comune di
Livorno, oltre a quelli previsti per il futuro. L'interesse dimostrato verso
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la nostra città, da parte dai relatori internazionali presenti al Forum dimostra che stiamo percorrendo una strada
proficua per rilanciare l'immagine e la forza della nostra città di porto nel mondo.
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Al via 13ª edizione di Porto Aperto

Promosso da AdSp Alto Tirreno col patrocinio della Regione

Massimo Belli

image_pdfimage_print LIVORNO Al via la 13a edizione di Porto Aperto, il
progetto di apertura del porto alla città promosso dall'Autorità di Sistema
portuale con il patrocinio della Regione Toscana e del Comune di Livorno,
e da qualche anno esteso anche a Piombino e agli scali elbani.
Quest'anno si preannuncia particolarmente ricca la programmazione
definita dall'Authority: oltre alle visite guidate nei porti dell'Alto Tirreno,
sono previste un insieme di attività complementari. Studenti, cittadini,
turisti e appassionati potranno visitare il Port Center di Livorno (presso la
Fortezza Vecchia) e l'Esposizione delle Imbarcazioni Storiche (in
prossimità del Mercatino Americano), entrambe tappe fondamentali di un
percorso propedeutico alla scoperta del nostro sistema portuale.
Modigliani e Livorno. Un artista nella sua città portuale (30 Novembre 16
Febbraio 2020) In occasione della Mostra Modigliani e l'avventura di
Montparnasse, un fine settimana al mese, l'AdSP offre ai visitatori della
mostra un percorso gratuito di visite guidate a luoghi di interesse storico
e di cultura marittimo- portuale della città: la Fortezza Vecchia, il Livorno
Port Center e l'Esposizione delle Imbarcazioni Storiche. Tre luoghi
nell' immediata vicinanza del Museo di Città, che permettono di
completarne la conoscenza, favorendo anche un approfondimento della
realtà portuale, centrale per l'economia del territorio. Visite guidate ai porti
del Sistema (7 Novembre 15 Maggio 2020) Le visite nei porti per le
scuole che aderiscono al progetto verranno effettuate a partire dal 7
novembre al 13 maggio 2020, in orario mattutino. Premio Racconta il tuo
porto Le classi che effettueranno le visite proposte da Porto Aperto potranno partecipare al premio Racconta il tuo
porto, che prevede la produzione di elaborati (foto, video, presentazioni in PowerPoint, racconti, ecc.) da presentare
dal 18 Aprile all' 11 Maggio 2020, dalle ore 9 alle ore 20 nella sede dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno
settentrionale. Trasmissioni televisive su Telegranducato (Novembre 2019 Maggio 2020) L'AdSp offre l'opportunità di
partecipare alle trasmissioni televisive che realizzerà in collaborazione con l'emittente televisiva locale Telegranducato
(nella foto una delle passate edizioni), nel corso delle quali verranno proposti e commentati dai ragazzi dei contributi
video che raccontano la storia e le attività del porto, alla presenza di operatori del settore marittimo-portuale. L'evento
finale in occasione della Giornata Europea del Mare 2020 Questa edizione di Porto Aperto si concluderà ufficialmente
con un evento che si legherà alla celebrazione della Giornata Europea del Mare, istituita dalla Commissione Europea,
e che include a Livorno Navi di Maggio. La manifestazione, che offre la possibilità di visitare le imbarcazioni per la
salvaguardia dell'ambiente marittimo e costiero ormeggiate presso il Porto Mediceo, è organizzata a partire
dall'edizione 2019, dal Servizio Promozione e Comunicazione dell'AdSp in collaborazione con Arpat, Istituto di
Biometeorologia del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Come per le precedenti edizioni, saranno coinvolti gli
studenti delle scuole cittadine e regionali in una iniziativa articolata che ha lo scopo di evidenziare quanto il porto e il
mare siano luoghi che vogliono aprirsi alla cittadinanza e ai giovani. Italian Port Days Porto Aperto, assieme ad
alcune iniziative di altre AdSp, rappresenta uno dei progetti ormai storici per la promozione del legame tra i porti e le
città, ed è parte integrante degli Italian Port Days, una giornata celebrativa istituita, fin dal 2018, dall'Associazione dei
porti Italiani (Assoporti). Proprio nei giorni scorsi il progetto di Assoporti è stato inserito dall'Associazione
Internazionale Porti-Città (AIVP) nella propria Agenda 2030 come buon esempio di promozione della cultura portuale
a livello internazionale.
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Livorno, semestre (quasi) OK più TEUs, meno rinfusi ed auto

LIVORNO Tra tempeste giudiziarie, incroci di accuse tra armatori, beghe
varie riflesse anche sulle banchine, il primo semestre si è comunque
chiuso con un aumento dei traffici per il sistema portuale di Livorno,
Piombino, Capraia, Portoferraio, Rio Marina e Cavo. Poche le voci in
negativo: ma nel totale, secondo i primi dati ancora non ufficiali sono
state operate 22,3 milioni di tonnellate di merci, +3,5% sul consuntivo del
primo semestre 2018. Piccolo record semestrale quello di Livorno porto:
18,6 milioni di tonnellate (+2,8%), di cui solo i rotabili in leggero calo (7,8
milioni di tonnellate, -1,9%), ma 4,8 milioni di tonnellate di traffico
container (+14,6%) per 406.594 TEUs (+11,7%) e uno stop a 819mila
tonnellate per le merci convenzionali (-12,7%). In calo anche i prodotti
raffinati del petrolio (1,8 tonnellate, -0,7%) ma 4,8 milioni di tonnellate nel
settore delle rinfuse liquide (+3,7%), di cui 2,2 milioni di tonnellate di
petrolio grezzo (+1,2%), 336mila tonnellate di prodotti chimici (+59,2%),
226mila tonnellate di prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o compressi e
gas naturale (-4,6%) e 177mila tonnellate di altre rinfuse liquide (+32,2%).
Altri dettagli: 402mila tonnellate di rinfuse secche (-1,6%), comprese
158mila tonnellate di minerali, cementi e calci (-4,4%), 72mila tonnellate di
cereali (+28,8%), 31mila tonnellate di prodotti chimici (-29,5%), 21mila
tonnellate di prodotti metallurgici (-15,6%) e 119mila tonnellate di altre
rinfuse solide (+29,5%). A Livorno infine i passeggeri dei traghetti hanno
toccato le 900mila unità (+6,9%) mentre sono calati i crocieristi a 289mila
unità (-4,02%). A Piombino il traffico totale delle merci ha raggiunto i 2,4
milioni di tonnellate (+8,8%) con un forte calo dei rotabili (-18,7%), ma un buon aumento (1,1 milioni di tonnellate di
rinfuse solide (+67,5%), 42mila tonnellate di rinfuse liquide (+103,6%) e 13mila tonnellate di merci varie convenzionali
(+542,8%). I passeggeri dei traghetti sono pressoché stabili alla soglia dei 2 milioni di unità.
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Sì: Livorno (forse) va avanti

LIVORNO Auditorium davvero affollato, quello di martedì in Camera di
Commercio per l'iniziativa Sì, Livorno va avanti! che ha riunito i
rappresentanti delle categorie economiche e sindacali del territorio per
consegnare al mondo della politica un pacchetto di priorità irrinunciabili
per la crescita economica della città e della provincia. Dieci priorità, tutte
schedulate con precisione, con altrettanti precisi riferimenti a interventi
fattibili e non al solito libro dei sogni. Per sfatare il vecchio e cinico detto,
da qualcuno in sala parafrasato con ironia: Va avanti tu, che a me mi
viene da ridere... Cattiverie dettate dalla disperazione? Forse. L'incontro
ha visto la presenza anche del governatore della Regione Toscana Enrico
Rossi, a testimonianza ha sottolineato dell'impegno profuso da Firenze a
favore della costa. Rossi ha ricordato di essere stato anche promotore
del Patto per lo sviluppo della Toscana firmato nell'estate scorsa insieme
al le associazioni  di  categoria regional i .  Luca Salvett i ,  quale
rappresentante del Comune capoluogo, ha accolto gli altri sindaci della
provincia, sottolineando il valore dell'iniziativa camerale, subito dopo
l'apertura del presidente CCIAA Riccardo Breda. Oggi siamo qui per dare
gambe al futuro ha detto Breda portando l'attenzione generale verso i
problemi della Toscana costiera. Per questo il nostro impegno è diretto a
ottenere interventi riguardanti le priorità economiche che accomunano le
due province di Livorno e Grosseto. Oltre alle priorità che sono più
attinenti alla città di Livorno è nostra intenzione vedere rappresentate tutte
le esigenze del territorio, ivi comprese le isole. Interpelleremo i futuri
candidati alla presidenza regionale perché prendano impegni precisi per i cinque anni del mandato. Breda, a nome del
mondo delle imprese, ha anche espresso un forte rammarico perché a un mese dalla grande manifestazione
grossetana per il Corridoio tirrenico il ministro delle infrastrutture non ha ancora fissato il richiesto appuntamento al
quale il presidente si sarebbe presentato insieme al governatore della Regione. Le categorie economiche ed i
sindacati dei lavoratori della provincia hanno sintetizzato un insieme di elementi imprescindibili per il rilancio di Livorno
settore per settore. Il documento parte dal quadro economico del territorio per calarsi poi nel vivo dei problemi irrisolti
e conclude con tre priorità assolute, tre sì che chiedono risposta: la realizzazione/completamento delle infrastrutture
portuali, viarie, ferroviarie con un preciso cronoprogramma dettagliato che indichi cosa è stato fatto finora e quali
sono le prossime tappe. Il documento indica la Darsena Europa e il Corridoio tirrenico; la qualità del lavoro,
dall'occupazione alla formazione: la creazione di profili professionali rispondenti all'effettiva ed emergente domanda
di lavoro locale, costruita per rispondere alle esigenze delle imprese e del mercato. Infine, si sollecita un sì alla
competitività delle imprese: che significa sburocratizzazione, impegno a semplificare, utilizzo di fondi già stanziati ma
non operativi, ricorso celere a strumenti capaci di aumentare l'attrattività del nostro territorio: tra tutti il riconoscimento
di ZES/ZLS per l'area livornese. Con questo evento ha detto ancora Breda cambia profondamente il metodo di
azione delle associazioni e della Camera di Commercio. Ciò che le categorie tutte si aspettano, da ora in poi, è
l'impegno periodico e concreto di verifica dei lavori: programmi, tavoli, cabine di regia devono rispettare un
cronoprogramma che consenta di capire cosa è stato fatto e cosa va fatto nei prossimi mesi e anni. La politica,
secondo la CCIAA e le categorie che rappresenta, dovrà confrontarsi con queste richieste, perché il 12 novembre non
rappresenta solo la data di una delle tante iniziative, ma un inizio. Le azioni strategiche Le linee strategiche per le quali
il documento chiede un intervento, per quanto di competenza, a Governo, Parlamento, Regione, Comuni, Autorità di
Sistema Portuale e agli altri soggetti interessati a diverso titolo sono le seguenti: 1. INFRASTRUTTURE: Corridoio
tirrenico: definizione
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rapida dei tempi di realizzazione. Darsena Europa: rigoroso rispetto di un cronoprogramma con tempi certi per il
completamento dell'opera e delle interconnessioni con le altre infrastrutture (retroporto, interporto, ferrovia, ecc.).
microtunnel nel Canale del Marzocco: tempi certi per la conclusione dei lavori. collegamento ferroviario passeggeri:
tra le infrastrutture costiere (porti, aeroporto) e la città metropolitana di Firenze, al fine di consentire un celere
collegamento con la linea dell'alta velocità. Definizione dell'intervento volto al potenziamento della linea esistente:
coinvolgimento diretto Regione Toscana e RFI. Collegamento ferroviario merci: Ultimo Miglio e collegamenti efficienti
del Porto di Livorno con i maggiori terminal interni italiani, ubicati nelle aree produttive del Paese, sfruttando anche
l'opportunità della rete TEN-T. Costituzione di una Commissione Tecnica RFI-AdSP-Regione Toscana-CCIAA. Porto
di Piombino: S.S.398, Bretella del Capezzolo Raccordo con il Corridoio Tirrenico: potenziamento del tracciato
stradale, definizione di un nuovo cronoprogramma e rispetto rigoroso della tempistica per la realizzazione completa
dell'opera. bonifiche aree SIN: accordo di programma per finanziamento, definizione cronoprogramma e
realizzazione in tempi certi. Fra le azioni da intraprendere, assume altresì priorità particolare la richiesta di
riconoscimento di una Zona Economica Speciale (ZES) o, in subordine, la possibilità di istituire almeno una Zona
Logistica Semplificata (ZLS) per i porti di Livorno e Piombino. Tavolo di Lavoro per lo sviluppo del territorio della
provincia di Livorno 14. 2. FORMAZIONE: Definizione con la Regione Toscana di un programma operativo
finalizzato a sostenere, anche attraverso strumenti già individuati (quale, per esempio, Fondimpresa e fondi europei),
il sistema imprenditoriale nell'attività di formazione continua delle maestranze e di assistenza e tutoraggio sul campo
per la crescita dei nuovi profili professionali richiesti dal mercato. Dare la possibilità alle scuole, con fondi aggiuntivi
da parte della Regione, di incrementare l'offerta formativa attraverso nuovi indirizzi e con la costituzione di laboratori,
affinché si creino percorsi formativi, a cominciare dalle prime classi, che vadano incontro alle richieste del territorio. 3.
IN COLLABORAZIONE CON GLI ENTI INTERESSATI: Industria e artigianato: per facilitare la localizzazione di nuovi
investimenti, chiediamo ai Comuni, d'intesa con la Regione Toscana, di predisporre un quadro conoscitivo delle aree
produttive e delle aree dismesse, mettendo in evidenza la dotazione infrastrutturale e infostrutturale esistente.
Un'attenzione particolare da parte dei diversi livelli istituzionali interessati dovrà essere indirizzata all'attuazione di
iniziative volte al consolidamento ed al rilancio dell'attività industriale del polo di Piombino. Turismo: chiediamo ai
Comuni di individuare le aree oggetto di possibile investimento turistico (es. Invest in Tuscany) nonché la definizione
di programmi intercomunali volti ad incentivare e coordinare le iniziative finalizzate alla destagionalizzazione.
Agricoltura: chiediamo il supporto delle istituzioni per individuare linee d'intervento a sostegno dell'innovazione e del
potenziamento dei processi di trasformazione agroindustriale, specificatamente rivolti agli insediamenti produttivi del
nostro territorio, con particolare attenzione alla creazione di occupazione. In particolare, il nuovo Piano di Sviluppo
Rurale della Toscana dovrà valorizzare le eccellenze territoriali. Tavolo di Lavoro per lo sviluppo del territorio della
provincia di Livorno 15.
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Un tesoretto per il porto fondi per quasi 4 milioni

Il sì dell' Autorità di Sistema: lavori su un arco triennale per dragaggi, vasca di colmata e banchine Approvata la
richiesta del Comune di destinare metà darsena commerciale alle barche da diporto

LA RIQUALIFICAZIONE PESARO Fondi per il dragaggio, le opere
preliminari per la realizzazione della vasca di colmata, i lavori sulle
banchine. In tutto quasi 4 milioni, 3 milioni e 800mila euro per la
prec is ione,  a l l '  in terno de l  p iano t r iennale  de i  lavor i  per  la
modernizzazione del porto, stanziati dall' Autorità di Sistema del Medio
Adriat ico al lo scalo locale, dopo la f irma nei giorni scorsi del
provvedimento. L' annuncio ieri nella sede del Club Nautico alla presenza
del presidente dell' Autorità portuale di Sistema, Rodolfo Giampieri, del
sindaco Matteo Ricci, del consigliere regionale Andrea Biancani. del
comandante del porto, Maurizio Tipaldi e del presidente del sodalizio
Francesco Galeppi. Il cronoprogramma Per il 2020 ci sono 500mila euro
a bilancio per il progetto della vasca di colmata. «Fondamentale - spiega
il sindaco - per dare una prospettiva credibile alle esigenze di dragaggio».
Tant' è che è già previsto un milione e 800mila euro per il 2021 alla voce
escavo. Fondi non sufficienti, ma importanti per partire con i dragaggi.
Non solo: all' elenco si aggiunge un milione e mezzo, nel 2020, per la
manutenzione straordinaria della darsena commerciale. La novità è però
che lo scalo potrà beneficiare dell' utilizzo della nuova darsena per il
traffico marittimo e per le esigenze dei diportistici ampliando così i posti
barca. E' così che dopo quasi tre anni di attesa, ha speranze di essere
realizzato il primo dei progetti dell' ingegnere Renato Morsiani per
implementare i posti barca, utilizzando pontili galleggianti. «Nell'
elaborazione del piano delle opere, l' Autorità portuale - precisa Ricci - ha
accolto la nostra richiesta di destinare metà della darsena commerciale alle imbarcazioni da diporto. Ed è in attesa del
via libera definitivo del ministero. Notizia significativa, perché finora eravamo andati avanti con permessi annuali.
Adesso usciamo dalla provvisorietà: appena ci comunicheranno le date, il consorzio e i progettisti saranno in grado di
ragionare sulla soluzione migliore e più sostenibile economicamente». Si esce dalla provvisorietà Praticamente,
come richiesto più volte dalle associazioni e dagli operatori fra i due porti, la darsena sarà per metà dedicata al
diporto e per l' altra metà ad uso commerciale. La parte della darsena dedicata al diporto sarà individuata lungo il
molo foraneo. «L' ultima previsione presentata a Comune e Autorità di Sistema spiega il progettista Morsiani è di 105
posti barca per il diporto. Il che significa rendere anche quello spazio, altrimenti inutilizzato, riqualificato, moderno,
vissuto e funzionale, permettendo di sviluppare l' aspetto di un porto anche turistico». Spiega il presidente dell'
Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, Rodolfo Giampieri: «Sul porto di Pesaro con una sinergia
istituzionale si è riusciti a sviluppare un investimento privato di 15 milioni di euro che sta portando segnali chiari: la
cantieristica di qualità torna ad essere protagonista. In più abbiamo sostenuto un imprenditore privato che ha messo
in moto il meccanismo del traffico passeggeri. Nella nostra strategia di sistema, Pesaro deve coprire la parte nord
della Croazia». La variante localizzata Aggiunge il presidente: «Stiamo lavorando in questi giorni, con decisione, alla
variante localizzata che ci consente di cambiare le destinazioni degli spazi portuali. Per destinare così metà della
darsena commerciale al diporto turistico. E dare una risposta alle esigenze
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della comunità». Nella lista anche la realizzazione di un ufficio distaccato dell' Autorità portuale, nell' edificio di
proprietà del demanio di fianco al Cozza Amara. Osserva il comandante della Capitaneria Maurizio Tipaldi: «Da parte
nostra massimo supporto per sostenere le attività che porteranno all' implementazione delle infrastrutture. Su tutte il
dragaggio. La sinergia continua». Letizia Francesconi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La manifestazione

«Grandi opere al palo, così si rischia la fine»

Il settore delle costruzioni ieri in piazza Roma con oltre duecento persone: «Si continua a chiudere»

Sisma e grandi opere al palo, così l' edilizia paga dazio. In oltre 200 ieri
hanno preso parte alla manifestazione dei sindacati di categoria, con
annesso presidio, che si è svolta in piazza Roma ad Ancona. Edilizia,
legno, cemento, lapidei e laterizi, queste le categorie che fanno parte di
una grande realtà produttiva che da anni sta soffrendo una crisi senza pari
e soluzioni. Nei dieci anni trascorsi, a livello nazionale, le costruzioni
hanno perso oltre 700mila addetti, 13mila dei quali proprio nelle Marche,
con 3mila aziende che hanno chiuso i battenti. Dimezzate anche le ore di
lavoro, mentre la massa salari delle cinque casse edili, per analizzare un
altro indicatore, è passata da 225 milioni del 2009 a circa 139 milioni del
2018. Nella nostra regione la causa principale di questa crisi è legata alle
cosiddette 'grandi opere', dalla Quadrilatero alla Fano-Grosseto, mentre
su Ancona pesa lo stallo sul progetto dell' Uscita dal porto, che sia a nord
o ad ovest. Decisiva poi la piaga della ricostruzione post-sisma che non
riesce a mettersi in moto, con i lavori partiti per un edificio su dieci dopo
oltre tre anni dalle scosse. «Da dieci anni a questa parte stiamo vivendo
la più lunga e grave crisi dal dopoguerra ad oggi - denunciano Daniele
Boccetti della Fillea Cgil, Luca Tassi della Filca Cisl e Luciano Fioretti
della Feneal Uil - Diverse aziende del cemento, del laterizio e dei materiali
da costruzione sono state definitivamente perse, la possibilità di rilancio
potrebbe arrivare dalla ricostruzione post-terremoto che però va troppo a rilento. Soltanto il 12% dei 42mila edifici
sono stati ricostruiti. Sul fronte delle opere pubbliche, oltre alla rete infrastrutturale, dalla Quadrilatero all' Uscita dal
porto di Ancona, sono fondamentali i lavori per il nuovo Inrca e per il nuovo Salesi a Torrette. Siamo qui oggi nel
capoluogo per informare la gente sulla situazione che sta vivendo il comparto che invece potrebbe essere strategico
per il rilancio dell' economia provinciale e regionale. Allo stesso tempo vogliamo sollecitare le istituzioni, per questo
dopo il presidio qui in piazza Roma andremo in Regione per incontrare il presidente della Regione Marche, Luca
Ceriscioli. A lui e alla Regione in genere chiederemo di farsi carico, a livello nazionale, a partire dal governo in carica,
della lunga serie di problemi e ritardi nei vari cantieri del nostro territorio al fine di monitorare una situazione senza
precedenti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti: a Pesaro lavori per3,8 mln in tre anni

Dragaggi, colmata, banchine. Ricci, metà darsena barche diporto

(ANSA) - PESARO, 15 NOV - Fondi per dragaggi, opere preliminari per
la realizzazione della vasca di colmata, lavori sulle banchine del porto di
Pesaro. In tutto tre milioni e 800 mila euro nel piano triennale dei lavori
per la modernizzazione del porto, stanziati dall' Autorità d i  Sistema
Portuale. "Gli interventi approvati danno concretezza al lavoro impostato -
il commento del sindaco Matteo Ricci -. Negli ultimi tempi abbiamo
assistito a un grande cambiamento sul lato degli investimenti pubblici e
privati, a partire dal Cantiere Rossini. Oggi diamo risposte alle priorità
messe in fila per il futuro. Non annunci ma novità rilevanti, grazie all'
impegno dell' Autorità di Sistema che ha stanziato i fondi". "Per il 2020 -
elenca il sindaco - ci sono 500 mila euro a bilancio per il progetto della
vasca di colmata. Fondamentale per dare una prospettiva credibile alle
esigenze di dragaggio. Tant' è che è già previsto un milione e 800 mila
euro per il 2021 alla voce escavo. Fondi non sufficienti, ma importanti per
partire con i dragaggi. Le risorse in bilancio ci consentiranno di continuare
a muoverci con il Ministero per intercettare ulteriori finanziamenti". All'
elenco "si aggiunge un milione e mezzo nel 2020 per la manutenzione
straordinaria della darsena commerciale. Così daremo costanza anche ai
lavori relativi alla banchina". "L' Autorità di Sistema - precisa Ricci - ha
accolto la nostra richiesta di destinare metà della darsena commerciale
alle imbarcazioni da diporto. Ed è in attesa del via libera definitivo del
Ministero. Notizia significativa, perché finora eravamo andati avanti con
permessi annuali. Adesso usciamo dalla provvisorietà: appena ci
comunicheranno le date, il consorzio e i progettisti saranno in grado di ragionare sulla soluzione migliore e più
sostenibile economicamente". Nella lista "anche la realizzazione di un ufficio distaccato dell' Autorità portuale, nell'
edificio di proprietà del demanio di fianco al Cozza Amara. Renderà l' organizzazione più funzionale". Ricci evidenzia
"la grande collaborazione con Autorità di Sistema e Capitaneria". E si dice "arrabbiato" per la vicenda dell' ex
Consorzio Agrario: "i proprietari mi avevano promesso che lo avrebbero demolito, dopo la chiusura della trattativa
con il Comune. Invece non l' hanno fatto. Ora faremo un' ordinanza, sperando che si riesca a venderlo a qualche
imprenditore in grado di sviluppare un progetto attinente all' identità del porto". Secondo il presidente dell' Autorità di
sistema portuale del Mare Adriatico Centrale Rodolfo Giampieri "sul porto di Pesaro con una sinergia istituzionale si è
riusciti a sviluppare un investimento privato di 15 milioni di euro che sta portando segnali chiari: la cantieristica di
qualità torna ad essere protagonista. In più abbiamo sostenuto un imprenditore privato che ha messo in moto il
meccanismo del traffico passeggeri. Nella nostra strategia di sistema, Pesaro deve coprire la parte nord della
Croazia". L' Asdp sta "lavorando alla variante localizzata che ci consente di cambiare le destinazioni degli spazi
portuali, per destinare così metà della darsena commerciale al diporto turistico. Sulla manutenzione straordinaria della
banchina G, interdetta per criticità strutturali, abbiamo messo un milione e mezzo nel 2020. C' è già il progetto e
andremo in gara". Massimo supporto dalla Capitaneria di porto, assicura il comandante Maurizio Tipaldi. Il consigliere
regionale Andrea Bincani ricorda la legge regionale contro le plastiche in mare sulle spiagge: "stiamo firmando il
protocollo congiunto tra Regione, Capitaneria, Autorità e Comune".

Ansa
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Il porto regge, sparite le spiagge di Marina e Marangone

MALTEMPO/2 Il forte vento di burrasca e il mare forza 7 e la pioggia
torrenziale che nella mattina di ieri si sono abbattuti su Civitavecchia e sul
litorale non hanno risparmiato il porto. Un porto, però, ormai pronto a
fronteggiare le emergenze. Unico accorgimento che si è reso necessario,
è stata la chiusura dalle 8,45 alle 11 del tratto di scalo a nord, all' altezza
della rotatoria vicina al collettore fognario. I circa 20 centimetri di pioggia
caduti, infatti, hanno fatto raggiungere il livello di guardia all' impianto, col
rischio di straripamento. Sul posto Capitaneria, Polmare, Guardia di
finanza e addetti di Autorità portuale e Port Mobility (questi ultimi hanno
provveduto a dirottare la viabilità). Fortunatamente ieri non era previsto l'
en plein di navi da crociera, ma solo la presenza in porto della Costa
Pacifica, fatta prudentemente attraccare non al terminal più esposto alla
mareggiata, ma alla più riparata banchina 25 sud. Grande lavoro per gli
ormeggiatori, che hanno rinforzato tutte le cime e per i rimorchiatori, dal
momento che fino alle 14 di oggi a causa dell' allerta meteo gialla vige l'
obbligo di utilizzo i mezzi in entrata e uscita dallo scalo. Una decisione
motivata anche dal fatto che il mare proprio nel canale di accesso in porto
ha raggiunto anche forza 9, con vento di libeccio che ha soffiato a 100
chilometri orari. Per sicurezza, un rimorchiatore ha sostato tutta la mattina
nel canale per intervenire nel caso in qualche imbarcazione si
disormeggiasse. Regolarmente partite e arrivate le navi di linea da
Cagliari e Olbia; quella da Palermo, complice il vento in poppa, è arrivata
a Civitavecchia alle 14, circa mezz' ora prima dell' orario previsto. Ma se
il porto ha retto bene a pioggia e burrasca, non è andata altrettanto bene
alla Marina e alle altre spiagge del litorale. Già dalle prime ore della mattina, la devastazione del lungomare
civitavecchiese è stata postata da vari cittadini su Facebook, con foto e video che in pochi minuti sono diventati virali.
Praticamente scomparsi gli arenili del Marangone, dove l' acqua del mare ha raggiunto il ponte sull' Aurelia e della
Marina, da sempre penalizzata dalla mancanza di una barriera di protezione. Al posto degli arenili, soltanto una
desolante quantità di detriti e di rami portati dal vento e della mareggiata. Tra l' altro, il nubifragio di ieri e la
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desolante quantità di detriti e di rami portati dal vento e della mareggiata. Tra l' altro, il nubifragio di ieri e la
contemporanea mareggiata, sono arrivati dopo diversi giorni di mare mosso che aveva già cominciato un' azione
erosiva lungo la costa. «E' ancora impossibile quantificare i danni della Marina fanno sapere dal Comune visto che l'
allerta prosegue. Appena le condizioni meteo si saranno stabilizzate, i tecnici del Pincio effettueranno i sopralluoghi
per verificare l' entità dei danni provocati dal maltempo. Intanto nei giorni scorsi è stata affidata la progettazione per la
diga foranea a protezione dell' anfiteatro, sulla base della quale verranno chiesti i fondi per la realizzazione». Ieri il
forte vento di libeccio ha sradicato anche due alberi, precisamente due tamerici. Cristina Gazzellini ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fit: il 21 novembre il convegno "'Quale sviluppo per il sistema portuale di
Civitavecchia?"

GIOVANNI SALA

(FERPRESS) - Roma, 15 NOV - "'Quale sviluppo per il sistema portuale
di Civitavecchia'. E' il titolo e il tema del convegno, organizzato dalla CISL
Roma Capitale Rieti e FIT CISL Lazio, che il prossimo 21 novembre
proverà a fare il punto sullo stato dell' arte e sulle potenzialità non
espresse del sistema portuale di Civitavecchia, un nodo strategico per l'
economia non solo romana ma dell' intera Regione". Così in una nota la
CISL di Roma Capitale Rieti e la FIT CISL Lazio. "Il confronto, introdotto
da Marino Masucci, segretario generale FIT CISL LAZIO e dalla relazione
di Carlo Costantini, segretario generale della CISL di Roma Capitale
Rieti ,  vedrà la partecipazione di Ernesto Tedesco, sindaco di
Civitavecchia, Mons. Luigi Marrucci, vescovo della Diocesi Tarquinia
Civitavecchia, Stefano Cenci, presidente Unindustria Civitavecchia,
Lorenzo Tagliavanti, presidente Camera di Commercio Roma, Francesco
Maria Di Majo, presidente Autorità di sistema portuale Mar Tirreno Centro
settentrionale, Mauro Alessandri, assessore Lavori pubblici, tutela del
territorio e mobilità della Regione Lazio. Le conclusioni sono affidate a
Enrico Coppotelli, segretario generale CISL Lazio". Per Carlo Costantini
"le potenzialità dello sviluppo del porto di Civitavecchia rappresentano un
elemento strategico in termini di competitività economica e sociale del
territorio, con positive ricadute sul tessuto economico e occupazionale
come generatore di investimenti internazionali e incremento dell' export.
Una crescita che apre a nuove opportunità per uno sviluppo dell'
internazionalizzazione, della logistica e del turismo, locale e regionale".
"La Fit-Cisl del Lazio - aggiunge Marino Masucci - sta investendo e intende investire grandi energie e risorse sul
territorio. Stiamo impegnando dirigenti sindacali di alto livello a Civitavecchia: in uno snodo geografico e intermodale
così importante, è centrale la tutela e lo sviluppo delle professionalità nei settori di merci e logistica, così come del
trasporto marittimo e portuale". L' appuntamento è presso la sala Giovanni Paolo II, via Guglielmotti 12 -
CIVITAVECCHIA.

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 15 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 80

[ § 1 5 0 0 4 5 7 6 § ]

Msc, inaugurata la "Bellissima"

Durante la prossima stagione 2020, la compagnia effettuerà complessivamente 117 scali, movimentando un totale di
circa 560mila passeggeri

CIVITAVECCHIA - Arrivata per la prima volta ieri a Civitavecchia con i
suoi 5.700 passeggeri MSC Bellissima, una delle navi più moderne e
tecnologicamente avanzate - anche sotto il profilo ambientale - della
giovane flotta di Msc Crociere. Nel principale scalo crocieristico italiano,
durante la prossima stagione 2020, la compagnia ef fet tuerà
complessivamente 117 scali, movimentando un totale di circa 560mila
passeggeri e confermando così la centralità rivestita da Civitavecchia e
dal suo porto nelle strategie del gruppo crocieristico leader in Italia,
Mediterraneo, Europa, Sud America, Sud Africa e Paesi del Golfo. Per
celebrare il primo attracco di Msc Bellissima è stata organizzata, a bordo
della nave, la tradizionale cerimonia del «Maiden Call». Alla presenza del
management di Msc Crociere, hanno scambiato i l  crest con i l
comandante della nave, Mattia Manzi, le principali istituzioni e autorità
civili e militari, tra cui il sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco, il
sindaco di Santa Marinella, Pietro Tidei, il sindaco di Tarquinia,
Alessandro Giulivi, il sindaco di Monte Romano, Maurizio Testa e il
sindaco di Tolfa, Luigi Landi, il Presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale Francesco Di Majo, il Comandante della Capitaneria di Porto,
Capitano di Vascello Vincenzo Leone, il Colonnello Armando Franza,
comandante del Reparto Aeronavale della Guardia di finanza, il tenente
colonnello Claudio Maria Sciarretta, comandante del Gruppo di
Civitavecchia della Guardia di finanza, il direttore delle Dogane, Luca
Turchi, il comandante dei Vigili urbani Ivano Berti, la responsabile della
Polizia di Frontiera Lorenza Ripamonti, il capo distaccamento dei Vigili del fuoco Cosimo Argentieri, il capo pilota di
Civitavecchia, Michele Scotto Lavina, il presidente dei Rimorchiatori Laziali Alessandro Russo, presidente del Gruppo
Ormeggiatori Angelo Bonomo, il presidente dell' Agenzia Marittima Bellettieri Massimo Soppelsa. "Siamo
particolarmente orgogliosi di portare a Civitavecchia uno dei fiori all' occhiello della nostra flotta, a testimonianza della
centralità rivestita dallo scalo laziale nella strategia di crescita di MSC Crociere", ha spiegato il Country Manager
Leonardo Massa. "Civitavecchia non rappresenta, infatti, solo la porta di ingresso per la Capitale, ma è anche una
meta turistica di prim' ordine, grazie a un territorio ricco di siti archeologici, culturali e naturali da non perdere". Come
le altre navi di Msc Crociere, anche Msc Bellissima ha contribuito a innalzare gli standard dell' ingegneria e del design
navale. A testimonianza dell' impegno della Compagnia per la tutela dell' ambiente, la nave è dotata delle tecnologie
ambientali più innovative attualmente disponibili, tra cui un sistema all' avanguardia per la depurazione dei gas di
scarico, un impianto avanzato per il trattamento delle acque reflue, sistemi che evitano lo sversamento di carburante
dalle sale macchine, un sistema di trattamento delle acque di sentina e una serie di soluzioni per il risparmio
energetico, dai sistemi di recupero del calore all' illuminazione a Led. "Voglio esprimere la mia soddisfazione per la
presenza istituzionale del territorio, a bordo della MSC Bellissima che - ha detto il sindaco Tedesco - è stata
presentata nel porto di Civitavecchia. Al cospetto di armatori e operatori del mondo crocieristico, oltre a me, erano
presenti i colleghi Testa di Monte Romano, Tidei di Santa Marinella, Giulivi di Tarquinia e Landi di Tolfa, cui ho voluto
estendere (unitamente ad altri sindaci della nostra zona, che non sono però potuti intervenire) l' invito che mi era
giunto. Ciò per dare l' immagine di un territorio unito e che agisce compatto, offrendo un pacchetto complessivo di ciò
che abbiamo a disposizione in termini di offerta turistica. È il seguito di quella dichiarazione d' intenti che, in una
recente riunione tra i sindaci del comprensorio, avevamo rilasciato, in termini di politiche comuni da avviare nel campo
del marketing territoriale, ma anche
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dei servizi e della difesa dell' ambiente. Se lavoriamo insieme, fatte ovviamente salve le rispettive differenze e
sensibilità, la nostra terra avrà solo che da guadagnarci". (15 Nov 2019 - Ore 14:20)
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Crocieristi, Confcommercio: "Servono regole certe per gestire questa
ricchezza"

Dall' associazione di categoria un invito rivolto a tutti gli attori a sedersi attorno ad un tavolo

CIVITAVECCHIA - «A seguito di 2 giorni di sperimentazione del
navettamento dei croceristi sono emerse numerose criticità e soprattutto
polemiche: come Confcommercio abbiamo sostenuto questo
esperimento per certificare che i flussi dei croceristi e soprattutto degli
equipaggi possono essere canalizzati in un circuito virtuoso che questa
città non ha mai saputo (o voluto) raccogliere». È quanto dichiara in una
nota il direttivo di Confcommercio Civitavecchia all' indomani delle
polemiche in merito al navettamento crocieristi . «A noi - prosegue la nota
- non interessa entrare nelle polemiche di questi giorni, non interessano i
vari giochi politici o di alcune sacche di potere, interessa soltanto creare
risorse per il tessuto commerciale di questa città. È ora che tutti gli attori
si mettano seduti intorno al tavolo per stabilire delle regole certe per poter
gestire questa "ricchezza", vogliamo che il nostro Comune possa avere le
sue economicità dal tpl, vogliamo condizioni di mercato uguali per tutti i
tour operator, che sia garantita la sicurezza e che siano garantite la libera
concorrenza». Insomma dalla Confcommercio cittadina arriva un invito a
spingere i l  pedale dell '  acceleratore per trovare la quadra sul
navettamento crocieristi e, più in generale, su come sfruttare al meglio i
molti turisti che toccano il porto di Civitavecchia. «La nostra associazione
- proseguono - è pronta ad offrire supporto per realizzare dei percorsi
commerciali e culturali all' interno della città, ma dobbiamo essere certi
che le Istituzioni abbiano la volontà di raggiungere questo obiettivo. Non è
più tempo di parole, la situazione economica e sociale è oramai
degradata ed è arrivato il momento di agire per il bene comune». (15 Nov 2019 - Ore 18:31)
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Universiade, Annapaola Voto interrogata per ore dal pm

L' ex capostaff di Bonavitacola nega le accuse. Il vice governatore: mai irregolarità Il legale di Msc: «Aponte e il suo
gruppo hanno fornito chiarimenti alla Procura»

Titti Beneduce

NAPOLI È stata interrogata per ore dai pm Annapaola Voto, la dirigente
dell' Aru (Agenzia regionale universiade) indagata nell' ambito dell'
inchiesta sui giochi che si sono svolti in Campania lo scorso luglio.
Assistita dall' avvocato Giuseppe De Angelis, la dirigente - che in passato
è stata per un anno circa a capo dello staff di Fulvio Bonavitacola,
vicepresidente della Regione - ha risposto alla fine di ottobre alle
numerose domande dei due pm titolari del fascicolo, Francesco Raffaele
e Henry John Woodcock. Domande che, si può immaginare, vertevano
sui suoi contatti in occasione della manifestazione sportiva con la società
Msc, i cui uffici di via Depretis sono stati perquisiti e il cui fondatore,
Gianluigi Aponte, è a sua volta indagato per corruzione come lo stesso
Bonavitacola e l' imprenditore alberghiero Rocco Chechile. Voto ha
fornito puntuali chiarimenti e spiegazioni, respingendo ogni accusa. Lo
stesso ha fatto, con una nota inviata nella serata di ieri ai giornalisti, la
società Msc: «A commento di quanto pubblicato da alcune testate, Msc
Crociere precisa che Gianluigi Aponte - fondatore ed executive chairman
del gruppo - è totalmente estraneo ai fatti cui si fa riferimento, non
avendo avuto alcun ruolo in questa vicenda. Anche la società si dichiara
estranea ai fatti contestati, esprime piena fiducia nelle autorità competenti
e rimane a loro disposizione per fornire ogni chiarimento che fosse
necessario relativamente alla propria partecipazione alla gara pubblica di
appalto indetta dall' Aru secondo il codice degli appalti pubblici». L'
avvocato Alfonso Stile, che assiste Aponte, sottolinea inoltre che tutti i
dati richiesti dalla polizia giudiziaria (in particolare quelli sugli atleti ospitati
a bordo della nave Msc Lirica) sono stati tempestivamente forniti da chi si era occupato dell' appalto, persona diversa
da Aponte, e che sullo svolgimento della gara, cui in un primo momento Msc non aveva neppure partecipato, ha
vigilato l' Anac, l' Autorità anti corruzione. Diversa la vicenda che vede coinvolti Bonavitacola e Chechile: il
vicepresidente della Regione, che dell' imprenditore peraltro è amico di vecchia data, sarebbe stato ospitato per mesi
nella suite del Grand Hotel di Salerno gratuitamente e senza che i suoi dati venissero comunicati, come prevede la
legge, alla Questura. La decisione di ospitare gli atleti e i loro accompagnatori su due navi da crociera ancorate nel
porto suscitò grandi polemiche nei mesi scorsi e causò le dimissioni della perfetta Luisa Latella, che avrebbe preferito
invece realizzare alcune «casette» all' interno della Mostra d' Oltre-mare ritenendo questa una soluzione più pratica e
conveniente. Ieri è arrivata anche la dichiarazione del vicepresidente Bonavitacola: «Non ho mai viaggiato o
stazionato su navi da crociera in tutta la mia vita. Di nessuna compagnia crocieristica. Ho già detto della mia assoluta
e verificabile estraneità alle complesse procedure e conseguenti decisioni che hanno portato all' individuazione delle
strutture alberghiere ospitanti gli atleti dell' Universiade. Confermo altrettanta estraneità alle procedure che hanno
consentito l' individuazione delle navi da crociera per completare il villaggio degli atleti. Sono convinto che gli organi
preposti a organizzare l' evento hanno operato con correttezza e nel rispetto delle leggi. Confermo piena fiducia nell'
indagine in corso».

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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Inchiesta Universiadi il «giallo» del prefetto

La testimonianza di Luisa Latella Lasciò l'incarico per il no alle navi Annapaola Voto interrogata dai pm «Sono un
tecnico, nessuna combine»

LE INDAGINI Leandro Del Gaudio Per lei non c' erano dubbi: la Mostra d'
Oltremare era la sede ideale per un evento da organizzare con tempi
ristretti. Vicina allo stadio San Paolo, luogo degli allenamenti e della
cerimonia di inaugurazione e di chiusura, lontana dal traffico del centro,
ma soprattutto «chiuso», protetto. Altro che porto di Napoli, per il prefetto
Luisa Latella: è stata la prima a girare le spalle alle universiadi, tanto da
risultare anche una delle prime testimoni ad essere ascoltate nel corso
dell' inchiesta condotta dalla Procura di Napoli. Ricordate il caso del
prefetto Luisa Latella? Pochi mesi alla guida della cabina di regia nell'
organizzazione del grande evento sportivo, poi le dimissioni, in dissenso
con alcune scelte strategiche dei vertici regionali. Un punto controverso
su tutti riguardava la location del villaggio olimpico, che - fatto non
secondario - diventa il cuore dell' inchiesta condotta a Napoli dai pm del
pool mani pulite. E la posizione del prefetto Latella era stata in qualche
modo espressa anche in sede di audizione dinanzi alla commissione
trasparenza della Regione, rispondendo alle domande della presidente
Valeria Ciarambino. Ma torniamo al caso giudiziario. Inchiesta condotta
dai  pm Francesco Raffaele e Henry John Woodcock, sotto i l
coordinamento del procuratore Giovanni Melillo, si lavora sull' appalto che
ha consentito a due compagnie di navigazione di allestire il villaggio
turistico al porto di Napoli, a dispetto della richiesta del comune di puntare
sulla Mostra d' Oltremare. Un punto controverso sul quale è intervenuto in
una nota il vicepresidente regionale Bonavitacola: «Voglio precisare che
non ho mai viaggiato o stazionato su navi da crociera in tutta la mia vita.
Di nessuna compagnia crocieristica. Ho già detto della mia assoluta e verificabile estraneità alle complesse
procedure e conseguenti decisioni che hanno portato all' individuazione delle strutture alberghiere ospitanti gli atleti
delle Universiadi. Confermo altrettanta estraneità alle procedure che hanno consentito l' individuazione delle navi da
crociera per completare il villaggio degli atleti. Lo preciso solo per amore di verità, avendo totale fiducia negli organi
preposti all' evento e sono assolutamente convinto che hanno operato con correttezza e rispetto delle leggi. Mi sono
battuto in ogni sede e pubblicamente contro la follia di sistemare nel rovente mese di luglio migliaia di ragazzi
provenienti da tutto il mondo nei containers alla Mostra d' Oltremare, che ci avrebbero coperti di vergogna a livello
internazionale, oltre che devastare un bene prezioso del nostro patrimonio architettonico e culturale come la nostra
stupenda Mostra. Confermo piena fiducia nell' indagine in corso essendo tra i primi interessati a fare chiarezza ed
evitare nessi con fatti illeciti per un evento come le Universiadi di Napoli, del quale siamo e dovremo continuare ad
essere fieri». LA VOTO DINANZI AI PM Difesa dal penalista Giuseppe De Angelis, Annapaola Voto ha sostenuto
alcuni giorni fa un lungo interrogatorio dai pm, nel corso del quale ha respinto l' accusa di aver fatto sponda tra le
richieste politiche di Bonavitacola, gli uffici della Msc e di una compagnia di viaggi nei pressi di piazza Municipio.
Sempre tramite il suo legale De Angelis, la Voto spiega: «Il mio coinvolgimento in questa vicenda mi addolora
profondamente, sono un tecnico che ha lavorato in assoluta trasparenza, insieme a tanti altri per il buon esito dell'
evento, secondo un piano di intervento predeterminato.

Il Mattino
Napoli
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Sono sicuro che la magistratura, in cui ripongo assoluta fiducia, sarà in grado di accertare la correttezza del mio
ruolo». E sono di carattere difensivo tutti gli interventi registrati ieri. A partire proprio dalla compagnia di navigazione:
«Msc Crociere precisa che il signor Gianluigi Aponte (difeso dall' avvocato Alfonso Maria Stile, ndr), fondatore ed
executive chairman del gruppo Msc, è totalmente estraneo ai fatti cui si fa riferimento non avendo avuto alcun ruolo in
questa vicenda. Anche la società si dichiara estranea ai fatti contestati, esprime piena fiducia nelle autorità competenti
e rimane a loro disposizione per fornire ogni chiarimento che fosse necessario relativamente alla propria
partecipazione alla gara pubblica di appalto indetta dall' Agenzia Regionale per le Universiadi con oggetto le
Universiadi 2019, secondo il Codice degli Appalti Pubblici». Verifiche in corso anche sul presunto uso della suite nel
grand hotel di Salerno da parte di Bonavitacola, in una vicenda che vede indagato l' amministratore Rocco Chechile
(difeso dal penalista Bruno Von Arx), a sua volta pronto a difendersi dall' accusa di corruzione, nel filone salernitano
dell' inchiesta universiadi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Napoli
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L' associazione Jonathan

Nuova vita per «Blue Marlin», la barca sottratta agli scafisti che aiuterà i minori
condannati

Carlo Franco

napoli «Mi chiamo Luigi, ho 18 anni e ho fatto un sacco di cose brutte:
furti, piccole rapine e altro. Ora, però, posso dire che la vela mi sta dando
una grande mano, prima il mare non lo conoscevo, il mio quartiere è San
Giovanniello e là manco il sole riusciamo a vedere, figuriamoci il mare».
Un incontro che mette speranze. Luigi fa parte dell' equipaggio che ha
portato da Gallipoli a Napoli la barca Blue Marlin II , confiscata alla Sacra
corona unita, la camorra pugliese, e assegnata alla comunità Jonathan
che da trenta anni si dedica al recupero dei minori a rischio prelevandoli
dal carcere e da 10 ha scoperto che l' insegnamento della vela a ragazzi
che non hanno alcuna esperienza marinara ha un altissimo valore
terapeutico. Più degli altri sport e proprio perché c' è di mezzo il mare. La
vela insegna a fare gruppo, ad occuparsi l' uno dell' altro e a lavorare per
un obiettivo comune. E' già tanto e Vincenzo Morgera, del direttivo dell'
associazione Jonathan ha opportunamente messo in risalto questo
aspetto che ha del rivoluzionario. Soprattutto se a bordo l' osservanza
delle regole e il rispetto del mare si possono ottenere anche ascoltando
buona musica. Senza imporle, insomma. «Nel viaggio da Gallipoli a
Napoli, avevamo appena superato lo stretto di Messina, ha raccontato, e
dopo qualche miglia siamo stati inseguiti da una tempesta. Mo' arriva,
mo' arriva: i ragazzi non hanno detto di avere paura, ma la tensione a
bordo s i  poteva tag l iare  a  fe t te .  Non sapevo cosa fare,  ma
improvvisamente venni colto da una folgorazione, accanto al registratore
c' erano alcune cassette, presi quella dei Pink Floyd e, di colpo, l' umore
cambiò. Un miracolo, se ne possono fare ancora tanti altri se le istituzioni
ci danno una mano e sfidano il vento della crisi insieme a noi e alle altre comunità». Un discorso di grande presa
morale, al pari di quello del direttore dei Centri per la giustizia minorile Maria Gemmabella, la quale, rivolta all'
eurodeputato Franco Roberti, ha chiesto l' intervento di Bruxelles: «L' Europa potrebbe creare un fondo per gli
interventi in favore dei minori a rischio. L' esperienza di Jonathan - e di Oliver, un' altra comunità - dimostra che si può
fare». Roberti che è uno sportivo ancora militante, ha annuito: «Concordo e aggiungo un concetto che fatica a farsi
strada: le istituzioni, da Bruxelles a Napoli passando per Roma, devono decidersi a investire su questi progetti». A
seguire tutti d' accordo: il presidente dell' Autorità portuale Pietro Spirito; il presidente della Lega Navale Alfredo
Vaglieco che ha fatto gli onori di casa; Piero Avallone, presidente del tribunale per i minorenni di Salerno; Nicola Ricci,
segretario generale della Cgil Campania e la delegata al mare del Comune di Napoli Daniela Villani. Blue Marlin II
intanto dondolava, non tanto placida a causa delle forti raffiche di vento nella darsena Acton, pronta, però, a
imbarcare l' equipaggio che comprende anche un tutor e uno skipper professionista. E a riprendere il mare e le gare.
Anche Luigi è pronto e si è lasciato alle spalle gli ozi e le cattive frequentazioni di San Giovanniello. «Questi ragazzi -
ha concluso Enzo Morgera al termine della visione del bellissimo video, la Giusta rotta realizzato da Antonella Panella
- si possono ricondurre sulla barca giusta e il nostro prossimo obiettivo è la costituzione di un Consorzio velico tra
tutte le comunità. I tempi sono maturi e la festa di oggi può dare una grande spinta». Ce lo auguriamo .

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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BLUE MARLIN II Roberti: per la barca sequestrata agli scafisti albanesi un progetto di recupero per i
minori condannati

«Lo sport insegna le regole, non basta la repressione»

NAPOLI. Trasportava i migranti che pagavano 5mila euro a testa per
viaggiare nel cuore della notte per sperare di arrivare dall' Albania alle
coste pugliesi. Oggi la Blue Marlin II (nella foto) ha un' altra funzione,
quella di accogliere minorenni napoletani condannati per associazione
camorristica, rapine, spaccio, e offrire loro una nuova vita, grazie al mare.
La barca si trova adesso al porto di Napoli ed è la protagonista di un
progetto lanciato dall' Associazione Jonathan, in prima linea per il
recupero e l' inclusione sociale dei minori e giovani adulti in misura
cautelare. La barca a vela è stata sequestrata dalla Guardia di finanza di
Gallipoli a un gruppo di scafisti albanesi che trasportavano a bordo
illegalmente 57 migranti. «Quando abbiamo saputo del sequestro
abbiamo fatto richiesta alle forze dell' ordine di Gallipoli - afferma Silvia
Ricciardi di Jonathan - e la barca ci è stata assegnata dall' Autorità
giudiziaria di Taranto. Da 11 anni facciamo progetti sulle barche con i
ragazzi e siamo pronti a proseguire con maggiore intensità con la nuova
imbarcazione». Sono otto al momento i ragazzi in comunità impegnati
nelle piccole opere di manutenzione della barca. A partire da gennaio
saranno in mare per imparare i mestieri della vela e per partecipare alle
regate che si svolgeranno in primavera nel Golfo di Napoli. Franco
Roberti, europarlamentare ed ex capo della direzione nazionale antimafia,
(nel riquadro) ne è il promotore. «Lo sport è un mezzo di apprendimento
delle regole spiega - ma anche di riscatto. La vela ti fa sentire
responsabile per gli altri e quindi costruisce una comunità del sentire che
si fa con la cultura e i valori. Ci vorrebbe un maggiore impegno dello
Stato in queste iniziative che sono fondamentali nella prevenzione del
crimine, non basta solo investire in repressione». Il progetto è stato accolto dal presidente dell' Autorità portuale
Pietro Spirito e la barca sarà ancorata alla Darsena Acton. E adesso per i ragazzi si guarda al turismo sostenibile,
una nuova sfida per offrire un futuro a chi ha meno possibilità.

Il Roma
Napoli



 

venerdì 15 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 88

[ § 1 5 0 0 4 5 7 8 § ]

Porto, «bordata» del Pd contro Spirito: commesse gravi irregolarità

L' interrogazione del deputato Pagani, secondo il quale presidente e Authority avrebbero autorizzato l' impiego di altri
operai per sostituire i lavoratori in sciopero

Dopo il fuoco di fila rappresentato dalle interrogazioni del Movimento 5
Stelle (quasi tutte hanno visto come primo firmatario il senatore Vincenzo
Presutto ), il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno
Centrale, Pietro Spirito , deve fare i conti con quella redatta dal deputato
dem, Alberto Pagani . Al centro dell' interpellanza all' indirizzo del ministro
Paola De Micheli (Infrastrutture e Trasporti) uno sciopero avvenuto nello
scalo marittimo di Napoli, a maggio del 2018. Durante l' astensione dal
lavoro, però, sarebbero stati utilizzati altri operai di Conateco, che
avrebbero operato in sostituzione del personale di Turi Transport (che era
in sciopero), denuncia Pagani. Porto di Napoli sotto la lente Interrogazioni
parlamentari, dopo il M5S si muove anche il Partito democratico Sullo
sfondo, dunque, la questione della manodopera, perché Pagani, si evince
dal documento redatto, citando una nota della Culp (Compagnia unica
lavoratori portuali) si chiede come mai «prestazioni lavorative sarebbero
state autorizzate dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar
Tirreno centrale tramite e-mail e che nel turno pomeridiano della stessa
giornata le operazioni portuali sono proseguite mediante l' impiego di
personale della società World Logistis srl che, pur non essendo ancora
autorizzata ufficialmente a operare nel porto di Napoli ex articolo 16,
illegittimamente prestava l' attività lavorativa mediante l' impiego di
proprio personale, utilizzando i mezzi meccanici della Turi Transport, per
sopperire alla carenza di personale della medesima società a causa dello
sciopero». Pagani: presunte illegittimità commesse da Authority,
presidente e alcune società Nel caso in cui la cosa fosse confermata, continua l' interrogazione parlamentare, «le
società sopraddette, l' Autorità di sistema portuale e il suo presidente, avrebbero commesso plurime illegittimità, oltre
alla gravissima lesione del diritto di sciopero dei lavoratori favorendone l' illegale sostituzione con altri lavoratori,
circostanza non scusabile e, ad avviso dell' interrogante inammissibile da parte dell' Autorità di sistema portuale che
rappresenta lo Stato e deve garantire innanzitutto il rispetto delle leggi». Le contestazioni che il deputato dem muove
a Pietro Spirito E c' è di più, secondo Pagani, «tale illegittima autorizzazione dell' Autorità di sistema portuale, ha
provocato una sleale concorrenza verso la Culp, nonché un mancato avviamento al lavoro del proprio personale con
un conseguente danno anche alle casse dello Stato e dell' Inps, in quanto, per il personale non impegnato, la Culp ha
dovuto far ricorso all' Ima (vale a dire Indennità di mancato avviamento al lavoro), posta a carico della stessa Inps.
Infine l' Autorità di sistema portuale avrebbe consentito, in violazione del comma 7 dell' articolo 18 della legge n. 84
del 1994, ad un concessionario di un terminal contenitori Conateco, di operare con proprio personale nell' area di un
altro concessionario, Soteco». Per tale motivo, il deputato del Partito democratico interroga il ministro De Micheli,
chiedendo se sia o meno a conoscenza «dei fatti denunciati e, ove essi trovino conferma, se e quali iniziative intenda
assumere nei confronti dell' Autorità di sistema portuale che a Napoli dovrebbe rappresentare lo Stato e agire, in
primis, per la difesa della legalità».

Stylo 24
Napoli
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Il viaggio del MANN verso la mostra 'Thalassa Meraviglie sommerse del
Mediterraneo'

Rosaria Pannico

ROSARIA PANNICO

Si segnala quindi che da giovedì 14 novembre sino a domenica prossima
lo stand del MANN racconterà al pubblico del Salone, tramite pannelli e
video i contenuti, le caratteristiche e le innovazioni tecnologiche che
hanno portato alla realizzazione della mostra "Thalassa": quattrocento
reperti, provenienti da prestigiose istituzioni italiane ed internazionali
tracceranno la natura polisemantica di un "Mare-nostrum" che, già nell'
antichità, aveva un profondo valore simbolico, culturale ed economico.
Saranno, infatti, molteplici i filoni tematici che saranno approfonditi dalla
mostra: un focus ad hoc sarà dedicato all' archeologia subacquea, dagli
albori degli studi negli anni Cinquanta del Novecento (tra i primi
ritrovamenti, le statue del porto di Baia, le migliaia di lucerne dal porto di
Pozzuoli, l' elmo dal relitto di Albenga) alla sperimentazione tecnologica
del terzo millennio (grazie a robot e strumentazioni raffinate). Sarà poi
possibile ammirare i gioielli in oro, le pregiate coppe di vetro, parti di
statue bronzee ed oggetti della vita di bordo del relitto di Antykithera, le
sezioni di nave ed anfore vinarie del relitto rinvenuto nel 1990 a largo di
Punta Licosa."Thalassa. Meraviglie sommerse del Mediterraneo" andrà
anche oltre la matrice archeologica, per promuovere un messaggio dall'
alto valore culturale come sottolinea il Direttore Paolo Giulierini: "Il mare è
anche avventura, fascino dell' esotico, crocevia di culture: per questo
'Verso thalassa' abbiamo ospitato la mostra su Corto Maltese nel quadro
del progetto Obvia e questo spiega i l  calendario di eventi che
accompagnerà i giorni iniziali dell' esposizione. Il mare è, infine, ambiente
da tutelare: nel percorso si succedono le fasi antiche e quelle future del Mediterraneo mentre, praticamente a fianco,
la mostra -Capire il cambiamento climatico-, realizzata con il National Geographic, ci parla di quanto le plastiche e le
altre forme di inquinamento insidino le nostre acque".Il progetto espositivo di "Thalassa" è nato nel più ampio
framework di collaborazione con l' Assessorato dei Beni Culturali e dell' Identità Siciliana della Regione Siciliana:
questa rete di ricerca è stata resa possibile dall' impegno del prof. Sebastiano Tusa, archeologo di fama
internazionale, scomparso tragicamente nella sciagura aerea di marzo 2019."Teichos. Servizi e tecnologie per l'
archeologia", ancora, ha promosso l' esposizione, che è stata realizzata anche in sinergia con il Parco Archeologico
dei Campi Flegrei.La mostra ha ottenuto il patrocinio morale di: Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, Regione Campania, Comune di Napoli ed Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale (Napoli-
Salerno-Castellammare di Stabia).

My Dreams
Napoli
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Mega yacht e piccole navi da crociera: a Monopoli si punta sul turismo di
lusso, terminal per attracchi e accoglienza

Nello scalo portuale della cittadina costiera del Barese saranno realizzati terminal e strutture leggere per l'
accoglienza dei passeggeri, con l' obiettivo di incrementare i traffici legati al turismo delle piccole crociere

Terminal e 'strutture leggere' adatte a consentire l' attracco e l' accoglienza
di mega yacht e piccole navi da crociera . Così il porto di Monopoli punta
sul turismo di lusso , preparandosi ad ospitare le infrastrutture destinate a
questo particolare tipo di imbarcazioni. La cittadina costiera pugliese è
infatti, insieme a Barletta e Manfredonia, tra i comuni selezionati nell'
ambito del progetto comunitario Themis (Territorial and maritime network
supporting the small cruises development), che si pone come obiettivo
quello di intensificare i traffici delle piccole navi da crociera e degli yacht
di lusso, rafforzando anche i collegamenti con i porti principali, in modo
da favorire territori ancora non sfruttati dal punto di vista del turismo
crocieristico. Al termine del complesso iter avviato dall' Autorità d i
Sistema Portuale del Mare Adriat ico Meridionale, i l  progetto di
realizzazione delle nuove strutture è pronto e sarà presentato lunedì
prossimo nella sala conferenze dell' Autorità portuale dal presidente Ugo
Patroni Griffi. All' incontro parteciperanno Cosimo Damiano Cannito,
sindaco di Barletta, Francesca Anna, Maria Crea, componente della
Commissione straordinaria del Comune di Manfredonia e Stefano
Lacatena, consigliere comunale delegato all' Urbanistica del Comune di
Monopoli.

Bari Today
Bari
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Accoglienza passeggeri nei porti pugliesi

Massimo Belli

BARI L'accoglienza dei passeggeri nei porti pugliesi di Barletta, Monopoli
e Manfredonia, sarà il tema di un progetto che verrà presentato lunedì
prossimo a Bari. Nella sala conferenze dell'Autorità di Sistema portuale
del Mare Adriatico meridionale, in piazzale Cristoforo Colombo a Bari,
lunedì 18 Novembre alle ore 11, il presidente Ugo Patroni Griffi, illustrerà
agli organi d'informazione il progetto relativo alla realizzazione delle
strutture leggere per l'accoglienza dei passeggeri nei porti di Barletta,
Monopoli e Manfredonia. Alla conferenza stampa è prevista la
partecipazione di Cosimo Damiano Cannito, sindaco di Barletta,
Francesca Anna Maria Crea, componente della Commissione
straordinaria del Comune di Manfredonia e Stefano Lacatena, consigliere
comunale delegato all'Urbanistica del Comune di Monopoli.

Messaggero Marittimo
Bari
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Accordo tra MAM e Sogesid per piani su ambiente e strutture

BARI L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale ha
scelto Sogesid SpA per il supporto tecnico agli interventi ambientali e
infrastrutturali previsti dal proprio piano di investimenti. Un'intesa, firmata
dal presidente dell'Autorità Ugo Patroni Griffi e dal presidente e AD di
Sogesid Enrico Biscaglia, che individua le aree di intervento in cui la
Società in house providing dei Ministeri dell'Ambiente e delle Infrastrutture
potrà accompagnare l'azione della AdSP MAM nelle aree portuali di Bari,
Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli.Sogesid è scritto nell'atto
dovrà garantire il supporto tecnico e specialistico richiesto dall'Autorità,
per gli interventi riguardanti le infrastrutture portuali, il trasporto marittimo
e le vie d'acqua interne. Si tratta in particolare di attività di indagine e
pianificazione ambientale, redazione di progetti e direzione dei lavori nei
can t ie r i ,  d i  responsab i l i tà  su l le  var ie  fas i  de l la  p rocedura
amministrativa.Tra i servizi tecnico-ingegneristici individuati nell'accordo
che Sogesid potrà realizzare ci sono i piani di caratterizzazione
ambientale dei fondali e delle aree a terra, i piani di monitoraggio, quelli di
gestione e rimozione di rifiuti, le procedure per la valutazione ambientale,
le indagini per individuare siti idonei all'immissione in mare o per
l'impianto in aree con falda naturale salinizzata, e ancora le indagini per la
tutela delle specie protette e le procedure per la derivazione dei valori di
riferimento nei siti d'interesse nazionale. Il ruolo di Sogesid potrà inoltre
essere previsto nelle fasi di progettazione, esecuzione e direzione dei
lavori, come nella funzione di Soggetto Attuatore, intervenendo cioè quale
Responsabile del procedimento e Stazione appaltante.Attraverso l'accordo, vogliamo imprimere una fortissima
accelerazione ai processi di infrastrutturazione dei porti industriali, Brindisi e Manfredonia, compresi i necessari
dragaggi, e ad operarci perché in tempi brevissimi sia dragato anche il porto di Monopoli, commenta il presidente
dell'AdSP MAM Ugo Patroni Griff i. Inoltre, Sogesid ci supporterà nel delicato e virtuoso processo di
infrastrutturazione eco-sostenibile che abbiamo già intrapreso. Con l'ausilio qualificato della Società, potremo
implementare le più avanzate regole dell'arte nell'adeguamento dei porti alle sfide poste da un lato dal mercato globale
e dall'altro dai mutamenti climatici.Siamo lieti di lavorare assieme all'Autorità di Sistema afferma il presidente di
Sogesid Enrico Biscaglia nella direzione di velocizzare quel percorso di crescita ambientale e infrastrutturale che
dovrà rendere i porti luoghi strategici di un nuovo sviluppo sostenibile. Sogesid è da tempo impegnata in Puglia su
questioni ambientali molto rilevanti: nelle attività di dragaggio del quinto sporgente del porto di Taranto per la
realizzazione della cassa di colmata, per la bonifica nell'area Yard Belleli, nelle attività di rimozione del marine-litter del
Mar Piccolo, sull'area Micorosa del SIN di Brindisi, senza dimenticare l'intervento realizzato a Manfredonia per la
bonifica delle discariche Pariti e Conte di Troia. Questo nuovo atto conclude dà alla Società la possibilità di mostrare
sul campo competenze già strutturate e, in linea con gli obiettivi del Piano Triennale 2019-2021, di allargare in maniera
significativa la propria offerta professionale.

La Gazzetta Marittima
Bari
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Decarbonizzazione Richiesta l' apertura di un tavolo di crisi

«In vista della decarbonizzazione, si apra un tavolo di crisi con tutti gli
attori coinvolti per individuare una strategia "possibile e sostenibile" anche
per il porto e per traguardare in maniera coesa l' obiettivo di salvare un'
economia del nostro territorio». La fine dell'"era del carbone", ormai alle
porte, non fa dormire sonni tranquilli agli operatori e alle aziende che
lavorano nel e con il porto. Parte così un grido d' allarme lanciato
attraverso una lettera aperta indirizzata alle autorità (dal presidente del
Consiglio al sindaco) con l' accorata richiesta di dare garanzie affinchè «il
futuro del porto venga affrontato con responsabilità». «Il processo di
decarbonizzazione - esordisce la missiva firmata da 50 aziende, da Ops
(Operatori portuali salentini), dalla Sezione Porto e Logistica di
Confindustria, da "Rac comar", da Fedespedi e Anasped porterà benefici
all' ambiente e nulla dovrà essere fatto per frenarlo. La complessa fase di
transizione della nostra economia industriale, in ogni caso, dovrà essere
affrontata in maniera complessiva, prevedendo il pieno sostegno dell'
intera filiera strettamente collegata al sistema industriale che anche oggi
fa impresa utilizzando il carbone. A Brindisi, il problema si pone in
maniera dirompente, visto che per decenni una buona fetta dell' eco
nomia industriale e portuale ha ruotato intorno all' esercizio di due centrali
termoelettriche alimentate a carbone e, in particolare, a quella dell'
impianto Enel Federico II, con limitazioni allo sviluppo di altre tipologie di
traffici». «Oggi - prosegue la lettera - quella centrale sarà trasformata a
turbogas, alimentata via terra con il gasdotto Snam. Una scelta convinta,
quella dell' Enel (ha già presentato istanza di autorizzazione al Mise). Ciò
significa che il processo è ormai irreversibile e che Brindisi dovrà affrontarne con serietà e decisione le conseguenze.
Calerà la forza -lavoro (diretto e indotto) con ulterioori ripercussioni gravissime per l' intera economia portuale di
questo territorio. I traffici portuali sono inoltre da tempo scarsamente alimentati dalle aziende manifatturiere e la
mancanza quasi assoluta di opere portuali preannuncia un disastroso epilogo della storia del porto. Il fatto che il
trasporto delle strutture necessarie alla costruzione della nuova centrale turbogas avvenga via mare non è purtroppo
sufficiente a guardare con ottimismo ad un futuro che, invece, si presenta davvero a tinte fosche per oltre 2000
lavoratori, in aggiunta ad altre profonde crisi come quelle della chimica dei comparti manifatturiero, metalmeccanico e
dell' impiantistica con una perdita di migliaia di posti di lavoro. Perciò, occorre che il futuro del porto venga affrontato
con responsabilità, per cui chiediamo venga attivato subito un tavolo di crisi dell' intero comparto con il Governo, la
Regione, il Comune e la Provincia, l' Autorità di Sistema Portuale, la Camera di Commercio, l' Enel (con riferimento
alla realizzazione della nuova centrale e agli investimenti riguardanti la Green Economy), le grandi multinazionali e le
associazioni datoriali e sindacali territoriali». «Solo così si può traguardare in maniera coesa l' obiettivo di salvare un'
eco nomia del nostro territorio. Ci auguriamo che il nostro appello venga considerato per la sua gravità e siamo pronti
a promuovere incisive forme di protesta, tra cui lo sciopero generale».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Brindisi Chiesto tavolo di crisi per centrale a Cerano

h In campo 50 aziende L' apertura di un tavolo di crisi per il porto d i
Brindisi è stato chiesto al governo da 50 aziende portuali, insieme con
a l c u n e  a s s o c i a z i o n i  l o c a l i ,  p e r  a f f r o n t a r e  i l  p r o c e s s o  d i
decarbonizzazione della centrale Enel di Cerano. In caso contrario
annunciano forme di protesta, compreso lo sciopero generale. «Il
processo di decarbonizzazioneche è stato avviato anche in Italia e che
dovrà concretizzarsi entro il 2025 - fanno notare - porterà indubbiamente
benefici al l '  ambiente e la f inalità di tale processo: pertanto è
assolutamente condivisibile e nulla dovrà essere fatto per frenarlo».

La Repubblica (ed. Bari)
Brindisi
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La trasformazione fa paura Gli operatori portuali verso lo sciopero generale

La decarbonizzazione, il futuro di Enel: le aziende chiedono un tavolo di crisi

Che fosse un passaggio difficile per l' economia brindisina nessuno lo
aveva mai escluso anche quando l' impresa decarbonizzazione sembrava
lontana e quasi impossibile. Oggi che è realtà, sorgono i primi timori. La
paura di ripercussioni per l' indotto inducono le aziende portuali (50 in
tutto, affiancate da diverse associazioni) a chiedere l' istituzione di un
tavolo di crisi per affrontare il delicato processo di transizione energetica
che riguarderà Brindisi in epoca contemporanea, entro il 2025. In caso
contrario, vengono annunciate forme di proteste quali anche lo sciopero
generale. Secondo gli operatori: Il processo di decarbonizzazione avviato
anche in Italia (che dovrà concretizzarsi entro i l 2025) porterà
indubbiamente benefici all' ambiente e la finalità di tale processo,
pertanto, è assolutamente condivisibile e nulla dovrà essere fatto per
frenarlo. Tuttavia: A Brindisi, come è noto scrivono - il problema si pone
in maniera dirompente, visto che per decenni una buona fetta dell'
economia industriale e portuale ha ruotato intorno all' esercizio di due
centrali termoelettriche alimentate a carbone. Molte aree e banchine del
porto commerciale sono state vincolate proprio all' attività di queste due
centrali e in particolare, a quella dell' impianto Enel Federico II. Il tutto,
come è facilmente riscontrabile, ha limitato lo sviluppo di altre tipologie di
traffici. La centrale, stando alla richiesta formulata da Enel al ministro
dello Sviluppo economico, potrebbe essere trasformata a turbogas e
alimentata via terra con il gasdotto Snam. Ai ridimensionamenti della
forza-lavoro diretta all' interno della centrale fanno notare gli operatori - e
alla scontata diminuzione dell' indotto andranno ad aggiungersi
ripercussioni gravissime per l' intera economia portuale di questo territorio. Da qui la richiesta del tavolo di crisi con i
ministeri dello Sviluppo economico, del Lavoro e dei Trasporti con la Regione Puglia, il Comune, la Provincia di
Brindisi, l' Autorità di sistema portuale, l' Enel e l grandi multinazionali presenti nell' area brindisina. Secondo gli
operatori, a cui si aggiungono Ops (Operatori portuali salentini); Sezione trasporto porto e logistica di Confindustria
Brindisi; Fedespedizioni, sezione di Brindisi e Anasped, sezione di Brindisi: Il fatto che il trasporto delle strutture
necessarie alla costruzione della nuova centrale turbogas avvenga via mare non è purtroppo sufficiente a guardare
con ottimismo ad un futuro che, invece, si presenta davvero a tinte fosche. Tale situazione potrebbe determinare una
ennesima crisi occupazionale di un comparto che conta oltre 2000 lavoratori che si aggiunge ad altre profonde crisi in
atto da tempo come quelle della chimica dei comparti manifatturiero, metalmeccanico e dell' impiantistica con una
perdita già quantificata in migliaia di posti di lavoro. L' Unione Europea ha garantito un forte sostegno finanziario per
investimenti in favore della transizione energetica e, secondo aziende e associazioni: tali aiuti non possono riguardare
unicamente la riconversione degli impianti. L' istanza di quanti a vario titolo operano nel porto di Brindisi giunge, tra l'
altro, all' indomani delle dichiarazioni del governatore della Puglia Michele Emiliano che, a margine di un convegno sul
tema a palazzo Granafei Nervegna, aveva dichiarato: E' che un porto meraviglioso e straordinario come quello di
Brindisi non ha certo nel suo destino solo il carbone. Si può fare molto altro e cercheremo

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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di sostenere lo sforzo anche con le Zes, di recente varate, per poter dare a Brindisi ciò che Brindisi può avere. E'
diventata una città bellissima dal punto di vista turistico, ma è ancora una città capace di creare economia e posti di
lavoro. R.Gra. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Enel Brindisi,50 aziende per tavolo crisi

(ANSA) - BRINDISI, 15 NOV - L' apertura di un tavolo di crisi per il porto
di Brindisi è stato chiesto al governo da 50 aziende portuali e alcune
associazioni locali, per affrontare il processo di decarbonizzazione della
centrale Enel di Cerano. In caso contrario, annunciano forme di protesta,
compreso lo sciopero generale. Il processo di decarbonizzazione "è
condivisibile e nulla dovrà frenarlo", rilevano, tuttavia a Brindisi il problema
è "dirompente, visto che per decenni una buona fetta dell' economia
industriale e portuale ha ruotato intorno all' esercizio di due centrali
termoelettriche alimentate a carbone", in particolare, all' impianto Enel
'Federico II', limitando "altre tipologie di traffici". La centrale, secondo la
richiesta Enel al Mise, potrebbe essere trasformata a turbogas e
alimentata via terra con il gasdotto Snam, con "ridimensionamenti della
forza-lavoro diretta" e "diminuzione dell' indotto" con ripercussioni per l'
intera economia portuale dell' area. Il comparto conta oltre 2.000
lavoratori. (ANSA).

Ansa
Brindisi
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Porto Brindisi, rivolta delle imprese: "Tavolo anti-crisi o sciopero"

Dopo il carbone il nulla, esaurita la pazienza degli operatori per i progetti bloccati. Lettera al governo e all' Enel

MARCELLO ORLANDINI

BRINDISI - Scriviamo da mesi del drastico calo delle merci nel porto di
Brindisi, determinato soprattutto dalla forte riduzione del traffico del
carbone, business principale delle nostre banchine industriali. Abbiamo
segnalato le difficoltà che stanno incontrando tutti gli iter delle opere
infrastrutturali previste dal programma della authority, dotate già di
finanziamenti, soprattutto i nuovi accosti, le nuove banchine e i dragaggi.
Nel silenzio generale. Ora il coperchio della pentola sta per saltare,
perché dietro quei dati, quei numeri, quei ritardi nelle opere determinate
da pareri che non arrivano, ci sono imprese che vedono crollare i propri
fatturati, e posti di lavoro. E forse qualcuno si sveglierà. O tavolo tecnico,
o sarà sciopero generale Oggi 50 di queste agenzie e aziende hanno
sottoscritto una lunga lettera di denuncia della situazione, chiedendo al
governo nazionale, a quello regionale, alle istituzioni cittadine e della
provincia, l' istituzione di un tavolo tecnico urgente per definire un
percorso condiviso per far fronte al processo di decarbonizzazione. Per
questo la lettera è stata inviata anche all' amministratore delegato di Enel
Spa, perché il processo già avviato, che viene condiviso dagli operatori
portuali brindisini nel suo intento di salvaguardia del clima e dell' ambiente,
sia ben chiaro, non considera però i "danni collaterali", e procede senza
che siano stati concordati percorsi di costruzione dell' economia
alternativa al carbone. L' avviso alle istituzioni è chiaro: se non ci sarà un
riscontro immediato, pur al cospetto di priorità assolute come quella dell'
acciaieria tarantina - che mette a rischio il porto del capoluogo ionico - e
delle opere pubbliche dagli iter infiniti (Mose, ma no solo), al porto di Brindisi sarà sciopero generale. Per la prima
volta. La lettera è stata inviata al presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte, al ministro dello Sviluppo
Economico, Stefano Patuanelli, al ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo , al ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Paola De Micheli. E per quanto riguarda il territorio e la principale azienda interessata, al prefetto di Brindisi, Umberto
Guidato, al presidente Regione Puglia, Michele Emiliano, al presidente della Provincia e sindaco di Brindisi, Riccardo
Rossi, al presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare, Ugo Patroni Griffi, al presidente Camera di Commercio di
Brindisi, Alfredo Malcarne, e - come già detto - all' amministratore delegato Enel Produzione SpA, Luca Solfaroli. Un
fronte compatto di operatori, lavoratori e imprese In calce alla lettera, la sigla degli amministratori di 50 aziende, e
delle associazioni Operatori portuali salentini (Ops), della Sezione Trasporti, porto e logistica di Confindustria Brindisi,
di Raccomar (gli agenti marittimi raccomandatari) di Fedespedi e di Anasped (spedizionieri) Brindisi. Hanno firmato
tutti: agenti, spedizionieri doganali, i portuali della Compagnia Briamo, l' impresa di rimorchio Fratelli Barretta, le
aziende di autotrasporto, le società di lavoro e dei servizi portuali. Un fronte compatto. Il testo integrale della lettera
alle istituzioni e all' Enel "Il processo di decarbonizzazione avviato anche in Italia (che dovrà concretizzarsi entro il
2025) porterà indubbiamente benefici all' ambiente e la finalità di tale processo, pertanto, è assolutamente
condivisibile e nulla dovrà essere fatto per frenarlo. La complessa fase di transizione della nostra economia
industriale, in ogni caso, dovrà essere affrontata in maniera complessiva, prevedendo il pieno sostegno dell' intera
filiera strettamente collegata al sistema industriale che anche oggi fa impresa utilizzando il carbone. A Brindisi, come
è noto, il problema si pone in maniera dirompente, visto che per decenni una buona fetta dell' economia industriale e
portuale ha ruotato intorno all' esercizio di due centrali termoelettriche alimentate a carbone. Molte aree e banchine del
porto
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commerciale sono state vincolate proprio all' attività di queste due centrali e in particolare, a quella dell' impianto
Enel Federico II. Il tutto, come è facilmente riscontrabile, ha limitato lo sviluppo di altre tipologie di traffici. Oggi, a
processo di decarbonizzazione già avviato, quella centrale a carbone sarà trasformata a turbogas, alimentata via
terra con il gasdotto Snam. Una scelta convinta, quella dell' Enel atteso che ha già presentato istanza di
autorizzazione della nuova centrale trasformata a gas al Ministero dello Sviluppo Economico. Ciò significa che il
processo è ormai irreversibile e che Brindisi dovrà affrontare con serietà e decisione le conseguenze della
decarbonizzazione. Ai ridimensionamenti della forza-lavoro diretta all' interno della centrale e alla scontata
diminuzione dell' indotto andranno ad aggiungersi ripercussioni gravissime per l' intera economia portuale di questo
territorio. I traffici portuali sono inoltre da tempo scarsamente alimentati dalle aziende manifatturiere presenti nel
territorio e la mancanza quasi assoluta di opere portuali, attese da oltre venti anni e che potrebbero attrarre nuovi
mercati, preannuncia un disastroso epilogo della storia del porto di Brindisi. Il fatto che il trasporto delle strutture
necessarie alla costruzione della nuova centrale turbogas avvenga via mare non è purtroppo sufficiente a guardare
con ottimismo ad un futuro che, invece, si presenta davvero a tinte fosche. Tale situazione determina una ennesima
crisi occupazionale di un comparto che conta oltre 2000 lavoratori che si aggiunge ad altre profonde crisi in atto da
tempo come quelle della chimica dei comparti manifatturiero, metalmeccanico e dell' impiantistica con una perdita già
quantificata in migliaia di posti di lavoro. Di contro, è indubbio che l' Unione Europea abbia garantito un "forte
sostegno finanziario" per investimenti in favore della transizione energetica e che tali aiuti non possano riguardare
unicamente la riconversione degli impianti. Per questi motivi è necessario che il futuro del porto di Brindisi venga
affrontato con responsabilità, alla presenza di tutti gli attori del processo di decarbonizzazione, a partire dal governo
nazionale, per la individuazione di una strategia "possibile e sostenibile" anche per il porto. Come operatori portuali
brindisini chiediamo che venga attivato immediatamente un tavolo di crisi dell' intero comparto con i Ministeri dello
Sviluppo Economico, del Lavoro e delle Infrastrutture e Trasporti, con la Regione Puglia, il Comune e la Provincia di
Brindisi, l' Autorità di Sistema Portuale, la Camera di Commercio, l' Enel (con riferimento alla realizzazione della
nuova centrale e agli investimenti riguardanti la Green Economy nel nostro territorio), le grandi multinazionali presenti
nell' area brindisina e le associazioni datoriali e sindacali territoriali coinvolte. Solo un tavolo con siffatti attori e con
una finalità di una politica programmatoria ha gli strumenti finanziari e politici per traguardare in maniera coesa l'
obiettivo di salvare un' economia del nostro territorio. Ci auguriamo che il nostro appello venga considerato per la sua
gravità e ci aspettiamo che a stretto giro venga costituito il tavolo di crisi e di essere invitati allo stesso, ma siamo
pronti - in caso contrario - a promuovere incisive forme di protesta, tra cui lo sciopero generale".

Brindisi Report
Brindisi
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Puglia: Bozzetti (M5S), chiede incontro sullo sviluppo del porto di Brindisi

(FERPRESS) - Bari, 15 NOV - Un incontro per programmare lo sviluppo
del porto di Brindisi, salvaguardando così gli attuali livelli occupazionali. È
quanto ha chiesto il consigliere del Movimento 5 Stelle Gianluca Bozzetti
che in una lettera indirizzata al sindaco di Brindisi Riccardo Rossi, al
presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico
Meridionale Ugo Patroni Griffi, al direttore dell' impianto Enel Federico II
di Cerano, Concetto Tosto e al Responsabile Affari territoriali ENEL
Angelo Di Giovine. "Ho chiesto un incontro formale con gli attori
interessati e i responsabili dell' amministrazione della città di Brindisi
perché dai dati del primo semestre del 2019 emerge chiaramente una
netta flessione del traffico merci - dichiara Bozzetti - per cui bisogna
pensare a una nuova visione del porto. Inoltre, una parte significativa delle
attività portuali della città sono legate alla movimentazione di carbone per
la Centrale Enel di Cerano che in questo momento vive un periodo di
crisi, in vista delle prossime sfide come il superamento del carbone e la
conversione, entro il 2025, di tutte le centrali". Secondo i dati del primo
semestre dei porti di Brindisi, Bari e Taranto pubblicati dalle due Autorità
di Sistema Portuale nel periodo gennaio-giugno 2019 il porto di Brindisi
ha chiuso con un complessivo -15,9 % di traffico merci, realizzando
3.339.380 di tonnellate, con una flessione di 629.106 tonnellate rispetto ai
primi sei mesi dell' anno precedente. "Lavorare in maniera condivisa è
necessario per evitare l' acuirsi di una crisi che sta già mettendo a dura
prova il territorio e che potrebbe avere pesanti ripercussioni su lavoratori
e delle imprese, anche dell' indotto, che ruotano intorno al porto. Penso ad esempio ad un percorso che preveda una
differenziazione, anche sul fronte della logistica, di una parte della banchina di Costa Morena, per garantire continuità
lavorativa e commesse per le aziende. È importante formulare una programmazione a tutti i livelli istituzionali che
coinvolga il porto, la centrale di Cerano e la banchina di Costa Morena. Possiamo scommettere su un futuro migliore
per Brindisi, per affrontare le sfide che verranno".

FerPress
Brindisi
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CRISI DEL PORTO BRINDISI: RICHIESTA TAVOLO DI CRISI E ANNUNCIO
SCIOPERO GENERALE

DECARBONIZZAZIONE: RICHIESTA APERTURA TAVOLO DI CRISI DEL PORTO DI BRINDISI

Brindisi- Il processo di decarbonizzazione avviato anche in Italia (che
dovrà concretizzarsi entro il 2025) porterà indubbiamente benefici all'
ambiente e la finalità di tale processo, pertanto, è assolutamente
condivisibile e nulla dovrà essere fatto per frenarlo. La complessa fase di
transizione della nostra economia industriale, in ogni caso, dovrà essere
affrontata in maniera complessiva, prevedendo il pieno sostegno dell'
intera filiera strettamente collegata al sistema industriale che anche oggi
fa impresa utilizzando il carbone. A Brindisi, come è noto, il problema si
pone in maniera dirompente, visto che per decenni una buona fetta dell'
economia industriale e portuale ha ruotato intorno all' esercizio di due
centrali termoelettriche alimentate a carbone. Molte aree e banchine del
porto commerciale sono state vincolate proprio all' attività di queste due
centrali e in particolare, a quella dell' impianto Enel Federico II. Il tutto,
come è facilmente riscontrabile, ha limitato lo sviluppo di altre tipologie di
traffici. Oggi, a processo di decarbonizzazione già avviato, quella
centrale a carbone sarà trasformata a turbogas, alimentata via terra con il
gasdotto Snam. Una scelta convinta, quella dell' Enel atteso che ha già
presentato istanza di autorizzazione della nuova centrale trasformata a
gas al Ministero dello Sviluppo Economico. Ciò significa che il processo
è ormai irreversibile e che Brindisi dovrà affrontare con serietà e
decisione le conseguenze della decarbonizzazione. Ai ridimensionamenti
della forza-lavoro diretta all' interno della centrale e alla scontata
diminuzione dell' indotto andranno ad aggiungersi ripercussioni
gravissime per l' intera economia portuale di questo territorio. I traffici portuali sono inoltre da tempo scarsamente
alimentati dalle aziende manifatturiere presenti nel territorio e la mancanza quasi assoluta di opere portuali, attese da
oltre venti anni e che potrebbero attrarre nuovi mercati, preannuncia un disastroso epilogo della storia del porto di
Brindisi. Il fatto che il trasporto delle strutture necessarie alla costruzione della nuova centrale turbogas avvenga via
mare non è purtroppo sufficiente a guardare con ottimismo ad un futuro che, invece, si presenta davvero a tinte
fosche. Tale situazione determina una ennesima crisi occupazionale di un comparto che conta oltre 2000 lavoratori
che si aggiunge ad altre profonde crisi in atto da tempo come quelle della chimica dei comparti manifatturiero,
metalmeccanico e dell' impiantistica con una perdita già quantificata in migliaia di posti di lavoro. Di contro, è indubbio
che l' Unione Europea abbia garantito un 'forte sostegno finanziario' per investimenti in favore della transizione
energetica e che tali aiuti non possano riguardare unicamente la riconversione degli impianti. Per questi motivi è
necessario che il futuro del porto di Brindisi venga affrontato con responsabilità, alla presenza di tutti gli attori del
processo di decarbonizzazione, a partire dal governo nazionale, per la individuazione di una strategia 'possibile e
sostenibile' anche per il porto. Come operatori portuali brindisini chiediamo che venga attivato immediatamente un
tavolo di crisi dell' intero comparto con i Ministeri dello Sviluppo Economico, del Lavoro e delle Infrastrutture e
Trasporti, con la Regione Puglia, il Comune e la Provincia di Brindisi, l' Autorità di Sistema Portuale, la Camera di
Commercio, l' Enel (con riferimento alla realizzazione della nuova centrale e agli investimenti riguardanti la Green
Economy nel nostro territorio), le grandi multinazionali presenti nell' area brindisina e le associazioni datoriali e
sindacali territoriali coinvolte. Solo un tavolo con siffatti attori e con una finalità di una politica programmatoria ha gli
strumenti finanziari e politici per traguardare in maniera coesa l' obiettivo di salvare un' economia del nostro territorio.
Ci auguriamo che il nostro appello venga considerato per la sua gravità e ci aspettiamo che a stretto giro venga
costituito il
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tavolo di crisi e di essere invitati allo stesso, ma siamo pronti - in caso contrario - a promuovere incisive forme di
protesta, tra cui lo sciopero generale. Firmatari: 50 aziende che operano direttamente nel porto di Brindisi (vedi
elenco allegato) O.P.S. (Operatori Portuali Salentini) Sezione Trasporto, Porto e Logistica Confindustria Brindisi
RACCOMAR FEDESPEDI sez di Brindisi ANASPED sez di Brindisi
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Brindisi, gli operatori preoccupati per la decarbonizzazione

Genova - Più di 50 tra aziende e imprese insieme alle associazioni che
rappresentano il cluster portuale di Brindisi, hanno firmato una lettera
indirizzata a governo e istituzioni locali, per chiedere l' avvio di un tavolo
di crisi in seguito alla decarbonizzazione delle centrali elettriche del
Paese. La lettera «Il processo di decarbonizzazione avviato anche in
Italia (che dovrà concretizzarsi entro il 2025) porterà indubbiamente
benefici all '  ambiente e la finalità di tale processo, pertanto, è
assolutamente condivisibile e nulla dovrà essere fatto per frenarlo. La
complessa fase di transizione della nostra economia industriale, in ogni
caso, dovrà essere affrontata in maniera complessiva, prevedendo il
pieno sostegno dell' intera filiera strettamente collegata al sistema
industriale che anche oggi fa impresa utilizzando il carbone. A Brindisi,
come è noto, il problema si pone in maniera dirompente, visto che per
decenni una buona fetta dell' economia industriale e portuale ha ruotato
intorno all' esercizio di due centrali termoelettriche alimentate a carbone.
Molte aree e banchine del porto commerciale sono state vincolate proprio
all' attività di queste due centrali e in particolare, a quella dell' impianto
Enel Federico II. Il tutto, come è facilmente riscontrabile, ha limitato lo
sv i l uppo  d i  a l t r e  t i po log ie  d i  t r a f f i c i .  Ogg i ,  a  p rocesso  d i
decarbonizzazione già avviato, quella centrale a carbone sarà
trasformata a turbogas, alimentata via terra con il gasdotto Snam. Una
scelta convinta, quella dell' Enel atteso che ha già presentato istanza di
autorizzazione della nuova centrale trasformata a gas al Ministero dello
Sviluppo Economico. Ciò significa che il processo è ormai irreversibile e che Brindisi dovrà affrontare con serietà e
decisione le conseguenze della decarbonizzazione. Ai ridimensionamenti della forza-lavoro diretta all' interno della
centrale e alla scontata diminuzione dell' indotto andranno ad aggiungersi ripercussioni gravissime per l' intera
economia portuale di questo territorio. I traffici portuali sono inoltre da tempo scarsamente alimentati dalle aziende
manifatturiere presenti nel territorio e la mancanza quasi assoluta di opere portuali, attese da oltre venti anni e che
potrebbero attrarre nuovi mercati, preannuncia un disastroso epilogo della storia del porto di Brindisi. Il fatto che il
trasporto delle strutture necessarie alla costruzione della nuova centrale turbogas avvenga via mare non è purtroppo
sufficiente a guardare con ottimismo ad un futuro che, invece, si presenta davvero a tinte fosche. Tale situazione
determina una ennesima crisi occupazionale di un comparto che conta oltre 2000 lavoratori che si aggiunge ad altre
profonde crisi in atto da tempo come quelle della chimica dei comparti manifatturiero, metalmeccanico e dell'
impiantistica con una perdita già quantificata in migliaia di posti di lavoro. Di contro, è indubbio che l' Unione Europea
abbia garantito un "forte sostegno finanziario" per investimenti in favore della transizione energetica e che tali aiuti
non possano riguardare unicamente la riconversione degli impianti. Per questi motivi è necessario che il futuro del
porto di Brindisi venga affrontato con responsabilità, alla presenza di tutti gli attori del processo di decarbonizzazione,
a partire dal governo nazionale, per la individuazione di una strategia "possibile e sostenibile" anche per il porto.
Come operatori portuali brindisini chiediamo che venga attivato immediatamente un tavolo di crisi dell' intero
comparto con i Ministeri dello Sviluppo Economico, del Lavoro e delle Infrastrutture e Trasporti, con la Regione
Puglia, il Comune e la Provincia di Brindisi, l' Autorità di Sistema Portuale, la Camera di Commercio, l' Enel (con
riferimento alla realizzazione della nuova centrale e agli investimenti riguardanti la Green Economy nel nostro
territorio), le grandi multinazionali presenti nell' area brindisina e le associazioni datoriali e sindacali territoriali
coinvolte. Solo un tavolo con siffatti attori e con una finalità di una politica programmatoria ha gli strumenti finanziari e
politici per traguardare in
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maniera coesa l' obiettivo di salvare un' economia del nostro territorio. Ci auguriamo che il nostro appello venga
considerato per la sua gravità e ci aspettiamo che a stretto giro venga costituito il tavolo di crisi e di essere invitati
allo stesso, ma siamo pronti - in caso contrario - a promuovere incisive forme di protesta, tra cui lo sciopero
generale». Firmato 50 aziende che operano direttamente nel porto di Brindisi (vedi elenco allegato) O.P.S. (Operatori
Portuali Salentini) Sezione Trasporto, Porto e Logistica Confindustria Brindisi RACCOMAR FEDESPEDI sez di
Brindisi ANASPED sez di Brindisi.

The Medi Telegraph
Brindisi



 

sabato 16 novembre 2019
Pagina 9

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 105

[ § 1 5 0 0 4 5 8 6 § ]

Le opportunità della Zes viste dal terzo settore

Alla Camera di Commercio si è tenuto il confronto tra le associazioni joniche e l' assessore Borraccino Sotto i
riflettori le opportunità per agevolare la nascita di nuove aziende sul territorio

Alessandra MACCHITELLA «Oggi ascoltiamo il terzo settore per lanciare
nuove idee. Formalmente la Zes è già in piedi. La vera sfida? Nuove
imprese a Taranto». Sono le dichiarazioni dell' assessore regionale Mino
Borraccino che ieri mattina nella Camera di Commercio ha incontrato le
associazioni joniche. Con l' istituzione della Zona Economica Speciale
Interregionale jonica si è aperto uno scenario nuovo sul territorio. Da qui è
nato il confronto con le associazioni di volontariato e no profit per
raccogliere ulteriori contributi di idee per l' avvio del piano di marketing.
«Dopo l' incontro positivo con gli enti locali e successivamente con le
associazioni datoriali di categoria, cerchiamo suggerimenti rispetto al
piano di marketing, uno strumento importante per presentare un piano
strategico che attragga nuovi investitori. Dovremmo evitare una Zes
generica e puntare sulla specializzazione. Proviamo anche a fare di più
rispetto al tema della defiscalizzazione, già prevista attualmente nella Zes
con un credito di imposta fino a 50 milioni di euro, parliamo della
sburocratizzazione attraverso l' autorizzazione unica rilasciata dall' ufficio
Zes attraverso una proposta che ho portato due giorni fa al premier
Conte, con l' esenzione totale dell' Ires per i prossimi 10 anni». In un
periodo di particolare incertezza nel territorio, offuscato dalla questione
ex Ilva, secondo Borraccino la Zes «avrebbe vantaggi e ricadute positive
per le aziende già insediate nella zona economica speciale e soprattutto
si insedierebbero nuove imprese. Si tratta di un' opportunità importante ha
precisato - per questo ho voluto il confronto con le associazioni,
conoscere il loro parere per le Zes è un tassello importante. Come
Regione, assieme all' Autorità Portuale pugliese, ascoltiamo i loro contributi, aprendoci al confronto sulle opportunità
offerte da questo straordinario strumento di sviluppo. A conclusione dell' iter amministrativo è necessario dotare la
Zes di forza propulsiva per un' applicazione organica e coerente dello strumento stesso, che mira a creare sviluppo
sostenibile e innovativo, nonché ad attrarre nuovi investitori nella nostra provincia e regione. Serve il contributo di tutti
per costruire insieme nei prossimi mesi Piani di marketing che possano rendere attrattive le Zes anche da parte degli
investitori esteri e individuare i profili delle imprese target». Nel corso della riunione sono intervenuti circa 35 referenti
di diverse realtà associative. C' è chi ha portato esempi olandesi, come il commercialista Fabio Rizzo: «Il nostro
studio porta avanti l' idea di Zes da un convegno del 2017 - ha spiegato - in cui abbiamo illustrato un modello
innovativo di filiera ecosostenibile già presente anche in Olanda. Lo scarto di un' azienda può diventare materia prima
per un' altra industria dello stesso territorio, riducendo così l' inquinamento. Noi, ad esempio, potremmo usare la
canapa o lo scarto dell' industria siderurgica». Intanto scade il 22 novembre (dopo una proroga) il bando per l'
assegnazione degli ettari disponibili delle Zes. C' è ancora tempo per gli Enti che non hanno inoltrato domanda per
poter accedere all' assegnazione delle aree residue speciali da mettere a disposizione delle imprese che vorranno
investire nelle aree perimetrate con vantaggi dal punto di vista della sburocratizzazione e della defiscalizzazione.
«Lavoreremo con forza - ha concluso Borraccino - con la speranza di terminare il piano del marketing entro fine anno,
per affrontare sfide internazionali come la Cina». Il 20 novembre ci sarà una cabina

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
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di regia nazionale per definire gli aspetti sulla defiscalizzazione. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CONOMIA Ma poi confermano che i fondi aggiuntivi sono stati dirottati

«Nessun taglio ai fondi Zes»

Lo assicura il sottosegretario Orrico e il senatore Auddino

CATANZARO - «In Legge di Bilancio non ci sono tagli ai fondi destinati
alle ZES, le Zone Economiche Speciali, tantomeno per quella di Gioia
Tauro. È prevista soltanto una possibile rifinalizzazione delle risorse
aggiuntive ex D.L. 30/ aprile 2019, n. 34, recante 'Misure urgenti di
crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi",
ad un fondo che ha come primaria finalità il sostegno della competitività e
della crescita dimensionale delle PMI situate nelle regioni del Sud Italia».
Lo affermano in una nota il sottosegretario ai beni culturali Anna Laura
Orrico, unico esponente calabrese del governo, e il senatore calabrese
Giuseppe Auddino. Una dichiarazione che non fa altro che confermare,
anzichè smentire, le preoccupazioni del presidente della giunta regionale,
Mario Oliverio che sul tema nei giorni scorsi aveva scritto una lettera al
premier Conte lamentando proprio il taglio delle risorse aggiuntive (circa
300 milioni) che l' ex Ministro lezzi aveva messo nel piatto delle Zes giudi
cando, evidentemente, non sufficienti i 300 milioni originariamente
investiti. Il problema è che le risorse a disposizione per la Zes sono di
fatto a sportello e la Calabria sta scontando evidenti ritardi nel lancio della
Zona economica speciale. Quando questa partirà definitivamente c' è il
rischio che i fondi siano stati già assorbiti da aree più atrezzate, come ad
esempio la Campania. Fra l' altro Oliverio lamentava il fatto che non si
capisce bene in cosa consiste questo fondo a cui il Governo ora vuole
destinare 250 milioni e soprattutto qual è la necessità di crearlo visto i
vantaggi diretti e indiretti che può creare la Zes. «In continuità con il
governo precedente - replicano i due esponenti del M5S ai dubbi di
Oliverio - anche l' attuale governo ritiene le ZES assolutamente strategiche, soprattutto nel Mezzogiorno. La legge di
Bilancio prevede, invece, un raf forzamento dello strumento della Zes. Chi parla di tagli, lo fa strumentalmente, senza
conoscere come stanno le cose, solo per alimentare una sterile polemica politica. Le ZES sono strumenti
importantissimi per la promozione dello sviluppo regionale, attirando investitori e investimenti. La ZES di Gioia Tauro
rappresenta in particolare una grandissima opportunità di rilancio non solo per il territorio gioiese, ma per l' intera
Calabria. Un' opportunità in cui il governo crede fortemente e che intende quindi sostenere. Questi sono i fatti
concludono Orrico e Auddino - il resto sono soltanto parole prive di sostanza». Gli stessi dubbi di Olive rio, però, li
nutrono anche altri. «Il taglio lineare di 300milioni di euro proposto dal governo Pd -Cinque Stelle ai danni della Zona
economica speciale di Gioia Tauro lascia sbigottiti per l' entità del danno che si sta infliggendo alla Calabria, al
Mezzogiorno e al porto di Gioia Tauro». Lo afferma in una nota il consigliere regionale Giovanni Arruzzolo fresco di
adesione a Forza Italia.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

venerdì 15 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 108

[ § 1 5 0 0 4 5 8 7 § ]

Cocaina, nuovo maxi-sequestro nel porto di Gioia Tauro

Gioia Tauro - Il porto di Gioia Tauro si conferma crocevia dei grandi
traffici internazionali di droga. A dimostrarlo ulteriormente è i l
ritrovamento di oltre una tonnellata di cocaina purissima in un container in
transito nello scalo reggino adibito al trasporto di banane, proveniente dal
Sud America e destinato, secondo quanto é risultato dai documenti di
spedizione, in Germania. A scoprire il consistente quantitativo di sostanza
stupefacente sono stati i carabinieri del Comando provinciale di Reggio
Calabria e del Ros , insieme alla Guardia di finanza. Il ritrovamento della
cocaina, esattamente una tonnellata e 176 chilogrammi, che sarebbero
diventate oltre quattro tonnellate dopo il taglio, rappresenta la conferma
delle tesi sostenute in più occasioni dal Procuratore nazionale antimafia,
Federico Cafiero de Raho, già Procuratore della Repubblica di Reggio
Calabria, e dal Procuratore della Repubblica di Catanzaro, Nicola Gratteri
, che hanno sempre indicato nel porto di Gioia Tauro uno degli snodi
fondamentali per l' importazione in Europa di enormi quantitativi di
cocaina gestiti dai narcotrafficanti colombiani che hanno il monopolio
delle grandi vie della droga. Fiumi di cocaina che alimentano un traffico a
livello planetario che frutta introiti miliardari. La scoperta di stamattina
smentisce, tra l' altro, alcune tesi che erano circolate negli ultimi tempi
secondo le quali il porto di Gioia Tauro non sarebbe stato più centrale
nelle strategie dei grandi traffici di droga. A sottolinearlo è stato il
comandante provinciale di Reggio Calabria dei carabinieri, colonnello
Giuseppe Battaglia , secondo il quale, in realtà, il porto di Gioia Tauro
resta lo snodo nevralgico dei grandi traffici internazionali di droga gestiti dalla 'ndrangheta. L' operazione dei
carabinieri é stata condotta con il supporto dei funzionari dell' Agenzia delle dogane di Gioia Tauro e il concorso
operativo di funzionari Europol ed è frutto dello sforzo congiunto e sinergico di più componenti operative attive nel
contrasto ai grandi traffici di sostanze stupefacenti. L' ingente quantitativo di droga é stato scoperto sulla base di una
scansione radiogena eseguita mediante le sofisticate attrezzature in dotazione all' Agenzia delle Dogane. L'
individuazione della droga, trasportata a bordo di una nave portacontainer proveniente dal Sud America , é frutto di
un' indagine mirata basata su precise informazioni raccolte dai carabinieri. Il quantitativo di droga scoperto
rappresenta certamente un risultato operativo molto importante. Il problema, però, é capire quanta sia la sostanza
stupefacente in transito nel porto di Gioia Tauro che, in assenza di informazioni mirate, riesca a sfuggire ai controlli da
parte delle forze dell' ordine. In ogni caso resta massima l' attenzione investigativa sulla grande infrastruttura portuale
reggina per quello che rappresenta nel contesto delle strategie internazionali di una 'ndrangheta che si conferma l'
organizzazione criminale più pericolosa a livello mondiale.

The Medi Telegraph
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Da Deiana e dai sindacati un attacco alla Sinergest

Il presidente dell' Autority: «Deve garantire la continuità occupazionale» Confermato: non ci sarà una proroga ma una
gestione diretta del porto

DARIO BUDRONI

OLBIA Si sono parlati per due ore abbondanti. Massimo Deiana, il
presidente della Port authority, è venuto a Olbia per incontrare i sindacati.
Sul piatto il futuro del porto e anche quello dei dipendenti Sinergest che
dal 31 dicembre si ritroveranno senza più un lavoro. Deiana ha
confermato il fatto che dal 1° gennaio sarà l' Autorità portuale a gestire i
servizi dell' Isola Bianca. Poi, con decisione, ha criticato la Sinergest, che
gestisce il porto dal 1994, fino a chiedere alla società che fa capo al
Gruppo Onorato di assumersi la responsabilità del futuro dei lavoratori.
Nel frattempo sul porto piomba un' altra brutta notizia: la Usp ha appena
annunciato il licenziamento di 20 suoi dipendenti. La gestione. L' avviso
esplorativo dell' Authority per la futura gestione del porto, scaduto il 4
novembre, è andato deserto. Massimo Deiana illustra così la situazione:
«Non possiamo concedere ulteriori proroghe alla Sinergest. Esisteva una
procedura di evidenza pubblica, alla quale nessuno ha partecipato.
Neanche la Sinergest, che però neanche due giorni dopo ha presentato
fuori call un' altra proposta. Solo che a questo punto sono caduti tutti i
presupposti che ci avrebbero potuto far immaginare una nuova proroga
proprio perché non c' è più alcuna procedura». Quindi la soluzione. «Ci
stiamo muovendo per assumere, dal 1° gennaio, l' amministrazione di tutti
i nostri beni e per affidare i servizi essenziali: instradamento, navetta,
assistenza ai passeggeri, manutenzione e pulizie - dice Deiana -. Noi
gestiremo la stazione marittima». I lavoratori. Sono 35 i lavoratori
Sinergest con contratto a tempo indeterminato a ritrovarsi licenziati. Altrettanti quelli che nel periodo estivo non
troveranno un impiego al porto. «Siamo un ente pubblico e non possiamo assumere il personale Sinergest - dice
Deiana -. Ma il lavoro va salvaguardato e questo ragionamento lo deve fare proprio la Sinergest, che è una società
detenuta con partecipazione di maggioranza da un armatore, con il comune di Olbia che detiene a sua volta il 20 per
cento. Mi sembra che sia chiaro chi ha la responsabilità giuridica, morale e politica di farsi carico della continuità
occupazionale. E sarebbe stato un dovere morale anche prendere in maggiore considerazione la possibilità di
partecipare alla procedura, visto quanto il porto di Olbia ha dato alla Sinergest». Pure Arnaldo Boeddu, segretario
regionale della Filt-Cgil, mette nel mirino la società del Gruppo Onorato: «Ha fatto decadere la proroga e ha poi
presentato un progetto alternativo a quello dall' Authority. Credo comunque che ci siano ancora i margini per
salvaguardare i posti di lavoro in attesa che si faccia un bando di gara». Sulla stessa linea Sergio Prontu, segretario
della Filt-Cgil gallurese: «Il primo obiettivo è evitare i licenziamenti». Nuovi licenziamenti. All' Isola Bianca si apre
anche un nuovo fronte. Bartolini, il gigante della distribuzione e logistica, è passato dalle navi Moby e Tirrenia a quelle
di Grimaldi. E così l' Unione servizi portuali, la società che svolge operazioni e servizi sulle navi di Onorato, ha perso
un' importante fetta di lavoro. Ieri l' Usp ha dunque comunicato la riduzione del personale: 20 licenziati a partire dal 31
dicembre.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Olbia. «Lo abbiamo appreso dalla stampa»

L' ira dell' Autorità portuale sul concerto di Elisa

Il sindaco Settimo Nizzi e l' assessore comunale Marco Balata, giovedì
hanno annunciato ufficialmente il Capodanno olbiese con la cantante
Elisa. Ieri è arrivata la doccia fredda. L' Autorità del Sistema portuale ha
scritto al primo cittadino di Olbia e alla prefetta Maria Luisa D'
Alessandro, comunicando quanto segue: «Ancora una volta questà
Autorità apprende dagli organi di stampa, l' ufficializzazione dell' evento
che si dovrebbe tenere il 31 dicembre prossimo nei piazzali di propria
competenza del molo Benedetto Brin». Come è successo per il Jova
Beach Party di Jovanotti, l' Autorità portuale fa sapere che il molo Brin è
un' area di sua esclusiva competenza e prima di fissare date di concerti, è
necessaria una sua autorizzazione. Il presidente del' Autorità portuale,
Massimo Deiana e il segretario generale, Natale Ditel scrivono alla
prefetta che ad oggi «non risultano pervenute istanze per il rilascio delle
autorizzazioni all' utilizzo delle aree demaniali». Una situazione
imbarazzante, perché il concerto della cantante Elisa è stato già
annunciato, ma sulla disponibilità del molo Brin non c' è ancora il via libera
di Prefettura, Questura, forze dell' ordine, Direzione marittima di Olbia e
Protezione civile. Lo afferma l' Autorità portuale parlando di mancata
convocazione della riunione tecnica preparatoria dell' evento e
propedeutica al rilascio delle autorizzazioni. Non è la prima volta che l'
utilizzo del molo Brin provoca tensioni tra Comune e Autorità portuale, ma
la giunta Nizzi ritiene di poter completare per tempo tutte le formalità
necessarie all' evento del prossimo 31 dicembre. ( a. b. )

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci



 

sabato 16 novembre 2019
Pagina 5

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 111

[ § 1 5 0 0 4 5 9 1 § ]

Progetto da 1,2 miliardi con 12 chilometri di galleria tra porto e aeroporto di Palermo

Ponte sullo Stretto? No, un tunnel sottomarino

Il dossier è già al ministero delle Infrastrutture. Il M5s siciliano si divide

FILIPPO MERLI

Il traffico scorre sott' acqua. Con un tunnel lungo 12 chilometri per
collegare il porto e l' aeroporto di Palermo e la grande viabilità delle
autostrade per Catania e Trapani, bypassando la città ed evitando l'
impatto sulla transitabilità ordinaria. Costo dell' opera: 1,2 miliardi. Tempo
previsto per la realizzazione: cinque anni. Mentre in Sicilia prosegue l'
eterno dibattito sul ponte sullo Stretto di Messina, sulla scrivania del
ministero delle Infrastrutture è arrivato un nuovo dossier. Che, come
accade spesso per le grandi opere, divide il M5s. Il progetto del tunnel
sottomarino è stato illustrato alla fine della scorsa settimana dal
provveditore alle opere pubbliche di Sicilia e Calabria, Gianluca Ievolella.
Destinatario dello studio, realizzato dall ' Autorità portuale i n
collaborazione con la Regione Sicilia, il Comune di Palermo e l' Anas, è il
viceministro del Mit e leader del M5s siciliano, Giancarlo Cancelleri. «Se
è stato fatto il tunnel di 53 chilometri nel canale della Manica non capisco
perché non dovrebbe essere realizzato quello di 12 chilometri a
Palermo», ha spiegato Ievolella. Il progetto prevede un percorso
sottoterra e sott' acqua per attraversare la città, creando uno svincolo per
il porto e l' aeroporto. L' obiettivo, con la collaborazione del ministero, è
inserirlo nel programma di finanziamenti dell' Ue denominato Ultimo
miglio. «Palermo è l' unico capoluogo di Regione a non avere una
bretella», ha sottolineato Cancelleri. «Questo è un progetto ambizioso,
che richiederà tempo, ma dobbiamo impegnarci per realizzarlo. Il
passante autostradale permetterebbe ai cittadini di superare Palermo per
raggiungere direttamente e in scioltezza l' aeroporto di Punta Raisi. Il progetto si snoda sottoterra e sotto il mare e
ora dobbiamo cominciare a lavorare per il reperimento dei fondi e delle risorse necessarie. Tra il provveditorato e il
ministero c' è una stretta collaborazione, che deve portare a questo tipo di soluzione». Se l' ala pentastellata del
governo, tramite Cancelleri, è favorevole al tunnel sottomarino di Palermo, tra i parlamentari grillini c' è chi parla di
«follia». Come il deputato catanese Santi Cappellani. «La situazione sembra la solita maniera di procedere, o meglio
di non procedere, alla quale siamo abituati», ha detto Cappellani al quotidiano La Sicilia. «Studi di fattibilità, di contro
fattibilità, imprese, impresone, cantieri e cantierioni. Nel frattempo, perché no, posa della prima pietra. Insomma:
campagna elettorale di bassa lega». Gran parte degli esponenti del M5s è scettica anche sul ponte sullo Stretto. Che,
per Cancelleri, non rappresenta una priorità. «Non ho mai avuto un no ideologico sul ponte», aveva dichiarato il
viceministro in seguito all' insediamento al Mit. « Ho sempre detto che in una terra in cui non c' è un centimetro di linea
ferrata nell' Agrigentino, un centimetro di strada nel Ragusano, in cui mancano infrastrutture importanti per collegare i
territori, pensare al ponte è come voler cominciare a costruire una casa dal tetto». Secondo Cappellani, invece,
«delirio per delirio, allora meglio il ponte, dato che lo Stretto di Messina è di soli tre chilometri contro i 12 del progetto
di Palermo». © Riprodizione riservata.

Italia Oggi
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Continuità territoriale per Sicilia e Sardegna

ROMA - Maggiore attenzione ai collegamenti con Sicilia e Sardegna. È l'
appello lanciato alla terza Assemblea di Alis dal presidente Guido
Grimaldi. "La continuità territoriale con le grandi isole rappresenta e deve
rappresentare per il nostro Paese uno dei punti cardine della politica dei
trasporti - ha detto Grimaldi - Sicilia e Sardegna sono infatti le regioni che
hanno necessariamente bisogno di un' efficiente e sostenibile continuità
territoriale". E ha continuato: "Uno studio elaborato in collaborazione con
tutte le Autorità di sistema portuale, dimostra come i nostri soci abbiano
contribuito allo sviluppo delle grandi isole trasportando oltre l' 85 % del
totale del mercato siciliano e oltre il 57% del mercato sardo coinvolgendo
operatori logistici, aziende di autotrasporto ed armatori che agiscono nel
pieno rispetto delle regole della concorrenza e che raggiungono questo
obiettivo senza alcun sussidio pubblico. Quote che contiamo di
aumentare considerevolmente nel 2020 arrivando ad una percentuale del
75% del mercato sardo senza alcun contributo pubblico. Con l' auspicio
che il Governo eroghi tali sussidi direttamente agli autotrasportatori e ai
cittadini sardi e siciliani al fine di non alterare la concorrenza". (gna)

Quotidiano di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Chiusi i termini del bando dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale

Porto, tre milioni e mezzo per la stazione

I lavori dovranno essere completati in 420 giorni dalla consegna delle opere all' impresa

Lavori in corso al porto di Trapani. Dopo l' inaugurazione del nuovo Fast
ferry terminal e la gara da 2 milioni di euro per la messa in sicurezza delle
sette banchine e la sistemazione della viabilità interna, l' Autorità d i
Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, cui lo scalo trapanese fa
capo insieme a Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle, ha bandito
una nuova gara da oltre 3 milioni e mezzo di euro per il restyling della
vecchia stazione marittima. La base d' asta dei lavori è stata fissata in
3,344 mil ioni di euro, ai quali vanno sommati 39.660 euro per
«manodopera per lavori e risoluzione interferenze» e 212.028 euro per
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. L' appalto dovrà essere
completato in 420 giorni dalla consegna dei lavori e il termine per la
presentazione delle offerte è scaduto il 15 novembre Il progetto per dare
un nuovo volto alla stazione marittima, redatto da un pool di tecnici dell'
Adsp formato dagli ingegneri Paolo Tusa e Antonino Viviano e dal
geometra Piero Vivona, ha lo scopo, si legge nella relazione generale, «di
razionalizzare l' utilizzo della struttura esistente dotandola di nuovi servizi
ed adeguandola alle mutate esigenze tecnico funzionali e di comfort degli
utenti, nonché alle obbligatorie norme di security per il traffico ro -ro e
crocieristico». L' obiettivo è quello di ottenere la ristrutturazione esterna
ed interne dell' immobile senza modificarne sostanzialmente la struttura
ma attraverso modifiche della dimensione e posizione degli infissi e,
soprattutto, attraverso un "incappottamento" esterno, smontabile, con un
cartongesso adatto che, oltre a modificare l' aspetto estetico dell' edificio,
consentirà attraverso un isolante termico di migliorarne le caratteristiche energetiche. Internamente lo spostamento di
tramezzi consentirà una fruizione più razionale degli spazi, con lo spostamento del locale bar e dell' edicola, la
razionalizzazione della zona biglietterie e, grazie alla copertura di parte della corte interna, la creazione di una sala d'
attesa interna per 100 posti a sedere. Il "cuore" della nuova stazione sarà rappresentato, infatti, da una grande sala di
200 metri quadrati, ricavata dalla chiusura con una copertura in struttura metallica e vetri dell' originario cortile centrale.
La copertura a vetri sarà dotata di un frangisole metallico bianco, in modo da consentire l' accesso della luce ma
schermare l' irraggiamento solare. Sul fondo della sala ci sarà un desk mobile di 9 metri quadrati per il check in e per
gli operatori. Alle spalle del desk, la sala d' attesa si aprirà su un cortile scoperto intercluso di 52 metri quadrati,
arredato con sedute e verde per l' attesa all' aperto. L' ingresso principale all' edificio avverrà dalla via Regina Elena
attraverso un accesso pedonalededicato al centro, separato dai due accessi carrabili laterali, accessibile ai
diversamente abili e coperto da una pensilina leggera in struttura metallica, verniciata in colore bianco, e lamelle in
legno di larice per proteggersi dal sole. Il parcheggio interno avrà 50 posti auto, tutti ombreggiati grazie alla messa a
dimora di piccoli alberi di agrumi. Insomma il porto di Trapani è pronto alle future sfide. (*AN DI*)

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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La Commissione non è intenzionata a fare sconti a Roma: «Così si turba la competitività all' interno
dell' Unione» Il dossier sul tavolo del ministero dei Trasporti. Becce (Assiterminal): «Il nostro sistema
è diverso dagli altri Paesi»

Niente tasse sulle Autorità portuali Bruxelles apre un' indagine sull' Italia

Simone Gallotti / GENOVA La Spagna ha chiuso il caso, l' Italia invece è
appena all' inizio. Eppure a Roma si valutano positivamente toni e
contenuti dell' annuncio di Bruxelles che ha dato avvio ad una «indagine
approfondita» sul sistema portuale italiano: ora infatti potranno partire le
contro deduzioni. Il tema è quello anticipato da tempo dal Secolo
XIX/TheMediTelegraph: la Commissione è convinta che le Authority
italiane siano in grado di macinare utili riscuotendo i canoni delle
concessioni e che quindi debbano essere tassate. Il dossier è nelle mani
della ministro dei Trasporti Paola De Micheli e la tattica "dei due forni" del
governo ha portato all' apertura di un confronto. L' Italia da un lato si è
opposta ad una nuova riforma dei porti, come chiedeva invece con forza
l' Europa in una delle tante comunicazioni di questi mesi. Dall' altro però
ha proposto una nuova sessione di dialogo - con tavoli, riunioni e
confronti - per spiegare a Bruxelles la natura pubblica delle Autorità
portuali. La Vestager ha comunque chiarito che «la nostra normativa in
materia di concorrenza ne tiene conto e consente agli Stati membri di
investire nei porti, creando posti di lavoro e tutelando la concorrenza».
Però «se gli operatori portuali generano profitti dalle loro attività
economiche, questi profitti dovrebbero essere oggetto della stessa
imposizione fiscale che grava sulle altre imprese soggette alla normale
normativa fiscale nazionale, per evitare distorsioni della concorrenza». La
Ue indica anche il modello a cui dovrebbe tendere l' Italia e annuncia
«soddisfazione per l' impe gno della Spagna di abolire, a partire dal 2020,
l' esenzione fiscale di cui beneficiano i porti spagnoli», chiudendo così la procedura in corso con Madrid. Vestager
spiega che le regole Ue sugli aiuti di Stato si applicano solo allo sfruttamento commerciale delle infrastrutture portuali,
non alle attività di competenza pubblica, come quelle relative alla sicurez za e al controllo del traffico marittimo. Non
tassare il resto delle attività delle Authority «può rappresentare un vantaggio competitivo sul mercato interno e
pertanto comporta un aiuto di Stato che potrebbe essere incompatibile con la normativa Ue». E in Italia le autorità
portuali sono «integralmente» esentate dall' imposta sul reddito delle società. Comunque va da a finire, servirà tempo:
l' Italia punta su questo e sulla impossibilità della Commissione di chiedere l' eventuale recupero degli aiuti concessi in
passato perché si tratta di un "aiuto esistente", presente prima dell' adesione di Roma all' Europa. Gli operatori
portuali sostengono il governo: «Il sistema delle concessioni nei porti italiani è diverso da quello che vige nel resto d'
Europa, dove è prevalente un' attività di carattere commerciale - attacca Luca Becce, presidente di Assiterminal, l'
associazione degli operatori- La concessione è un bene inalienabile dello Stato e viene assegnata ad un privato sulla
base di un preminente interesse pubblico. È una differenza enorme». Servirebbe un regolamento per garantire a livello
nazionale l' uniformità del sistema delle concessioni, spiega ancora Becce, ma «il principio "non commerciale"
accomuna già tutti i porti». -

Il Secolo XIX
Focus



 

venerdì 15 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 115

[ § 1 5 0 0 4 5 4 3 § ]

L' Ue avvia un' indagine sulle esenzioni fiscali ai porti italiani

L' Italia non ha adeguato la sua legislazione come richiesto

(ANSA) - BRUXELLES, 15 NOV - La Commissione europea ha avviato
un' indagine approfondita per valutare se le esenzioni fiscali concesse ai
porti italiani siano conformi alle norme Ue sugli aiuti di Stato. "L'
esenzione dall' imposta sulle società per i porti che realizzano profitti da
attività economiche può rappresentare un vantaggio competitivo sul
mercato interno e pertanto comporta un aiuto di Stato che potrebbe
essere incompatibile con la normativa dell' Ue", spiega Bruxelles. In Italia
le autorità portuali sono integralmente esentate dall' imposta sul reddito
delle società. A gennaio 2019 la Commissione ha invitato l' Italia e la
Spagna, che offriva esenzioni simili, ad adeguare le rispettive legislazioni
per assicurare che i porti paghino, a partire dal 1 gennaio 2020, l' imposta
sulle società allo stesso modo delle altre imprese. La Spagna ha
accettato di modificare la propria legislazione, l' Italia no, e per questo l'
ant i t rust  Ue ha avviato un'  indagine approfondi ta.  Se le sue
preoccupazioni iniziali sulla compatibilità delle esenzioni fiscali concesse
ai porti italiani si rivelassero fondate, la Commissione andrebbe avanti
con il procedimento ma non potrebbe chiedere all' Italia di recuperare gli
aiuti concessi perché questi sarebbero "aiuti esistenti", ovvero già in
essere prima dell' adesione dell' Italia all' Ue. (ANSA).

Ansa
Focus



 

venerdì 15 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 116

[ § 1 5 0 0 4 5 4 4 § ]

La Commissione avvia un' indagine approfondita sulle esenzioni fiscali per i
porti italiani

(FERPRESS) - Roma, 15 NOV - La Commissione europea ha avviato
un' indagine approfondita per valutare se le esenzioni fiscali concesse ai
porti dalla legislazione italiana siano in linea con le norme dell' UE in
materia di aiuti di Stato. La Commissione si compiace inoltre dell'
impegno assunto dalla Spagna di abolire l' esenzione fiscale a beneficio
dei porti spagnoli a partire dal 2020, consentendo alla Commissione di
chiudere la procedura relativa alla Spagna. In Italia, le autorità portuali
sono totalmente esenti dall' imposta sul reddito delle società. In Spagna,
le autorità portuali sono attualmente esenti dall' imposta sul reddito delle
società sulle loro principali fonti di entrate. Nei Paesi Baschi, le autorità
portuali sono attualmente esenti dall' imposta sul reddito delle società. Nel
gennaio 2019, la Commissione ha invitato l' Italia e la Spagna ad
adeguare la propria legislazione al fine di garantire che i porti, a decorrere
dal 1 ° gennaio 2020, pagassero l' imposta sulle società allo stesso modo
di altre società in Italia e in Spagna, rispettivamente, in linea con lo Stato
dell' UE regole di aiuto. A seguito della decisione della Commissione del
gennaio 2019, la Spagna ha accettato di modificare la propria
legislazione in materia di imposta sul reddito delle società per allinearla
alle norme dell' UE in materia di aiuti di Stato. In particolare, le autorità
spagnole si sono impegnate a sottoporre i porti spagnoli, compresi quelli
situati nei Paesi Baschi, alle normali norme sull' imposta sul reddito delle
società a partire dal 2020. La Commissione accoglie con favore questo
impegno e li ha ora formalmente accettati in una decisione adottata oggi.
L' Italia non ha accettato di modificare la propria legislazione in materia di imposta sulle società come proposto dalla
Commissione nella sua decisione del gennaio 2019. Per questo motivo, la Commissione ha ora avviato un' indagine
approfondita per valutare se le sue preoccupazioni iniziali in merito alla compatibilità delle esenzioni fiscali per i porti
italiani con le norme dell' UE sugli aiuti di Stato siano confermate. L' avvio di un' indagine approfondita offre all' Italia e
ai terzi interessati la possibilità di commentare la valutazione degli aiuti di Stato delle esenzioni fiscali. Il commissario
Margrethe Vestager, responsabile della politica di concorrenza, ha dichiarato: "I porti sono le infrastrutture chiave per
la crescita economica e lo sviluppo regionale. Le nostre regole di concorrenza lo riflettono e consentono agli Stati
membri di investire nei porti, creare posti di lavoro e preservare la concorrenza. Allo stesso tempo, se gli operatori
portuali generano profitti da attività economiche dovrebbero essere tassati allo stesso modo di altre società ai sensi
delle normali leggi fiscali nazionali per evitare distorsioni della concorrenza. "

FerPress
Focus
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Autorità portuali, la Commissione Ue insiste: "I profitti vanno tassati"

Bruxelles - La Commissione europea ha avviato un' indagine approfondita
sulle esenzioni fiscali di cui beneficiano i porti italiani. In Italia le autorità
portuali sono integralmente esentate dall' imposta sul reddito delle società
e lo Stato, indica Bruxelles, « non ha accettato di modificare la propria
legislazione in materia, come proposto dalla Commissione nella sua
decisione di gennaio 2019 ». Per questo motivo la Commissione vuole
«accertare il fondamento delle sue preoccupazioni iniziali sulla
compatibilità delle esenzioni fiscali concesse ai porti italiani con le norme
sugli aiuti di Stato della Ue». Qualora tali preoccupazioni si rivelassero
fondate, anche l' esenzione fiscale a favore dei porti italiani costituirebbe
un «aiuto esistente», in quanto già in essere prima dell' adesione dell'
Italia alla Ue e la Commissione non potrebbe chiedere all' Italia di
recuperare gli aiuti concessi. La Commissione fa sapere che un' indagine
approfondita offre all' Italia e alle terze parti interessate - quali beneficiari
o concorrenti - l' opportunità di formulare le proprie osservazioni sulla
valutazione delle esenzioni fiscali alla luce della normativa in materia di
aiuti di stato e più in particolare sulla valutazione del carattere economico
delle attività dei porti e della loro incidenza sulla concorrenza e gli scambi
commerciali. La commissaria alla concorrenza Margrethe Vestager ,
riporta l' agenzia Radiocor, ha indicato che «i porti sono infrastrutture
essenziali per la crescita economica e lo sviluppo regionale. La nostra
normativa in materia di concorrenza ne tiene conto e consente agli Stati
membri di investire nei porti, creando posti di lavoro e tutelando la
concorrenza. Allo stesso tempo, se gli operatori portuali generano profitti dalle loro attività economiche, tali profitti
dovrebbero essere oggetto della stessa imposizione fiscale che grava sulle altre imprese soggette alla normale

The Medi Telegraph
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dovrebbero essere oggetto della stessa imposizione fiscale che grava sulle altre imprese soggette alla normale
normativa fiscale nazionale al fine di evitare distorsioni della concorrenza». La Commissione rileva che le autorità
portuali svolgono attività di tipo sia economico che non economico: le attività non economiche, quali le attività di
sicurezza e di controllo del traffico marittimo o di sorveglianza antinquinamento , rientrano solitamente nell' ambito di
competenza delle autorità pubbliche. Tali attività di servizio pubblico sono escluse dal campo di applicazione delle
norme Ue in materia di aiuti di Stato. Lo sfruttamento commerciale delle infrastrutture portuali - ad esempio, la
concessione dell' accesso al porto a fronte di una remunerazione - costituisce invece un' attività economica. A tali
attività si applicano le norme Ue sugli aiuti di Stato. «L' esenzione dall' imposta sulle società per i porti che realizzano
profitti da attività economiche può rappresentare un vantaggio competitivo sul mercato interno e pertanto comporta
un aiuto di Stato che potrebbe essere incompatibile con la normativa dell' Ue». Sempre oggi, l' esecutivo Ue ha preso
atto inoltre con soddisfazione dell' impegno della Spagna di abolire, a partire dal 2020, l' esenzione fiscale di cui
beneficiano i porti spagnoli, consentendo così alla Commissione di chiudere la procedura relativa alla Spagna.
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L'Ue avvia un'indagine sulle esenzioni fiscali ai porti italiani

BRUXELLES - La Commissione europea ha avviato un'indagine
approfondita per valutare se le esenzioni fiscali concesse ai porti italiani
siano conformi alle norme Ue sugli aiuti di Stato. "L'esenzione
dall'imposta sulle società per i porti che realizzano profitti da attività
economiche può rappresentare un vantaggio competitivo sul mercato
interno e pertanto comporta un aiuto di Stato che potrebbe essere
incompatibile con la normativa dell'Ue", spiega Bruxelles. In Italia le
autorità portuali sono integralmente esentate dall'imposta sul reddito delle
società. A gennaio 2019 la Commissione ha invitato l'Italia e la Spagna,
che offriva esenzioni simili, ad adeguare le rispettive legislazioni per
assicurare che i porti paghino, a partire dal 1 gennaio 2020, l'imposta sulle
società allo stesso modo delle altre imprese. La Spagna ha accettato di
modificare la propria legislazione, l'Italia no, e per questo l'antitrust Ue ha
avviato un'indagine approfondita.
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